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AL MERITO SINGOLARB 

LORD FORDWICH 



Eccellenza 



Uanto meno, No- 

B I LI s S I M 0 Si- 

GHOKE, quefto Trattato me- 
ritava il voflro Patrocinio, 

§ I tanto 
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tanto più le rare Virtù vo- 
.be vi hanno iiitlcrto ad ac- 
cordarglielo, L'efrcrpoi que. 
fto un Trattato intorno ad 
un Metodo , che Lady Wortley 
Aioiitague portò da Coftanti- 
nopoli a Londra , e che la 
voftra Nazione sì beri colti- 
vò , ed infegnò alle altre di 
Europa, è flato il motivo, 
che mi ha refe ardito a far- 
vene una umiliflìma offerta. 
Ricevetelo dunque , come 
un parto , qualunque ei fi 
fia, di chi ammira ì voflri 
meriti , dì chi flima le Inr 

VGn- 
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vcnzioni , e le Opere dei Fi- 
fici Inglefi, di chi profelTa 
venerazione , e obblighi àlla 
Regia Voftra Società delle 
Scienze, e di chi defidera il 
Voftro aiitorevol Favore . 
Frattanto, Magnanimo e Po- 
tente Signore , proteggen- 
do quefto Libro a tanti vo- 
ftri pregi, per i quali già ri- 
rplendete , anche quello, da- 
gli Animi grandi cotanto ap- 
prezzabile, aggiugnercre, di 
mofirarvi utile e benefico a 
tutta la umaDa Società : on- 
de la Fama dovrà rendervi 

S 3 più 



DigitizBd by GoOgle 



più alta lode e durevole . 
Per V onore poi sì fegnalato 
del Voftro Patrocinio a me 
particolarmente conceflb , ìa 
quella miglior forma , che 
poffb , inrendo porgerne al- 
l' Eccellenza Vostra umi- 
lillìmi ringraziamenti , e con 
oirequio profondiflimo , ed 
immutabile, mi protetto 
Dell' Eccellenza Vostra 
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L'AOTOEE AL PUBBLICO. 



QUffl9 TVétialp fuir ImtttbzioKff 
MH i fiat» pTceìfameHtt ferìtta 
per i Fifici , o Prefefiari ii Me- 
iìeina , fertb'e al dì 4' aggi qaafi taf- 
li tnvanfi itlmeaK.ÌH favore di que- 
fa pr alita ptrfuafi, the bifigno aleatn 
mn barn» d' incttameeìi , e iafiruziani 
MÉgffori , fer divenir paràeli , o pra- 
wteri di afa ■ W tampoto è firitio 
•per gf ignoranti, e irragìimevali mmi- 
tii , pafiiathè ineapaci e0 fono a rima- 
ner ptrfuafi da quante efperiente e 
ragioni addurre mai fi japejf.ro . n.^ 
folaniente e dijlefo per quelle culle e 
fenfsle perfine , che il vero dal falfo 
facilmente dtfcerneno , e ehe median- 
te la maniera e camunhaiiva loro, o 
mediante laflima, in cuielle fono dagli 
altri tenute , non poea ìnfiatm^ e auto- 
rità 
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vm AVVERTIMENTO- 

rilà aver p'cjfoiio non falò nelle priva- 
te cotiverfazìBiii , e famìglie , tua av- 
ete «elle pubbliche e più ferie adunai- 
. fert^meme cpndo in iftato 

dì acca tara ne! loro cuore le ragioni, 
e le verìid riportale , facilmeiiie fi tro- 

coirjìiile , e perciò diventar pojfoiio le 
pili escaci e fivarevoli per lo flabìli- 
meiilo di ti» metodo , come qtieflo , all' 
malia fpecie fatatare , e vaiilaggiofo Ca- 
tania - Qnaaio poi ridalle qiiefle fie- 
no del voilro partito , al quale feiizg 
dubbio per i' evidente ragione rentier 
fi debbono , allora farà che anche i ri- 
maiienii mnieraiino parere e lonfiglio t 
af.ii piii potendo full' itnima degl' igna- 
Tiinli e volgari l' alimi e/empio , e li 
perfunfiva delle fopraccennate per fané , 
.che tutte l' efperienze , e le dimofira- 
i^ìotii dei Fifici, perchè dai torti e vol- 
gari talenti veagott fjfe reputale ìagf- 
gngfi e parziali , ptuttvfio ebe vere ; 
e pertbè soufider^te vettgem ataf a» 
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fjtiahhe iniere^e della Profejfiotie mede-, 
Jima ■ Pi/r tali inolivi adunque ^l'efto 
medefimo Trattalo mii efporrà , ettre le 
higenue efperienze , che le ragioni e lea- 
rie più tiatrirali , e meeeanicbe, e ira- 
lafierd ìmeraimiite tutte quelle prove , 
f ragioi:i , che da Joiidammli piira- 
meiiie immaghiar] , a da sliidiaie teo- 
rie traggono origine , tioii e/fenda que- 
Jle valevoli a convincere i più firupo- 
ìofi ed accoi'ti ; e più •uoletitieri aiirora 
Jiiiiili prove fona da noi iralnjciate , ca- 
rne Joggette ad efier facilmente fere- 
ditate e controverfe , ejfendo effe per 
lo pili , come figlie mn di verità , ma 
à' inuovalore e fartìtai.te talento rice- 
vute. E poi qseflo divifi in quattro 
pani , 0 Sezioni , delle quali la prima 
non altro efporrà , che un certo nu- 
mera di fueceiji, feelii tra i più auten- 
tici e iitli , i fuali piettameuie e ma- 
mfefiameute valevg& fono a ptrfuader 
cUesbe§a del guadagno grandt§mQ Jul- 
ia viiM , e f re/feriti della mtiefima^ 
rì- 
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ridondato a quelle Repubbliche , Pepa- 
lazieìH , e Famiglie (,') , tir una Sai 
pratica bamio fapasg adottare , e fe- 
guirc . Il •vajnoh naiiiraie ucadeiido 
una SI gran parte dcgh timnim , e l 
veiizme dell niueflo potendoli tutti , o 
quajì tutti da lti"il '""le redimere , 
eertamente per un Regna, o Paefe, la 
euipiwtà, foy^a , e r,ahe-.za coupfia 
frmcipalnmìte nel numero , e nella fa- 

cejjiiia qi.1 ni d > uloici , ,// /"/ 
dati , e di marinari di l'i/oni della 
Campagna , della Giicrrii , e uci Corn- 
ea alenila utile quanto ci'ic/ìn . e m/ii'- 
mf tanto Itial-- a mr.iid,irli ad ciglio. 
La Sezione jeuoidi c / ; /i 

della medejima Iimulazione ; mentre 
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nella terza fi fcioglierauno aleunt iab- 
tj, e diverfe jueffhm in grazia di quel- 
Zi , ebe per ejjtr da fa-apùlì , pregia' 
dià, ed errari prevenuti in cemraria, 
emora eonvmii non fajlero ; e nelt ulti- 
ma fi prtparril la maniera piì> fieura^ 
e giovevole di efeguire /' iilelfa iiioeu- 
/dZfsrW fecondo il metodo dei più moder- 
ni, e accreditati, che l' hanno pratica- 
ta ; ftcca'iie fi aggiagticrauw diverfe 

a Jìmi/e iiia/allin , la maggior parte 
delie quali può anche Jcr-jìi e all' occa- 
fione , e nel corfo del va'juofo [pantaueo , 
0 natnraìe . Perche poi nel produrre 
tatto queflo altra ragione non vi è fia- 
la , che quel/lì fola dì giovare iiniver- 
fatnunte , ed in Jpeàe a vwUi dei no- 
Sìrl Itaiw.ii ancora difjicili a perfua- 
tìerfi di qnejh metodo , forfè per la 
ragione che alle mani loro non fono an- 
ebe pervenute aliane Opere CO , ebe 
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Xa ATVEHTIIIEHTO. 

tir fino mtlla tgnvineeutì ■ e iHftruitìvt 

fu tale operazione , perciò quello flefio 
Trattato l ara corredato dì akaiiiliimi^ 
e abhracarà diverfi preceni , che iit 
malte , e diff arale epere travati^ rrgi- 
firali , tiel mentre che comparirà [pa- 
gliato d' ogni ricercato abbelUmenta di 
eìacaziane , uoa tanto perché ricjcen- 
do meno Jìiidtato e praiijjo , pi'n fa- 
(ilmeme da chiunque pojja 'effi^r In- 

riejceiido meno "johiiiiiiiofa , dagli ama- 
tori iella yà/tfezaa comune piit agevol- 
nenie pojfa effer difiribuitOte tr^mejfa 
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SEZIONE PRIMA 

I. I^^Skr rilevare i molti vantag. 
mVM g', che fono ridoodati ali» 
BIBlft niDMia generazioM dall' in* 
venzione d' tnncftare il Va- 
juolo , ferve il dars un* occhiata ibla al- 
le Meinoiie pabUicatefo qaefto propo- 
£to da.Mt. GHn/^u),«d aI. 
l'Opera del Sig. ìOrtfMtriti loglerei». 
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ì- dell' isoculazione 
Tali e T>nte fono le conrincenti ra- 
gioni ( e le dimoArite grandiilìme u- 
tilità, rileva» da fedeliflìtne erpcrien- 
zc , nei divertì climi di tutte quat- 
tro le parti del mondo inlliiuire , che 
certamente vcrun Padre di famiglia , 
non dirò Fìlofofo , ma rultanto dota- 
ta di gìulto comun fenfo , i! quale 
elTcndo informato di elTc , come pie- 
namente lo può elTerc dalle fopracci- 
tate Opere, trovar non fi potrà, che 
non fcnta intcrnamenie accufarfi dal 
proprio cuore d' inumano e di bar- 
baro , fe non fottopone i prt^ri fi- 
gli , e Ì Tuoi dipendenti all' operazio- 
ne, ed ai vantaggi dell' Innoflo. 

11. Siccome per altro moltiUìmì 
fono gì' ignorami, e gP inctedult per 
t popolari pregiudìzi altamente in elS 
radicati , fpetta ai Filofoli , ed ài-* 
Principi, Tutori del Pubblico, e del- 
b pubblica felicità , il diUngannaie i 
Popoli, e inibirgli ad una praii» 
tanto, vtmaggiob. Se fi efamina qsfr- 
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fio foggetto in riguardo del Princi- 
pe , liccoine ad e(Ib più che b1 pri- 
vato ridonda in vantaggia , più ad 
e(Io ancora conviene il penfiero di 
rimnovete tatti gl' impedimenti eh» 
& oppongono all' accettazione di un 
tal metodo , e gli appartiene 1' ordì, 
nazione dei mezzi opportuni per ifta* 
biliclo . L' utilità della Inoculazione 
elfcndo dì gran lunga fupertore a quel- 
la che proviene da molti trattati di 
commercio , e di irafSchì efeguitì per 
mezKo drila navigazione « ed a qUai- 
1' arile aocon cho può rifultare dalle 
fpe^oai , e offervaaiont orinate pei 
la veiificazioM delle longitudini , avu- 
to, riguardo WasMMlo,' e alla perdi- 
ta diéUa vita degli aonini * infloita- 
isente minore in parila che in qua- 
tti altri caCt pcreià la pratica d'ino- 
mlare il vajuolo farà una fcopo dai 
>{HÙ lodevoli , 3 cui applicar pollano le 
proprie mire, e penHeri le fcientifiche 
Accademie , i Magillrati , ed i Sovrani . 

A I lU. Im- 



Ili- Imperciocché II lileva da i 
Calcoli di Mr- Jarin CO , confecma- 
ti da molti altri ancora più moderni 
olTeFrarori , che a Londra , ed in al- 
tre Città , e Provincie del Regna 
d' Inghilterra, dove per altro il male 
non palTa per tanto pericolofo , ne-> 
muore generalmente di vajaolo naturale 
un rettimi i un fello, ed un quinto. 
In oltre le lille dei morti di piìl an- 
ni, che furono confegnate al VefcovO 
di Worcefter, dopo elTere Data intto- 
dotta e flabitita la pratica dell' Inne- 
Ao, benché per altro tale operazione 
non folTe peranco perfczionatà , fi 
videro diminaite di un quinto- Dai 
regiftii ancora tenuti a Londra nello 
Spedale di carità ivi efpteflanienie per 
tàt oulattia, e operazione eretto l'an- 
no i74<' Il tt&i informati , che den- 
tro 1 iniifco fpazio di piti anni., fra 
aioln centiiuda d' iaoculati , non li 
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trova morto, che un falò fbjgetro ai 
14' di Maggio il I7S5. 

IV. Se fi tratta dell' efperienzo 
efegutte in' America , troveterao che 
nell' l^la dì San Ciiftofano da uiu 
Mercante Inglefe amico del Dottor 
Atead furono inocolati 300. Schiavi, 
per la maggior parte Etìopi , feazt 
che neppur ano gliene foUe perito ; 
e di quello fatto ci afltcara il mede- 
fimo inftgno Amor^t Kteti'dt MeMd^ 
nel Ctp> S' dcHa foa Opera , dotrtv 
rratta dell' ioferzione del vajuolo . Le ' 
notìzie poi piil recenti , veaateci_» 
dall' Ameii» 1* anno pólTato CO , ci 
aflìcarano che nelle Colonie Inglefi 
fono itati ioocalati doe mila foKetti 
con intieró , e fimil &vorevole fac- 
celTo . Tali lèntaiìvi eflsndo riefGiti 
così felici , fomtni ni Arano una gran 
prova , e dimotlrazione a favore dei- 
1' In ne Ho , e fuperlore ancora a quel- 
le proTC , che dednr ii potrebbero 
dai- 
ni * Ila. Uam Diiin ilit.piH CiMk . 
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6 dell' IN0CULAZI8NB 

dall' «rperienze efegaice in Evropt- Lt 
ragione lì è, perchè li naiarali di ul 

parte di mondo , e fpecial mente ai 
Neri. !a malattia fponranea del vajuo- 
Jo fuof cllora molto più pcricoltifa e 
mortale . Se in elli la malattia Tpoii- 
tanca è tale , anche l'artiliciale a pro- 
porzione deve eller più pericolofi che 
apprefTo di noi , e quello per ragione 
del clima , della testura della cute , 
c molto ancora per cll'et la magf^ior 
parte originati» meni e infetti di mal 
venereo. Da tali caufc è naio unica- 
mente , che in altri tentativi , ii-i pu- 
re (lati fatti , ne lìaiio motti qualche 
volta due per cento . Dalle relaziom 
fommatc fenza parzialità dal Signor 
Kìrkpmrìtk di queir efperienze che 
anni addietro furono fatte nella 
Carolitu, nella Penlilvania , e nella 
j'ibdelfU I refulia che morirono qua- 
rar)U tagg/att in Ì209. in dette par- 
ti flati inoculati , vale a ^in uno o- 
goi Sv. Vi è per altro da farpettarc, 
.che 



DEL VAJUOLO. 7. 

che dette momlirà Hano Rite m gran 
pane un effetio di varie circo f5anze cwi- 
trarìe, come della mancanza d' abilità 
e circorpezlone nelle perfone che ino- 
cularono quei poveri Americani. Tuc- 
Carolta il motockt d' innellarc il vajuo- 
Jo VI fu portato un uiile itiaflìmo, 
coms' rpeoiflliMMt) lo portò nella Ca- 
rolìM 1' anno i^}S- -«nentre <juegli_> 
che fi aminilavano di vajuolo rpontaneo 
quali tQtti certamente perivano . Da 
mitre infdTiiMzioai poi venuteci negli 
anni addietro dalla naova Inghilter' 
ra full' efiio del va;uoto naturale , che 
crovan(i legillraie nell' Opera del fa* 
prallodaco Autore, li rimane accerta- 
ti che di 5059. perfone attaccare dal 
vajuolo naturale ne morirono ^ji. va- 
le a dire , toltane una piccola frazio- 
ne , dieci per cento. Quefta non può 
dirà pcppure una delle più calamito- 
fe proporzioni di nedA dal Taiuolo 
fponianeo , poitBi dalt' ereaieTÌdi b 
ngi&tì tenuti in altri paelì , e molto 
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a dell' ISOCtiUZIOS'E 

più in America CO, dove tal maUttii 
faol face grandillìme flragi , Ci rila- 
vo, e 40, per cento , e qualche volta 
ancora lino U metà . Mr. Boyìjìen rac- 
conta CO che nelU nuova Inghilterra 
fui line del 1711' e fui principio del 
1711- cinquemila fettetento cinquan- 
ca nove perfone furono ammalate di 
Tajoolo naturale , e di quelle ne morì- 
toDO. 844. Da una letiera ancora 
del Sig- Atatber inferita io pià Ope- 
n , i) Giornali, s' intende-che a Bo- 
fton, parimento nell' America , vi fa 
non ha metto un' epidemia di vjjuolo 
cIm in.fci mefi di tempo forprele più 
di doso, pecfone , delle quali ne ino. 
liiono noveccDtQ , vale a dire intor- 
na 
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no i 10. per centinaio. Troppo fcarll 
fono i regiftri, che li fono tenuti in 
diverfe epidemie di tutti colora che 
furono aJlalici dal vajuolo , con li 
memoria p recita di quanti ne llena 
morti i fe tali memorie foJTcro flato 
prcfe , avrimmo certanitnte la noti- 
zia, che in alcuni anni ne fono moni 
lino la meli - L' Epidemia del iji;. 
fu tanto funefla, che da alcuni Scnv- 
tori è ilata nominata col termine dì 
Flagello dell'Europa. Nel 171S, e 
1719. an Mifsionano Carmelitana 
Mll' America meridionale in vicinan- 
za della Colonia Ponqgbels al Pxfà 
G, vido tiiRÌ gì' Indiani di quel Foe- 
!•) .ano dopo l'.altttt * portar vtai 
{eaii cin neppor na lolo ~ns poteflè 
liberan. Aveva ^ perduta-la metk 
del . fno gre^ » qunao dalle Gazzet- 
te d' Europa fa infòrmato del meto- 
do , « della attlirìr dell' inoculazione ■ 
Egli fubito la praticò , e allora gli vide 
lalri tp3&. tatti ■ Simile flrage venne 
S 000- 
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I O dell' INOCULAZrOKE 

nuovamente anche fatta dal vafuolo nel 
1750. ma effendo pirimenio rìcorl! 
all'lnnefto, ne nicqnero i -medelìmi 
vantaci (>} . Quante, vite aianqaé fi 
fareblìero falvata. Ce s tatti qu^Ii, 
che nelle fopcaccitate occaSoni perì- 
rqao , folle fiato risvegliato il vajuolo 
per mezzo della Inoculazione ? Secon- 
da un computo elàtianienta fatto da 
Mr. De l» Cmiamme nel (bla Re- 
gna di Francia » «ruto tipurdo u 
quelli dia an anno pet l'altro Ibgluh' 
DO eflèie Involati du vajuola naturar- 
le &>« re.'b pratioi ddr innelto vL^ 
fofle UDimf^mentfr fialnlita , qi^Sa 
ùX-nxàia aiMia, indlvìdiiintl' anno, 
« 1411. nelU folt ein^ di-hr^i, 
•net» ftippaaeiida vera la tnottaliti 
prateta du maggiori oemìci tfcll' ià. 
nello lOoncsdendo cio&, clisdeg;rÌDai. 

curali 




coliti ne muoia non ano , mi àm^ 
per centinaio . 

V. Dei fuccefsi felici, e degli Hi- - 
bilimcnti che ha Tortito 1' Inqcalazia- 
ae ne' Paell Orientali , appena occor* 
re pathine , effendo qaefii ornai trap< 
po «kÌ, e unte ratte Aaii ai pabbli- 
co rammentati colle flampe ■ Seivirì 
Jìre che a Coftantinopoli in . un fola 
•ODO .farooa inectdate pià £ dieci 
mila perTone di ogni rango feoza che 
oeppar^niu foccombdTa per rat nu- 
.Iatt.ia <■}; e la celebra Greca liiocuIa> 
trica nel fola anno I7i3> y' inoculi 
lèi iwl* perfons > e tutte ièliceniei»e> 
t)i qaeào nomerò , per ia majgiot 
porte I furono iigli di Mercaoti laglelì, 
Olandefì , e Franzelì coli Habiliti , 
diverfì dei quali furono poi veduti a 
Pac^ nel 17]!. da tAi-Dela Caudami- 
ne, i quali Io accertarono della verici 
ìatorno i decantati fuccellì , e 11 con« 
B z fb. ' 

■^(RnB it. ili, ai n'ott >P<n(i iri|..i«>#- ; t 



ij dell'inoculazione 
foiavano d' eflere flid fotropofìi dai 
loro geniiort a tale operazione 0) . 
I mcddimi farci vengono anche eoo- 
f^'ermati da Gìdtom Pilariiti Greco , 
che avanti d' eQei chiamara medico 
dell' Imperator delle Ruflie li età traf 
tenuto per qualche Xtmpo a CoHaa. 
tinopoli ; da AiitarAo le Dac origina- 
rio Fianzefe , ma nato in Perà , e 
da Emsunelle Timoni altro medico 
Greco-, e tatti tto tefiimonj ocalarì 
ditali elperìeDZB>ll prima per qaalclia 
-tempo tu Gcmtnrio ad osa : td pia- 
tieei'nu cmvinto .dall'evidenza dei 
&tti ne dlrauM àutor*. Il.terio fcri& 
k dli CoOgittìtwpali od ijti. nm Ier> 
tera at Dotr. Wodward , che tronfi 
regiftrata nelle Tranfazioni Filofofi- 
che , nella quale lì erptime d' avec 
diiigenteniente con iìde rati in detta., 
citta gli eflètti deli' Innello per 1' in. 
tieco fpazio di quafi otto anni , e di 
non aver fapuco rilevare, che due fo< 
lì 
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li erempi poco felici , accadali in das 
fanciulli , dei quali peti) 1' diro Tinì- 
llro doveva ginllaaiente non eQere at- 
tribuito all' inoculazione, poiché tut- 
ti due pativano di epilelCa ■ e di ta- 
be fcrofulare. Ed in fatti amendue 
comparvero guariti del vajuolo , mXj 
dipoi uno morì di diUenteria il traii- 
telìiiio giorno dopo 1' innefto , 1' al- 
tro il ijuacantclìmo di marasmo. 

VI- Le Oflervazioni fairiDnefio 
rilevate dalle operazioni i^tte dentro 
r Ifola d' Inghiliccra , ci dimolirano 
dei vantaggi non inferiori . Un dot- 
lillìmo ed ingenuo Fifico .di Winche- 
fter allìcofò il foprannominato Amo- 
re , il Dr. Kirkfiairick , qualmentt^ 
nelle Terre di Hampshire, di SuUex, 
e. di Siirrey , nel corfo di ii- anni 
furono inocnlate looo. pccfone , fra 
le quali' non lì contarono morte, che 
due donne- H le quali rigatola mAniCu 
'non' doTttbbsio t&t mttt in qotllo 
^mpato^ petc^fr IfMavaott. g»rtd«» 
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e li vollero fare innellare il vajuolo 
contro il parere dei loco Medici. In 
olire da una lil^a prefentata al Vcfco- 
vo di Worcelter da tre Chirurgi , i 
qaali aveVano inoculato da 1500. per- 
sone in cifca , (i rilotnva folo ne cafi 
andati io (inilfro , cbs pociano uno 
folaments morrò (%ni joo. ; fi Cava- 
licTS VRzkle HtwkÌMt , e Mr. Mà- 
4leton Chirurgo imggioia dell' Arma- 
ta alTicutarono che T' anno 1751. fu- 
rono inoculati nello Spedale Ibg^ 
getti tutti felicemente ■ ÌAt WÌMhtfter 
Chirurgo dello Spedale (U F^onndlii^ 
inoculò in detto (pedala i^tf- ^orint 
con la fola nioRo di nno t «d on <f- 
tro gliene pari tra qnelli cho inoculb 
nelle private caCè , dove contava aver^ 
ne inoculati più di alirmanii. Mr. 
Premts if Rye nella Contea di Satféx 
ne ha inoculati 300. fenza che bIcudo 
^ fi» andato tu lÌDiftto qnaoilo non 
li Toledfe •eonta.tw uno , eh» mori 

gioii- 



giuncagli fui declinare vajuolu ■ 
A Salisbury in 412. perfone innella- 
te lì contano qtiatiro perite l'e 
Blandforc tre in joj. E il Dr. Md- 
dlfion in 3oa. foggein, che inoculòf 
non ne perde che uno. Il S\$-Ramiy , 
Chirurgo di Sua MaeAà Britanaica, 
con» d' ir« inoculato leoa. perfoDS 
fenza la psrilica di alcuna ti Sìg- 
BtU allieva di Mr- Mtrani il 17;; • 
aveva iooculato yoj- foggetci non fo- 
to feosa la mor» di alcuno , ma fen- 
ZR cba 'b4 <£ì folTe fopc^iunta oep- 
para un «a^ideine grave nel corfo del 
nule , ckv «egè fauo toBi«« delb 
loro Wia^. 

VII. > QgaUbs Aortalttii che % 
ivtìtdbM 'tra gl* Inocnlatit ha reca- 
to a motti foveretiio timore , ed ha 
fomminiflrsn) degli Bramenti contrs 
00^ tal pratica ai nemici di quefto 
roerodo . Ma ncu qualche morte > I* 
^ale fot£t j&rà lUn cagi^oata 



canre independenti dal vajuolo , non 
abbaglierì i Fisici più illaminati- Ven- 
ticinque, o trenta per cento, che fieno 
rapiti dalla motte nell' età più verde 
per vainolo naturale , non interelTe- . 
ranno il pubblico a fegno d' inquie- 
tarlo , o di' farlo occupare in lunghe 
fpecalazioni , e rammaricht , quando 
nnojO due foli per too. che foccom- . 
'bino tra gì' inocDlati , qnefii Ianni» 
toìId ballanti a farcìtace pubbliche a- 
cerrimQ dtclemazioni contro mi tal 
pratica , « ù Tentiranno tacciati d* ir- 
ragionevoli , e di barbari , i parziali f 
e i promotori di elTa ? Irragionevolez- 
za , e baibafte piutioAo è quella di 
lafciarne tanti involge , e fjgrifìcar^ 
dal vijuolo rponranea , quando fta 
, certamente neil" arce umana il poterli 
falvare. A moiri , per dks il vero, 
fembreiì quellò più che ilrano, ma ben 
titlettendo ^troveranno la cauta negli 
errori, e nei pregiudizi umani, e ffiol- 
to più aocpra nei prirati intera^ t 
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DELVAJUOLO. 17 

Vili- Anche nel ceto dei me- 
dici , e ft» quegli , che hanno rìrcof- 
fa ddl rolga il credito di fapienti , 
xcovaaW realmence degl' ignoranti . 
Quefti , ama per vera incapacità 1 
<|a3iita per loro particolare interelle, 
che gli fpinge a fecondare i popola7 
ri errori) perciocché d' altronde noii 
poflono rìfcDoter plaufa e flin» , li- 
efcona di grandilCmo danno al coma* 
ne degli aomini , ponendo in mezzo 
mille impedimenti a poter difceriten 
vera e nuda la veritì (0 , ed a po- 
ter fluitare ciò , che alla ttmana^ 
fpccie dovrebbe ellere di ti grand' u- 
tue. Tali nomini allorcbi dai veri 
Sapienti foOero fcoperti e additati > 
dalle pabbliche le^ , e du Prìncipi « 
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& non con pene afflirtive puniti , ti[. 
meno pabblicamenie dovrebbero efTere 
infaniatJ, e f^tci t^ere a vantaggio 
comune . Di effi unicamenre nafcmio 
tanti dulib; , tante qucflioni, tantt^ 
maldicenze , e tante fitri^ic e fuppo- 
lle norie , che proibifcono al pubbli- 
co il poierfì determinare, ed irapedi- 
(coùo lììi buona pratica non tanto U 
fua perfezione , ma ancora U giulla 
univerfale approvazione, feoza la qua- 
le dai Hot) letterati e idioti uuniiiii 
mai pui) etTer feguitart , fuorché coti 
librezzo , e limbie.. A Salisbmy , aoa 
è molto, in t6S- inoculati ne morif 
[ODO due , eppure la fola nlotr» di 
quelli fece sì cbe molti & dsterauiaf-< 
fero, « declaniallcro cotiiro r inoca- 
lazione. 

■ IX. L' crperienze. fatte in Bland- 
irli, in Dorferishire , e Oxfordshire 
porcina la morte di un Eolo per ogni 
400. ìnocnlati ; finiilBume rìaSbinen- 
ia i bui kftt ripsmtì , e ÌMMi4» 
'ufo 
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CiTo di più altre efpetisnze inlliruite 
nel Regno d' Itighilierra, che quì uni- 
camente li omettono per brevità , «l. 
perchè da litri ripetute, fi rileva ap- 
pena effecns morti uno in circa per 
ogni 450. inoculati , fenza rellringcre 
neppure il numero de' mofti, che gin- 
Itamenie patrebbefi minorare C'I . Il 
pubblico ha valuto motti per dcpeii' 
denza deli' inoculadone nitii qaelli-^ 
chs in tale occalìooe , o poca tempo 
dopo tal nulattia , fonti moni , nu 
nella iunior parte non vi i ceries- 
■ a che gli abbia uccifì il vajuolo, po- 
tefiiloli' aver aniinazzati piuttofto an 
.■lirò male fopraggianio * o realmen- 
te gU ha fmi foc(;oinbere la niala-. 
Joro dirpofizioiie , per la qusde , fit- 
. coodo i« buòM n|B<*b 4eUi pauka- 
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za , non andavano cetumeate «rpoflì 
a III ciniento. 

X- riguardo all' Efperiena fat- 
te nella F^^ncia, kmt leggere le me- 
morie pubblicate da Mr. De la Cm- 
Janine , rpecialmente la feconda, do- 
ve trovanli le notizie autentiche di al- 
cuni Principi del Sangue, e di tanti al- 
tri illustri foggetti , uniche fperanze 
delle più coipicue Famiglie di cjvel 
Regno , falvati dal maligno e mot' 
tal vajuolo mercè di quella pratica 
unicamente. Io quefto prelcnte anno 
il Sìg. De Baux medico di Montpel- 
lier ha informato per lettera il Srg. 
De la Oìfidamine , come in Maniglia, 
Tolone , Aix , e Avignone) 1' Innc- 
lio ha fatto dei progceliì grandi , 
c comincia ad avervi molti meno con- 
traili [tori ■ In ella lettera fa il detta- 
glio di non pochi foggetti, tutti Ai- 
ti inocalaii fdicemenre , e per Ja 
gior pane di famiglie ìlluftri . Sog. 
giogM io olirei cu il Sig. Duca di 
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VUÌart GovetniEorc delh Frounn/a, 
acciacchÈ il Pabblico di fjuclli St^ti, 
pià prello che fia poffibjle, polla a- 
vere foiro gli occhi un Aillicisnic cu- 
malo d' efperienze , valevole 3 fargli 
■bbandoDare gli antichi pcegiadizi , e 
timari , e pienamente lo convinca dt 
tanta Tannggio , ha faiio aprire uno 
Spedale nella Città di Aìk unicamen- 
te per le operazioni dell' innelto , ed 
ha pubblicato un invito per tutta U 
provincia acciocché i Capì delle fa- 
mtglie lì determino a mandarvi i loro 
Hgli , e Tubordinatl , promettendo di 
dare un Luigi d* ora ad ogni fogget* 
tocche ivi fari isMctilato- 

XI- Se poi (ì tratta de! fortuna* 
ti fnccefiì , che l' inoculazioite ha ot- 
tsnuii in tutte le diverb altre pani 
.d' Enrica, na grafla volume certa- 
mente iMKi fervìrebbe , fé di tutti no 
.Toielli compilare le florie: per laqnal 
colà d' alcuni £iU fatti , feriti tra i 
PÌ& -auiéntiei • certi t menzìo- 
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Il DELL* iMOcaiutons 
ne, i qoali póHono darci m* ^iulta 
idea di quel più che traiafcio , e fpe~ 
cialmenie riguardo a noi , poilbn fer- 
vire di norma, e d'inftcuzione quanto 
bifogna . GÌ' Inneai fatti in Olanda 
par aflerzìone del celebre Medico Mr- 
TmithiH , e quelli farti a Ginevra per 
le reÌB2Ì0DÌ ifc^ii efperridimt Pcofciroti 
Baiinìft Gff/vr, tatti fon i iefc iti felici . 
A Brema è lUta ^abilita da quel Ma- 
gidrato nna pubblica Cafa di Carità 
acciò vi li facciano inoculare i pove- 
ri a pubbliche fpefe , avendo chiara- 
niente vedati « coDorciatì i vantaggi 
di gnefia nuova pr-atica, anzi ■Vendo- 
la flimara uno dei m^ioti interellì 
di Stata , perendo fnedtaate elTa pre- 
fervar dalla morie lami fc^etti - li 
detto Migiflrato pensò a tal prorrc- 
dìniento dopo ellerli alHcuriro che in 
-tutto r Elettorato d' Hannover fi era- 
no taneAate più centinaia di .peHoD»i 
e fra ratte non & ne. contara, che o- 
nt fiila ^pBci^ 't Saft J\dacfià- Daneb 
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Ila fondito a Coppenaghen uno fpe- 
àile efpreflaDieuie per iUrvi le ìnocu- 
liziuni li bifognolì, e quello in feque- 
ia dei buoDi fwcenì olTeivati da tal 
metodo in tutto quel Regna . Per qae> 
Al ragioBei medeUma tutti i nobili , b 
e tutte te perfune dotte e eulte di 
Daniraatca fono portate per l'inneftat 
e giornaloiente lo praticano nelle Io- 
ro- cafe , oè da tal Regno è ancora 
compaiTi attlà* alcuna, o lammta di 
verna efito: fiiiillro - Anù dall' etTec 
si &voreT«te la rìerdra dell' ioocula- 
3Ìone in quello Regno, e dall'elTcr si 
univcrfal mente abbracciata , fu flabtlica 
a Goitcmburg rei 175+ un particolara 
fpedalt; per tale operaiione , e indat- 
lìa . . SioulmcniB a Stocknlni a fpefe^ 
pabbficha lì fii r operazione dell' In- 
Belio , e. paffa il necel!arÌo governo 
per il cariò delP artifìcial nulatlJa a 
fBtit i fatidalli ^ e giovani di podere 
famiglie ; e uri ifs^. vi lì meditava 
h fÌ>i>daitìoDe..di qn comodo fpedals 
efpref- 
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14 qell' [nqculazione 
efprciramcnte per lale effeico fulla nor- 
ma di quello di Landra , o di quello 
di Goitembu^, che a quelì' ora po- 
trebbe elTere ftaro già eretio. Che_ 
più ? Tanto felici fono ftaii i fucccill 
dell' inoculazione in tutto il Regno dì 
Svezia, che a Stockolm, non ha mol- 
to, fu bactuta una Medaglia , nellx^ 
quale era tCptella l' Ara di Efculapio , 
con un Serpe in afpecto Reco ed of- 
fenlìvo , limbojo del vajuQlo,che ren- 
lava falirvi, leggendovid aiiorno Su- 
blato iure mcendi : nel rovefcio poi 
(lava ferino , Ob Infantes Gviam feli- 
ci aufu fervatos . Nella Norvegia no 
bravo Chirurgo per le notisie Aat^ 
date al Signor De I* Cmdamine aveva 
inoculato nel tjss- trenta ragazzi; ed 
uno Studente di Medicina pali and a per 
la Juitanda con tal metodo ne avevia 
falvati più dì loo. A Ginevra per le^ 
flìoKHtìo del Sig- Tnotbin ia aoo. ino- 
culiti non è noTio, che m» lòia ra- 
gazza di nove ioni, molto dslkau , i 
pa- 
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patenti delta quale etano flati fcanlì- 
«liati « cimenrarvcla . Tre anni fono 
■if: 5ig- GuarHÌtri celebre Medico in^ 
J^flffa inoculù eoo ptofpero evento al- 
cuni "dei fuoi figli , e nel mefe di Mag- 
.gi'o paflàto il Sig. r^tdiiii Medico di 
.Milano ha fatto altrettanto , c con 
,r iftelfa feliciti fopra i fuoi, con I' aC- 
.fillenza del Sig. MofiaJi celebre Chi- 
rurgo , e del Sig. Pujìerìa alno Ma- 
.dico foprac chiamato acciò tali opera- 
zioni e fucceflì non dovclTero elfec 
contraddetti . 

XII. Che dovremo ora ,dir8 d> 
quella repugnaa?« , e contrariati., chp 
■tuttavia regna in Tofcana , e pìì fuicora 
nel rello dell' Itali» , per una pratica 
.taiKo làlataiet • dova cerranitnn pgt 
-il, dim , e -per mAt« 'il^ «irei^apap 
miei iBnjBfte.appottflre.vmiaggiiiiijk 
v««'„«. .gfail*'t*i» in -altri pwfi ? 

•! ' D pli- 
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plicati , ed io grin nomerò , non folo 
appteffa di noi , come ancon nei no- 
ttn confilli I e tutci , tutti qaanti fe- 
lici , che a quell' ora dovevano intie- 
tamente aver perruafo Ì più increduli, a 
j più contrari ■ l" Livorno fono mol- 
ti anni che è ftato introdotro e prati- 
cato r iiinefto dai Negozianti liiglelì 
ivi riabiliti. Il folo Sig. Cei Chirucgo 
in detta Cini e Porto nel 1758- ne 
aveva inneftati 38. e nelluno di efli e- 
ra perito . Da detto tempo poi fino a 
queft' anno ne fono flati inneftati mol- 
ti altri d' ogni grado, ficcome ancora 
alcuni in Fifa , fenza che fe ne conti 
mono verutw - A Siena oltre diverfè 
prove f>ate fatte in quello Spedale di 
S. Maria della Scala negli anni i7sy. 
e iTS^ f'M'o inneflati molti fan- 
TCitlK delle principali «fe, e per no- 
mia* < teftlmoniamca certa di molti, 
qaefiff inoculazioni fono rftfbite a bef- 
m . Molte di qoefte tòno anobe nn^ 
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Ctluri pubblicato con le (lampe 1' an- 
no pallata. Delle prove, cbe furono 
facce nel fopradilecta Spedale di Siena 
r anno lyjtì. ne ho veduta una cir- 
codanzraia relazione del Sig- Dottore 
Leone Pagliai Medico dello Spedalo 
nudefimo, fotto la dì cui direzione fu- 
rono elTe efeguite (0 , della quale mi 
piace qui darne un qualche faggio . 
Sulla Une di AgoUo del 17;^. nel 
detro Luogo Pio fu inferito il vajua- 
lo per via d' incilloni alle braccia a 
quattordici fanciulli dai quattro agli 
Olio anni , e a due femmine , una del- 
le quali aveva quattordici anni , l'al- 
tra ne conrava iS. In tutti quelli il 
vajnolo fece un corfo molto benigQOt 
lónza gravi fìiKomi , a fenz4 che r«- 
fiaffero coafegastizc l' efficcìizio- 
ne delle pnftula . In alcuni pocfaifl xnA 
quali la nbbn avanti l' erozione coii^ 
O 2 parva 

MÌ.l^L^^j^t^. snL [«'.i^Jr.,™ l'i. 
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pirvc Tifencita, le bolle cho foprig- 
giiinfero non furono anche poche, ma 
nel colmo del male i maggiori inco- 
modi erano ona piccoli tagrima/.ione 
con qiiaUhe inquietudine, ed una feb- 
bre midiocro . Di pariicolare fuccef- 
fe, cht r Inoolt© non ebbe effetto al- 
cnntì fopt» due dei fedici detti fog- 
seili t benché la inCiiìoni non fodero 
fatte yCOnie toftutnaft alcuna volta, con 
lioeeita ÌBfii««t«>porendofl allora fup- 
pom diiegnat* I* materia , c l« for- 
tt 41 comunicare il vajuol6 dopo di- 
verte operazioni , ma bensì con avere 
wlansta nelle incilioni già fatte una 
{lorBiane di ttlo di bambagi» bene in- 
mppato nella marcie di buon vajuo- 
lo - ' Qg*At prebabiftuente non refìaro- 
no attaCeatì * percfeè Ìowv»nO aver ■- 
Viltà witeCioiffleiue il vajaolo naturale , 
« -tàittO^iil' lìcDttcnfnte' la femmina 
che- bvCrs dìcìott^ inni , la quale fu 
dei doe itx tpatU occalìoDe flati pri- 
-vilegtuì'i Pet . dire fogninamenit tst- 
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IO , nno dì quefti ricettali d' anni 7. 
per nonio pBjicarpu [e ne moti , 
corre voce , che morilTe per cagio- 
ne dell' innedo ; ina realmente foffer- 
fe un VI j nolo d' otiima qualità, ftar- 
lìflnne,e'd^ bmillìmo coifo, dil qatì 
h toialoKll» fcampMo eflendo, fu Tot- 
prefo da uni febbre erelTpelatofa che 
Iti - quattro gibrni f nccife , avendogli 
futfide «agiMlaiiana legiitima infiarn- 
fAazionC'^^^tmoni. Il Stg. Dote Do- 
neme0} FévetìKÌ '«a - tempo Medico a 
CiterBà ' acHó Srato' Pontificio , poi^ 
della Cfitl Ai Caflello , nel 17;;. a- 
Vetta idocoffto' ^ di dugemo fog' 
geti! , 'fùFtt-AUeetneflte , e fenea chs 
Veruftó « éRì (te reRato neppur fe»na- 
to'. Nella Terra di Momerchi fimii- 
mentc da qiiel Medico e Chirurgo è 
flato inferirò il vajjolo a m^lii fdo- 
tfullt co» fiiceello in tutti felicillimo . 
Fra Euttì gì* innevati di quelle vtci- 
■nanc» non-fi .conta ,-ehe un folo mor- 
ato ia;Lipùtio ( ì\ quale mofì piucto' 
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Jlo, pcE qmnto Ci dice, ■ ca{[Ìone dì al- 
tri rconcerti (O. Parimente Ìl Sig.Pifi" 
JIÙIM Pierotti fuccelibce del nomìiìa- 
to Sig- Peveriitt n«lla Condotta di_> 
Citerna vi ba inoculato più di cento 
fanciulli tutti quanti a bene , e pec 
quanto egli mcdeHmo efponc in una 
Lettera C>), tutti hanno avuto un va- 
)uoIa di fpecie benignai e (e in alcu' 
ni s' affacciarono degli accidenti , co- 
me farebbe febbre rifemitìL , delirio, 
dolori , convullìoni ec- quefti toilo fi 
dileguarono alla prima comparfa o e- 
luzione del vajnolo, e vetuno è relta- 

10 fegnato, neppur di quelli i nei qua< 

11 l« bolle furono in qudche quantità. 
Per ragione unicamente di sì vantag- 
giolì effetti ed efeaipi , non poche rna- 
dii in detio. paefc elleoa ftelTe han- 
no ^nedati i loro %l)tioli > e odo la- 
rdano coatinnajiiBOK di lodare e tin- 
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graziare la Divina Beneficenza « cht' 
abbia vaiato appreDare an metodo co- 
si facile, ed olile per m maloi di cui 
ài aaondo lÌD era fi è cotanto doloro • 
AAche fra ^'Hioenlarì in detto paefà) 
gì tempo daiSig- Ktrutit & cln ederno 
mono «no t ma lenu tagio» dì do- 
veme ìt Taiiiolo iocolpare ,' porcìachi 
il tifo' CaàctRe efpreira mente nella ma- 
niera che fi^ne- Una figliaolina di dna 
mefi del Sig- Tenente Cajirimi dì det- 
ta Terra , là qaiìe trorandoll fuotLi 
a balia , in tempo che vi era all' in- 
torno molto vajaolo « il Padre vol- 
le che folTe inoculata pec eficnerU dal 
rirchio é' un vajitola naturale > e cat- 
tÌ70- Sicché le fu inferito il vajuolo, 
ma con una Templice incilìanc Top» 
di una fcapula, e con mt lancetta in- 
fetta , che era fervira a inoculare di- 
vetfì altri. Accadde che il vajuola ia 
qdeffa bambina noD' feca iupreflìaQe 
■Iciina ,'poiefai l>er 'I*' intiero corfo di 
un 'mefe' non le ooo^ro fi^no alca* 
■ ■ 90 
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OD dì rijuola , ne lampuca potè diiH 
ia muiefl alcuna niiUca - Sul detto 
teimiùe tleupì alin di quella caù fu- 
mno {oipnù dal vajuolo nacurale, on- 
de Mcfae-lll* medeliffla bambina li dq- 
vMte oomnnicare per la naturale » fo- 
liti maniera i) vajuolo , che ricrei con.- 
flueon f;e pqlTinio; lìcchè non è ra^ 
r*vTgliit ic^e qdelta per tale fp^cift di 
vajuolo. li: ne morifle ; e Te ella è, mot- 
.ta di vajuolo in tali circolUnze. , 'non 
vedo in. modo alcuno perchè ù: ne^ 
Jebba incolpare l'i^ii^lto; Aggiugiieqi- 
doG di più [«(Teryr, molce, ()euzip 
ta^ipot 4a> fàvci, c^ddtrq, ^ti« jì 

.cidec» d''epttel£* in ; nlo - ^ca^on: 
lopravucM9<He » realmenH nmiQei 11 
•Sigv fòmite^,. Aitdica 9\. ,&}rga « 
■SDpotcDOxè 't^ftìntoaìA .ùiefngabiU^jìi 
J|i<dMi.iÌlViM!MÌ(>i^:.j%i GvtQiiKl TSfiS. 
flUifej-»^ »0Èl>cn^ fe.'.ofàdpfiina^iCi- 
|iitft ivle qmli'-tqtn acuirono prb- 
.%«RiaBMe qmAtaa^iM iy- tib» tnoo 
,K " ' cor- 
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cor'reflc per iE pa«fe un' epidemia Ai-* 
vajuoli maligni) per cagione dei quali 
la m^giar pane periva ■ Una dclle^ 
maggiori prove del bene , che apporti 
r ÌDnefto , fi ricava dalle olTeivazioni 
tDedefìme di quello dotto medico, fat- 
te fngl' inocnlaii di coreflo annO) per- 
chà laici quegli che fotfrirono il va- 
cuolo arti&iole , benché regnafTa una 
epidemia cosi pemiciofa , appena per 
tuito il corfo del loro male potero- 
no dirli incomodati , tanto poco , 
benigno fu il vajuolo che in eill lì vi- 
de. Parimente in aa Feudo prelTo det- 
to paefe la Signon Marcheik BMfkBai 
da per fé ftcITa ha inoculati con eGto 
ùuierinieDte felice non Cdo molti &• 
gltnoH dai Cuoi contadini , e dlpendeo* 
■ti t n» dei temzzani uicon di qwi 
contorni • 11 Sig- £iM»dei Protomedi* 
co di Urbino con elìto egoalmente tè- 
lice ha iooealari ì propri fuoì ^li , 
tìiin ua tramerò molto modi; i' altri 
&ncÌBlli di qndla Citii , e di qiielte 
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vicinanze • la Arezzo pure foni» ft«e 
fatre moke inocalaziont , e tiute feli- 
cemente ' [1 falò Sig. Prrfeiam, ano dei 
Medici di det[a Cicli, cooti iveioe ino- 
culali ventidue CO , e lutti con ellt» it 
più profpera che II potelTe delìdetaiv 
eoa fòla per iwoaidadclU TÌtafalvatit 
nu altresì ptc » piccolezza del male ad 
cflt ventilo. Ketmuneta di qaefti fuio- 
na, un fuo proprio figlio , tre figli del 
Sig. Csv: Seitimia Laparelli allora colà 
ComDuffario^ due figlie dell' illaftrifs; 
Sig- Salvadore Pez-Mii, due figli , ed 
itna figlia dell' lllnfttirs. Sig. Btldafinr 
GiiadagHali , una %lia del Sig- Dottor 
Tautarì e ire figli. det iSiff. jfc w wi» 
Bouei- Qs-tAi furono inoealut-già bt* 
no- alcuni anni» e vetano divenne reci- 
&tOy qpancanqae dopo- «i lù fina Hi^ 
B» epidemia di valutda nnivcilàlilfimft. 

Qaoi- 
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Qaelle [noculazionì pacimente che fa- 
00 ftate fatte in Firenze lanto nei Pio 
Confervatorio degl' Innocentt , quanra 
in alcune delle primarie Cife , tutte 
tono IHie, come ognun fa, feliciflime. 
Qnefte fon già troppo eognite a ognu- 
no perchè debba dilnngarmi in farne 
y iOmìt, tanto più che di alcune, più 
^itta che mai. dedderar Ci poiTa , 1' ha 
fcriita e pabblteata il noflro Sig. Tar~ 
gioui C"> . Dirò folo , che a riguardo 
della popolazione di quella Città, (ìc- 
come a r^uardo della coltura niziona- 
ie 1 e molto più ancora a riguardo di 
«di 'ofeinpi cosi fontutaii , numero 
degl'innell»! in tutti quelli anni è. fla- 
to eccel&Tamente fcarfo ^ non atrivaa- 
■éo fino a qaefto giocoò alla Ibincna di 
quindici. 

' ' JCni.- ; Ea càgìdoì ^ttìt ^ c|iff ori 
■iwfttì: l^idtfi Cix»a> fi fimo t^pofte-ii 

■ ■■■ i ' ■ E i , - ■ pro- 

. .^1) r liHlll i\ ita i,\ Si( Dm. eii. Tir. 
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progcedl dell' Inticdo, non occorre nuo- 
vamenie «rprimerle ■ ellendo le illelle 
che di Top ri ho chiaramente cita- 
te §■ VIi[. e fe altre di viniaggio v' in- 
fluifcona , i più crìtici, e accorti 
le poflono rodo immaginare . Un tem- 
po in Italia le fcienze , e le belle ar- 
ti realmente nafcevano, e vi fiorivano ^ 
« gli uomini grandi erano molti; og~ 
gigiorno poi tanto le arti , che le fcien- 
'za fmo decukiK, e molto piti rari lì 
fon refi ì Sapienti . Tutto quefto è 
accaduto per qael oiedetìmo Fato, che 
'la celebre noftra Accademia del Cimtit- 
■t» mandò in eftinzione, e che alla Fi- 
iìca tutta cagioni! danno si irreparabi- 
le^ Appartiene dunque ai pjù illunuc 
jnaii e dotti Cittadini» che fon rioia- 
Iti, per nn afiètto ^vQto alla' loc Pa- 
itfi» ; 'fi&Oime ai AlagiOtati', Bd aiU 
iPiiJwi^iper loro iotaidl&.dì Statole 

! iettila ragione ancora d' adètto ver- 
b dei inditi , il promoirere , e lo fta- 
:'Ulìi% toni q^ià me^Bh* ti^ier pof- 
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ToDO qnei pregiudizi che regnino , ^ 
timuovere qnegl' impedimenti che al- 
l' iaocalazione 1' acceiiazione nniver- 
fals contHlluia. Verrà però il letn- 
fti che tatti i pidci cangeraaoo i loco 
pregiudizi in Unti ringraziamenti ver- 
Xo coloro , che quefto metodo con le 
.ragioni , e con la loco cooperazione 
baono voluto , e faputo cor^ggìara- 
mcDis diferttleTe ■' e quello tanto più 
pieAo e fttbilmeate fnccederà,, mentre 
attualmeate la' lbiniaa.CKijkBBA clk' 
MSNZA deìL' AUQUSTQ noltra so* 
-VRAHo, e 'h vigilanza adcora incont- 
parabile del noftctf Governo , medita 
le maniere di facilitare ogni ;mezzo, e 
4'.>ceordare. ognj aiuto per i pià ptoa- 
tl^pngrtflì , e per la più certa riu- 
scita di ^ lodevole iitteuiOt , 

i " J I qaìbiii tane Ittirt Mrrtm 

'"XIV. Fii^maate<rign«do s] me. 
.ndtt f joncOan il vajiido , vi i na 
ri," 
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xìBtSo policico, o per meglìa dire-» 
una «coDomica utilità , che molto do- 
rrebbe contribuire per dciermiciiite i 
Padri dt famìglia ad abbracciarlo, in- 
vece dì d ifap prò vario , e temerlo' L' w- 
tile che io intendo dall' inoculazione 
provenire 11 è quello, che i Geniiotì 
non fi vedranno rapire i figli allora^ 
appunto , che , per la loro età meno 
acerba y abbiano occupato il loro cuo- 
re, ed i loro penfieri; che gli abbia- 
W dilUnd coti «ante brighe , e fpefe 
-per h loro «educazione lòfférte ; e che 
per ■■ pcoprì tnanìtedati lalenti non -aty- 
Iriano fatto lor ooneepirc inille fpelraq- 
is e fortune . ìion vi i' canamenie., 
fìgdirdo all' «lK:tto , e all' intercAsi 
-paragone alcDn« tra iridirpiacere che 
fofitono i < mtdefiaii geoiMn v o 'paKtA> 
ti ,iiet {>erdQre V" nnciiill^ ftei primi 
aFuii.fIdIa, Iu.JtÌu.^ ..«.qjitffo cYe'Jo- 
ro colla perdendolo più adulto. I Ur- 
CBffiV'ì-GÌ4rglbni,'« (fotOi MU Min- 
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fenno molto commercio e guadagno fo- 
pra gli fctiiavi , e rpecialiuente fopr» 
ìt fimmine cl)e devono fervice at Ser- 
ngtio del Gra» Signore , a i^uellv del 
Sòf ì di Perlù , e di alcrì Pienti * 
Sovrani di Alia » da: tentpo iaunemo- 
labile hanno il cofiotne d' inneftara il 
vajuolo ai propri figli e Ibggetii auA' 
(o a buon' ora;) pirrcfi£ ditnd'cjì iMiiidi- 
cibil penitela per adtleSnrgU k> ntt» 
^bUo obc pnili iarc ó* oflì tua marìt» 
« creato maggrww» y cn cbbero qiugji a 
£)&iie.aas perdite > e ua <Umk> troi^ 
grand» qualom a^ettaSéco ÌE ci&hì» 
Set vafoi^ natinriff * ch« eertamence 
ftlctini girénff farebbe penfRC ^ menrrff 
abr^ ne retKbr^te.cagiociolf per leni- 
pre ,. o tarpati (■> . Qgafo motivo 
certanientfl' le IbUe anìco mptSv Ai 
■ufi e (ólb UrttraiUDt» prefo ia qne- 
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fio folo fenfo, Tarebbc condannato dal- 
le leggi di buoni Moialsi e dalla Re- 
ligione > ma nell' arpecto , e con le mi- 
re da noi fopra efpre(rei non già . Nel- 
la eià più adulta qaanto maggiore i 
la pena* e Io fcapito nd perdere an_ 
figlio , iltrattanto per !■ tucnn del 
male , e per le drctritum dell' etì , 
è grande la ptobatniiii di perderla real- 
mente ; mentre netto teners infanzÌL- 
vi è molto minor cordo^io- d' averlo 
perduto , qualora peri&a : ma ri è an- 
cora qaad tutta U certezza di dover, 
lo làlvaic. 




SE' 
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^^^S CO al prefente giorno han- 
l^^gBS no pubblicato dei Trat' 
tati , delle Memorie , del- 
Iff Lettere , e delle Ricerche a fa/ore 
dell' Inocalazione ; ma pochi hanno li- 
levate le vere canrincenti , e dtmo- 
ftntiTS licioni y mercè delle quali gli 
qodmqì ' avrebbero . dotato ricoaorcers 
F il 
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il vanti^ìo, e h licurezzt, eh« lora 
veniva dd pralicare )' innelto . Li mag- 
gior pute nelle opere loro hanno to- 
talmente omelTe ragioni di tal nata- 
ra , perchè non le hanno credore di 
queir importanza che fono , o perchè 
realmente le hanno ignorate. AlcrI poi 
le hanno indicate , ma molto fuperft- 
cialmente , ed hanno fatta una Aimx^ 
maggiore dì altre molte, clic pnfìtiva- 
menie erano frivole , o iiifulfioienti . 
Finalmente aleuti! pochi nelle oper&^ 
loro ne hanno fatta la giulla e dovu- 
ta valutaiiione , ma le opere di quefti 
per elTcr sì poco ovvie , fpecialmente 
nelle noftre pani , é fucccdaco cht- 
' quelle quali univerfaUnente s'igQorino; 

maggior parte degli uotnini non JÌJ_. 
rollata convincen reniente peri'usfa , a 
fe nate ne lieno rame qiieftioni e dd'j- 
biezze. Ua bene dunque, -che a que- 
ft* ort poteva elTerci pervenuto , per 
tal motivo ci ò Aat» impedito > o ri- 
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rifdato , mentre dall' altra parte un po 
(itivo grandilllmo male ci è ftato ci 
pianato da non poche altre opere e 
fpreffamente contro una fai pratica fta 



d' altronde non mancano e di merito , 
c dì nome. 

XVI. Acciò r Inoculazione lìa 
ftabiimenee introdotta è necefTirio che 
il Pubblico dei vantag^ di elTa, é della 
lagione, per cui ella deve qaefli produr- 
te , a tal legno informato e convìnto 
divenga , «he di proprio moto qu<;gli 
eflo fia che la protegga, e l'ufo inftan- 
temente ne cerchi . Per tal motivo le 
ragioni > che lÀranno prodotte intorno 

effètti di cHa , faranno le più nata- 
rali t meccaniche, e manifelle da per- 
fiudefc, e convincere chiunque- 

XVII. Ai Profdioii di Medicina 
nelle occilkmi d' elier licercni del lo- 
to fcotiiMix» e eonfigUo ìdioiod l' la- 



te divolg: 
ci h 

te pubbli 



quelle appt 



Al 




ncfto 
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44 dkll' itfOcin.jzioNE 
mfto da perrone che non lieno gii de* 
tetmtnate e parziali , non conviene che 
troppo inlìHino nel moftrarne i vanii^- 
gi , Ticconie ad cfG non appartiene » 
eoo forza di' (tadiato dircorlo , o van- 
tata latinga di elira ilcuro, 1' invitare 
i particolari a fegaìtare 1' altrui efem- 
pio , perchè allora per un qualche 11- 
niltro cafo, che pur fra tanti parreb- 
be loro fuGcedere , diverrebbero for- 
topofti alle cririche, e all' invettive di 
molti , e in faccia dei genitori c pa- 
renti Il renderebbero debitori anche 
dì tale accidente , benché fenza ve- 
ra ior colpa , o dell'inoculazione , ma 
berisi per ciufe affano indipendenti 
dallo Iteffo vajuuio , accaduto . Trenta, 
e quaranta per cento , che vadano 3 
perire di vajuolo Tponraneo , non nua. 
cono tanto alla fama del medico, quan- 
to an lolo che muoia di vajuolo arti- 
ficiale anche fra mille inoculati , quan- 
do a tale operasioae fa spegli Atfs 
fMiopofto per codI^» di eSò •- 1 
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tori deprimi compiangeranno, è vero^ 
la morte dei loro %[i , ma nelle loro 
eragerazioni alerò non diranno , ch^ 
r atte umana c ben tituicata per non 
a/ergli pormi lalvare ; onde non ag- 
graverauno il medico , ma fi raramari- 
cheraiioo piuitafio della loro partico- 
lare difgrazia; mentre i parenti di quel- 
lo , che farà morto nelT altro efpolio 
cafo , Tempre lì condorranno d' elTeili 
appigliati al conlìglio 11 aio ad ellì dato, 
e riguarJeranno il medico come autore 
della Jor perdita . 

XVill. L' impulfo adunque per 
r inoculazione deve tutto nafcere d,il 
pabblico, e dai particolari , i quali de< 
fono dcliderarJa , e devono ai Profef- 
fori dimandarne 1' efecazione . QueSi 
poi fpoglrati d' ogni patitone devono 
quegli inllruire delle ragioni e ciico- 
itanze che dimoHraoo 1' niile dì que- 
Aa pratica* e altrettanto tngenuameQ- 
te manifeAeranno ad eflì anche qaeììt 
parte di tiTchio, che fi poireU» in cì& 
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jncootnre , lafeiando td ognnao !nrie< 
n la liberti a determinatft ; e folt* 
mente nel caro, che trovioo perrone^ 
già pienanienie perruafei appartiene 
IO il diriger quelle , o ■ loro dipea* 
denri nella cara necelTaria ■ e fecondo 
la toro cagnizione c prudenza devono 
ammettere , o erdudere certi foggetti ■ 
Ala vengbiaino all' efpolUiotiE àdi' u- 
tile ptoveciuto da quella invenzione . 

XIX. Dalle f^ite ofifirvazionl in 
tanti Regni, Provincie, e Climi diverli, 
e da Profeltori doltilUnti ed ingenuità 
efeguite, o vedute , e verificate , fi ri- 
leva in primo lungo, che in diverli an- 
ni e paefi , facendo folacnente conto 
delle ìnocalazioni ivi fatte , e che dir 
fi 
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Ci poffono delle pià favorevoli, non el^ 
fer morto neppure un Cagnetta foloCO 
in moire migliaia d' inacuUtt .- fecon. 
dariameiite, che riguardando quelle che 
meritaoo il nome di contrarie e fune* 
Ae, non eiTerne iBOfti al più che due 
o tre per «Wnto, eoa qvalì tutia 
fcienn, « etnezut cho neppur eoi dui 
vajuolo inneflito veramente , idi da 
altre indirpoitzioni , e caufe aggiunte 
fieno periti : in terzo luogo, che il va- 
juolo prodotto per mezzo dell' inneità 
comparifce Tempre di fpscie bsnigna , 
o dircreta W, è giammai confluente; 
in quarto luogo i che veruna dnl' ino- 
culati è riniallo deturpato, o fSgiato, 
Quei pochi realmente, che fra tanti fò- 
lio morti, dalle idoiie medelìme e veri- 
dicha 
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'diche di tali faccelTi lì reda aceertt- 
ti) elTere Rati iadividui mal conforma- 
ti > o già attaetiari Ma altre mataitìe, 
onde in effi il vajaoto non è itma 
giammai vera cagione della lor morte, 
e qaefta colpa poteva totalmente evi- 
tarfi dalla cognìziooe, e dalla prudenza 
dei medici , Te aveflero ben efaminati 
quei tali foggetii , perchè ficnramenie a- 
vtebbeio proibito, cbc veaiffero efpoAi 
4 tal prova . Non è veraments pruden- 
za il trafcDrare alcuna di quelle caa- 
tele cbe lì poHono prendere nèll'occa- 
fione d' innefiare il vajuolo , fpecial- 
mente per quel difcredito . e Timore. 
cbo n^li altri lì pub produrre a ri- 
guardo di tale operazione, per qualche 
ìiniftro che polTa accadere ; tuttivolra 
par far vedere quanto di fua natura 
la malattia cagionata per via dell' in- 
Delfo (ìa vaniaggioPa, e capace folianto 
a produrre un vjjuolo di quanta i-.ia~ 
pre benigno , giova qui avvertire , che 
molti ìniuftindo il vajaolo non hanno 
avu- 
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avuto tignardo a purgara i foggetti che 
volavano inoculare , ed hanno inferito 
]oro il vajuolo mediante la marcii pre- 
fa da' maiali di vajuolo confluente , a 
non oftante Tempre ad ellì è fopravvc- 
nuto un vajuolo aliat mite, e benigno. 
11 Sig. Peveriiii fece la prova d' inne- 
flarlo fenza alcuna precauzione in un 
bambino labido, coperto di rogna, al- 
lattalo da una madre piena di mal ve- 
nereo , e con aver prefo la marcia di 
un foggetto morto di vajuolo confluen- 
te. Quello tuttavolta ebbe pochiflìma 
vajuolo , e prello da tal malattia rifa- 
nò ; fé poi per gli altri funi mali fa 
ne niorilTe, e quando, non ne fono in- 
formato . 

XX- Aduntjue l' innafto per tan- 
te efperienze ormai fìcure produce^ 
Tempre un vajuolo difcreto , o benigno. 
E cbi non vede cbiatamenie , o inten- 
de, che quelli, i quali non reftano af. 
ikliii^che da un vajuolo benignt>| va- 
le a din con paltnle nda e di .buòna 
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, e feaza olìinaii accidenti , de 
vono licuramente guarire ? Tutti qvieiii 
che muoiono (Ochc riman^no con fcgiii, 
o con morbofe dipendenze , riconofco- 
na la. difgraziai loro di un va)uola non 
inneltito, ma naturale e confluente, alla 
quaniità del quale, e alla gravezza dei 
fuoi lintomi bene fpelTo foggUce,. e cede' 
la forza della. noÀra- caltìcuzioiie. Se 
qualche volta 1' innefta folTe capace i' 
llifcinro' UD' va;uoIa dì: qualità, maligti^. 
quella- cetnocnte- non d lifrcglieretH 
bsi.che con lft.miniina poflibii fùa foc-- 
za',,e' cìfi: Aiccedetebbe' mediante' ^p-- 
puntO' r operazione' iiiedèlìma'> e \tL^- 
circoftaoze: dell' imel^o ^ di ,cui oc' or» 
lì- «fàmiiieTaniio' le^ forze i onde aneli v 
io tal: cafó' dìfficiliu«ue-iM' potià ac- 
Gvlsre lf^isaiM-, catmem»' M: fari di- 
aiiiiaits.'il'iifchia'ia'Bnri juree - . 
XXI- .Un»! twUOf EurMBTcd 

t^uv' vajiulo>ia>qaella «à ti* a noi 
1^ mpiài-f'à' ^ustl» Gigi». n«U» qn**- 
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le i foggeiti per l' abito del corpo pifi, 
molle , più fìerolb , e meno altera» 
dagli ertoci della vita> fi ritrovino ia 
illato di (hr piii fat:ÌIe -sfogo a1U ma- 
lattia, c molto meno -fieno .dilpofti il- 
Ja ìnHammazione . 

XXH. Alita circoltanza molto ti- 
file farebbe parimente quella di poter 
prima difporre i foggetti «on vitto, a 
medicamenti piacere, « fecondo i bi- 
fognl del -tempsuoMBio, qualora il va- 
juok> inoculato dì fua natura e pet 
altre cagiooi più .efficaci , non folle st 
mite , «he jwr tSee .ménofuneflo aveC- 
■la biCagtw aiéce&a*jamettte M tati pre- 

Firazioni, e «antele. <2l>efle certo :nd- 
innello, come di fopra fi ì detto, e 
«onie in appcelTo ancora lì vedri, non 
Jano tanto iieccITarie quanto da alcuni 
fi crede : (uicavolta perb io le lodo, 
e ie conliglio , ellendo fempre vantag- 
gio i' .aver favorevoli quelic el^erne^ 
«aunle , e drcoftanze ancora , e piiì 
cbe iene poni attenere , per jnetteili 
G a fem- 
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Tempre mai al coperto dei liniftcì ac- 
cidenti che potedcro occorrere , fiti 
piadenza il prevalercene ■ 

XXIil. Sembra ancora per una 
p»rte. che l' innocenza , e benignili del 
vajuolo prodotco dall' inoculazione > 
nafca dall' eSet fufcitato in un tempo 
appunto che naturalnunre ei non aire- 
va tutra la matura difpolìiione ■ ma- 
nif=llarli , e perdo allora si poco e be- 
nigno fi fcuopra ; il che aaa farebbe 
riefcìto Co nitunlmenre 1' aveffimo la- 
fciato venire al fuo tempo, o fia, fe gli 
aveffimo permeilo il giugnere al Tom- 
no foo accrefcimBiiro , ed alla fua raaC- 
Jinu forza- Ma foggi ugneranno alcuni, 
efler difficile a perfuaderll co^ne in tal 
cafa polFa dirli ohe la nataca tefti in- 
teranienie liberata dal foo ttibnto ^ 9 
che il vajuolo npn pofla. tocoBTe .a_. 
prender vigore , e di avtna ad tfft-T 
lirci> !^enda ftai« ìatàtato inialKaiti^ 
po art^cial ménte I a per raezzo'iH U* 
US wnivpeftùra fennenuùoae- L'icf- 
petieosi 
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perienza e la pmica è quella che de- 
ve ior togliere tal maraviglia , mentre 
ci fa ella vedere che non oftante fi de. 
ve interamente mutare J' indole deL_i 
noitri umori , e tutta lì deve dillìpare 
la loro dirpofizione a riguardo del va' 
jaofo naturale , perchè realmente ei 
non torna , e non lafcia reliquia alcu- 
na di male C'), il che fo non facce- 
ieSe , già da gran tempo un metodo 
tale, come iniumcicnte e tunnoio , dal- 
la medicina , -* d^l mondo tutto fareb- 
be flato profcritto< 

XXIV. Pet altro U più favore- 
vole , certa , « eohvincente ngione , o 
circoftanza, per la quale it vajaoto in- 
nellato deve «tTor benigna, o non mor- 
tifero, i qoells che fl ricava dall'ope- 
razione T o maniera medefìma , colla 
quale il vajoolo artificiale è introdoE- 
lo , e dalla mutazione , o ctFctii , che 
uni. tale operazione fui noRro carpa 
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iproducc ■ Per vera e lodevole opsr.a- 
zione ,d' innelÌQ noti altra però da noi 
s'intende, che quella efEguita per mez- 
zo .delie incilioni , rìgetfando rutte le 
altre ,mat>iere, come inefficaci, o teal- 
menta dmnolè ■ Quede incilioni fon 
quelle che «oniincùna « gettare ilelU 
ra^teru marcÌQfa.av«)ti.che ioalifc pstù 
■della pctfatu .comparìfca puftuta AkonA 
Ài vaiaola^ k prima ancora che li mi- 
nifelli fegno alcuno di fetóre i e nel 
guito 4i alcsni giorni , nel tempo ap- 
puntò che il vajuolo è nel Tuo colmo, 
ne gettano tanta , e sì fetida , da per- 
iiiadere .a chiunque il loro buon e^ac' 
to nel poter xìmnovere , e deviare dal 
rello 4el .corpo j ed in fpecie dalle par- 
li più interne, e nobili, come fono il 
petto ^ e4 il ?apo 0) , la materia gii 
fet- 
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^rraentanie , e coftìtucnre il vajualo .' 
Producono elTe certamente una fcpara- 
ziune di materia molta (ìgnitìcante e' 
critica tO , non già indifferente, come 
r aveva creduta il Dott- Mead. Pec 
lòfcicare il vajaolo realmente ballereb- 
be una fola' incilionc ,■ come più volte* 
è dato' efeguito i ma la pratica , e 
1' efperìenza' ha iofegnato , che deriva' 
un vanta^'O inolio' maggiore ddl far- 
ne due , non tanto per facilitare con 
una doppiai aperrnra 1' introduzione,, 
e' pronta inlìnuazione' della materia va- 
liolofa ,. quanto' per procnwe' da guef- 
Is; nav tgm g t r -iMgj^af ,■ e* piti falle* 
àio' d*' Dna' tnareria acre , corrolìtr» e 
jlùttidv M , h- qmls' nattenntit nel^- 
valì 
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)6 DEtL* iNOCuLAziorsE 
vìCi fomenterebbe cento un vajuDÌo dì 
qualità aliai peggiore, e più pericolofo. 
£d in fatti tutti gli altri metodi d'in- 
lìniure I o d'tnnedare qneda malattia, 
fono molto inceiti > ed hanno fpeno 
farcitato un vB}aoIa di qualità cattiva, 
o almeno con accidenti più lieri, fpe- 
cialmente quello introdotto per le na- 
rici , fecondo il coflunie Cinefe , co- 
me fu fperi mentito in Inghilrem. 

XXV. Djile incifioiii unicamen- 
te fi può ottenere j1 vantaggio, che il 
vo!e[io n purghi, e fcappi tutto , o quali 
tutto per tal vij; ed in ijuefio cafo 
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che fgorgi dalle detta 



lità del corpo , non lafda di eITcr ve- 
ra materia variolora , carne lo hanno 
dimoftraco alcuni Tperimenti del Siff. 
Wal Chirurgo dello Spedale d' inocu- 
la^Kinc a uonura, c riiiortaii aai 
Kirkpalrick ■ Quefto Chirurgo ml- 
jnente ha innevato , ed eccirato In di- 
,verfì foggerii il vajaolo , non altro in- 
ttoduceuda oMe iiicilioiii lar fatte, che 
un poco di quella marcia fcaturita daU 
le piaghe di cctti inoculati , ai quali ^ 
oltre un qualche Tgravio di materia da 
tali polli , veran altro fegno di vilìbil 
vajuàlo era fopravvenuio 'i ■ hè dopo 
quello , tanto uni, come agli altri 
fi fopraggiunto mai altro vajuola, quan- 
tunque efpoltì al co&rotzlo di più ma* 
.lati di vajuolo nitunte. Cbe pec det- 
H to 
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$9 dell' inoculazioms 
leinciliani lì purghi cealownre il vajuo- 
lo , oltre U già riferita , un' alrra nw- 
sifelU tipnwft lì ottiene dA vidat le 
ÌmìGodì reto pulite, afci'jtta, e tollo 
rilÀDiie in ^elli, ai quali 1' inneità 
ROD Et impremone , iìa perchè non han- 
no dirpolìzione neppur naturalmente ad 
«verlo , ùt perchè la hanna già unL> 
wolta foffcrro.: QueiVa ofler»aziot>e è 
fiata fàrta da piii Autori , ma TpeciaU 
mente , come rifcrifce il Sig- JC»"*?*; 
triet , in diverlì che già. erano palTàiI 
per il vajuuio nacurile , ai quali fiirc»- 
no faits larghe e profonde ìnei(ìonÌ 
con l' mtrodazione ancora d* una mag- 
gjoE dob di maccia i- o raateri» infèr- 
ta, per dn anicamente fperienst fe m 
quelH poteva tornare il vajucdo;^ manoo 
fola non venne ad elE nule alcuno cb» 
ti va;u(do ramigltalTe , ma. le incilìoni 
in due> in tr»» o quattro giorni gaa^ 
tirono'. La qoal wlà noo fiiccede in^- 
■neffi ^neì quali rinnefto trova dlfpo- 
moBot » » fiusite di Tajaolo r pwchi 
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ia e(C le incilìom lì fanno fubito for-i 
dids, gettano abbontlantemente per tan- 
go tempo , e non Ci pfofciugano , o rl- 
faldana prima del decimoquacto gioina 
per Io IDBDO , feguitando in motti a 
fcaricorlì di Ibrdida marcia fin dopo H 
tretttelìiBO ancora, e quello Jàccede ii- 
neaiiMDto in feqaela dèlia' formeniazio- 
ne ì <hH' aorimonia , e de| concorfo t 
qnollo parti 4ella ininria , o reien* 
del Fa^aole . 

XXVI. QsiVM pib la materia e- 
fa in' abbondanza dalle dette incifionù 
O piaghe, tanto più te feolle del vaiuo- 
lo , che fopTivvengeoo , fona poche, e 
diltinte; dovecctiè nel vajuolo natura' 
le ogni niininu particella , che trovali 
nel corpo , non puh fare a meno lìi 
formate una bolla pariicotate (0 , li 
H I qual 
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<ÌD dell' inoculazione 
qualcofì lo ronae conrluenie, e perciu 
pecicololjflìmo . Qiieiia siogo unica- 
nienie e la camonc peuhe ani mocu- 
Jati non fopravveoga punto, o nuinri- 
ins la febbre fecondarla, o di fuppu- 
rai^ione CO. nel vigor delia quale muo- 
jono qaafi tatti queiii che di vaiuoio 
ratoraie perifcotio . Per taufa aiiiioti 
del medenmo sfoso non tanto la det- 
ta feMiie di fuppacazione non coinpi- 
rifce ■ o è leggetifTima . ma la febbre 
ancora, pnniana dell mvsiioiic , ed e- 
ruz'One univerfale del vaiuolo alli cuce 
in eso,ii propor/.ione vie^i miooraia , a 
i^-gno i.ik che in i malori di i^k Tpe- 
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eie non di rado accade il tcavarne al- 
cuni , nei quali nè prima né poi , pet 
tuno il corfo del Iorc> vajuolo , mai fin, 
fiata ricoriorciora fcnlìbil febbre - 

XXVII. E' manifello dunque, che 
per mezzo dell' inoculazione cfcguira 
col metodo delle inciUonì aprono 
delle flrade , per l£ quali il corpo fi 
libera fé non di rutta , alniciio delU 
maggior pane della materia varìolofa 
ed infetta , ed in conleguenza di cii> 
le bolle devono elTer poche, e d' otti- 
ma qualità, gli accidenti uiitiUìiui CO, 
il corfo del mate più breve , il rifai 
nitnenio ficaro. Xà. natura da per fa 
flelTa tempre li libera dai mali che l' af- 
faigono, qualora K caaie ai eSi Cena 
leasierc . e foiaiiiGaie foggiate. « rcfia 



4t dell' imocl-i-^zion-e 
vinti da quelli che fono forni;iti ii 
caufe grandiffirae , o quando molte di 
eife in(ìa[nB unite concorrono a prndar' 
re quel male. 

XXVIII. Gli efFettÌ,e i vantaggi 
<Ieir inocalazione non folo efaitaroente 
fi accordano con l'idea, e calle teoris 
di effa male, ma con la teoria, e pra- 
tica ancora di altre malattie d' indole 
non dìllìmìle , il che tanto più com- 
prova la vetiiì delle nnlire ragioni, e 
dimagra fempre più 1' utilità di tale 
inveneìane. La pefte ìfldia, gravifli- 
■uo, veloce , e mortifero malc^ imn i 
ftata in qualche maniera piti lìcorameo- 
<e ilomua Ce non con qtiei audefimi 
mezsi, eoi ^aali R è potato refider pià 
mite a benigna U malattia «lei vacuolo. 
Ella oenamente i un male coiuagiols 
<qnit»o il vajuolo « e pre&àndeodcr da 
serti paftlcolari (intorni, non diffèrirce 
ida efib, cke per un grado ma^ot» 
di maligniti e pericolo- Se dunque 
cali aìtttt fono fiati ^rimeauti gtore» 
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ttlR nella pede , con qaaitra maggioc 
lagione ed edìcacii porranno i medefi- 
mi operate , e appotcar la falute in na 
male tanto meno impetuc^ , e unto 
meno maligno ? 

XXiX. N<1 1I7J. e isT«. &pew 
Ce foco ^an fìrage nella Stato Veoei*. 
to» c per quanto ci raccoaia il dottiG 
fimo Mereariale, che ne fa l' iflorìa ^ 
vernn medicamento fu fperimenrato ca- 
pace a mitigarne la ferocii , o vera- 
Hwnte pct preferrare gli aomini dall' at- 
racco e contagio di quella , quanto 1' u< 
fb dei vcrcicator) . Qsefta- iBedelimo> 
aiuto avevano ptercwi» « fp«rimen- 
tato molro tempo prima Marfilio Fi' 
§iao , jilejfmdrt Benedetti , e Giatem» 
delle Pani , come fuHiclente & naa • 
domare e rìfalvere , almeno a nutiga- 
re in graiv parte il male prodotta do} 
carbonchi , e bubboni peftiienzùli - Er- 
$eie Salvia parimente V inno Ijyov 
in occalione ^elTer confolrato per or- 



È4 deil' iNOcatAZiovE 
do allora la pelle l' intera dcfolazione 
del fuo Stato , propofe e coimiiedJò 
l'opra Dgn' akro cimedio i vefcicator), 
come escaci t prevenire , o mitigare 
la forza di tal contagio . bbratido Die- 
taerbreeck medico a Nimega , il quale 
pili di O'-fì' alito ha potuta fare del- 
le olTervazioni fopra gli accidenti del 

dicameriti in quello giovevoli , pecchà 
fi trovò teltimonio della pelle che in 
detta Cittì ed in tutta la Fiandra in- 
forfè nel 1631- e the vi Ci raaatenucj 
crudeliffiraa per tre anni confecucivi , 
alTerifce che quali tutti i rimedi ^ che 
porevaniì proporre dai pratici , furono 
melTi in tifo , ma veruno produlie fen- 
libil vantaggio ; folo verfo la iìae del 
GODtagio girono fperimentati i canteri 
dai quali ricottobbero no raon^^ ti»- 
credìbile non fola a dimiauiTC in gran 
.parte li gravezza , e il pericolo 
contagio , ma toialmeiite ancon per 
sllontanaine l' ioranoae ■ Moiri, che fi 
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aprirono cotefto sfogo, non furono in 
jiianieta alcuna attaccati dal male ; e_. 
qnelli che antecedeotémenie non 1' a- 
▼avano praticato , ma che lo raelTera 
in nfo al primo compatire di qualche 
prdadio di pelle i ^nall tutti fperìmen- 
ttrono'tl' male affii- più mite ; 'a fi !!• 
beraroDo dalla morte- lo quefli tali i 
bubboni , ed i carbonchi i non faceva- 
no r intero lor corfo ,' ma prefto fi 
dileguavano, purgandoli la materia in- 
fetta quali tutta per gli emifTarj , 

E ir gli sfoghi dei mentovati cauteri ■ 
' HoffmaitHo ancora nelU fua prinix^ 
Dsttito della Dim:nazioni Firico- me- 
diche DilTerr: Vili. De pefie eiusdem' 
que eUrandae ratione §. XXIII- iHsri- 
fco altrenanfo fcrivendo nei termini 
toitnii n Maitre uliqut laude fereu- 
« foM fiatìtMii, fiu ttkera arte fa- 
Ba, f mubi velai egregium adverfm 
pefiem auxiHim tmmeitdatti , «0» Jitie 
raii&Mt ftrfuafiì per baec vel fpouiaue» 
nutarM mmi't vei remediomm vi ve- 
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nenam teflUentìale txierm'wart ■ Ti- 
bcicios Hildanus Cenr. io. obf ij. & 
8tì. prudii , fe /« ttretiffima ptfie U*' 
faiienfi tetieficìa ulctrum e'mtmtdU 
iti JìniJlrQ brathi9 , & p»pli" aferue- 
ret, fervtlum: imo Heminevi ex ih , qm 
fitnieulas gtrehni, hì^ praetrr f«*f- 
Jam cacteiymieM , f« lue ocddiffi ■ 
Quii «rgawfa» efft f9t0, qmémù fit 
teflimaodiim tu feftt Im se.>uis tuxitii, 
fuiat virtulem DeufiDgias qacK[De de 
pefle «j>.i3. HyetOD.MercQrial.rfe'/s- 
0e eap. 13- & Paraeos Itb 11. csp. «y^ 
faìs quisque [auMus nobilitaruiit . a 
Per baec euìm alia fuygamtnta fan- 
guinis,fiu norrupia taaleria ex fa»gui- 
uis ^ lympbae maffa reielia percola- 
tur ; imo falitiae aerei mxiaeqiie fir~ 
des bue detatae exteTmimiiiar . 

XXX. L'effetto fisico tanto del- 
le inciiìoni , quanto iti caatetj , e dei 
-vercicatot) , riguardo allo fgrwio , 
derivaziooe della maieria morbob oel- 
> ropramnrt&iovaie. oulutH è «nUr 
tneots 
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mente 1' iAelTo, ed uno di queA! mcz* 
zi potrebb' edet pnricato per l' altro, 
feuoa fi>flèco altre mire, e circoflanze, 
«he nei 'divedi xtlì c'infegnano a por- 
re h'UTo pNittofto i' uno che l'aìrro^ 
Neil' ìnocohEione, pcc efempio, fé ci 
ftiviffiina fabito del caateriD atraale , 
o del Tcfcicatorio , daremmo ^li u- 
nari ano sfc^ troppo pronto, dima- 
nieracbft per trtiellÀ medefioia viail*- 
rebbe difficile ir introdurre" «1 corpo, 
e fpendere licnramentB il lèmimo va^ 
liolofo. Alton erprelTimente bìfogne- 
Tebbe fare un'altra puli» mctiione per 
■inttoducri il vajuolo . -Sicché dunque 
in quello cafa non occorrono i cauie- 
r}, ed i vefcicatorj, perchè le incilioni 
ancora nel fegaita di alcuni giorni di- 
vengono veri caQrerj , o vefcicator) , e 
pili (ìcuramente di quelli nel piimo 
tempo fervono elTe a introdurre , &^ 
(puliste il rajoolo nel corpo . 

XXXL Allorché poi lì trovaile- 
to dn ff^gmi attaccati dal vajuolo 
li na- 
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naturale >« molto da ell'o miniccìitL^ 
fallerò nd capo, e nei petto « Bppor- 
tccemo ad edì molto alleggerimento di 
male fé applicheremo loro dei vefcica* 
tori I come in tal circoftanza gli con- 
iiglia , e commeDda il Frtiud , a (t apri- 
jvmo loro dei cantei ji (ÌKondo il fen- 
tiiiKDto ili Giù, Eirkpatrìtk • Parimen- 
te r ufo proficuo dei vefdcatorj nel 
•Tijnolo a rileva dall' ofierv 8?' della 
Centuria Vili- dell' El^meridi de' Cu. 
riefì dì Germania , e dall' Opera 4e 
Variolh Aitrbillis in 4. Dresdae 1 750- 
di Filippo de Violante Archiatro di Sua 
Waefla Pollacea §. 148. §. ij;. §. 161. 
Fotfc quelli rimedi non potranno alia- 
la produrre tutto 1' utile delìderaio, 
perchè già 1' infezione del vainolo a- 
vrà cagionato in quei corpi troppo 
grandi fconcerti , perclh devono quelli 
in ral cafo eRéte applicati di buon'ora, 
e tollo cha lì inanifeftano t fegnt.del- 
vajuirio; e.quefla pratica i' l'utiica chs 
fi poffa tidacie an vajiiolo ffomnoi 
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ad tUn ficnramente tniie e ditcreto, 
qnilon non foUiino flati ia nmpo di 
prevODirlo con l' innefto . 

XXXII. Che più ? L' loncAo è 
ftato fperimentato utile lino a pTtvc 
nire r ifteflà pelle ; non già negli uo- ' 
mini , perchè ancora non è accaduto 
il cafo di ella in Europa, dove ttovaniì 
perfone tanto iltufflinate da porerlì pcr- 
fuadcre dell' utile che potrebbe loro 
venire dal foggeitarfi a tali prove; ma 
bensì è ftato ciò praticalo negli ani- 
mali, allorché fono ftati minacciati djl 
contagio , il quale per Te Hello l- tina 
eofa medelìma con quello che gli uo- 
mini invade. Strana propoliziane cer- 
to fembra alla prìnia quella di doveri! 
innellare il contagia pelìilenziale, quan- 
do al folo Corpetto che polla quello 
avvicinarli, ognuno inorridifce, e fi fe- 
para per qoanto puè da! coitrorzio. di 
ogni vivcoie , orvaro , tncbe ■ patti 
di GiMidDrrs una mirerà vita > abban- 
dona h ftxtu . Epptira Ce il eootapa 
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pellilenzhle folTe per uccidere due tdr- 
7.i , o tre quarti degli abicanti di una 
cgualelie città i c impoITibil fofle ad elll 
la fuga, o il poterfi in alira maniera 
difendete t e che dall' altrj pane non 
ne potciTc morire che un folo , o dae 
o^ni cinquecer,io tra gli appellati arti- 
ficialmenre , chi non bramerebbe correr 
(al rifchio siili difHcile e remoto ,'pec 
liberarli dall' altro tanto maggiore, vi- 
cino , e il dillìcile ad evitarli ? La pe- 
Jlc anch' eira , quali come il vajuolo, 
raramente offende più d' un» volta il 
medefitno individuo ; anzi feco -do il 
fentitnento del Majkria, di Gu^l'wlm» 
ée Magiflris , e di Mania Umzero , non 
invade ficuranieote 1' iftedo corpo cbs 
una volta fola; onde qnelli,che fodero 
paQati per una tal prova, potrebbero 
dimetterà àgaì timore di naovamente 
tedare oSelì dal medelimo «ontagio, « 
lituTametKe poicebbero godere del csh- 
fiorzia. degli altri . TtieUié< parimeiMa 
jwl fccoQdo libro delle. Saa IAoi'b.jsì 
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adicari efier certo un tale svvenimen- 
ro per r erperienze , e ofiervazioni 
fette in qaella di Atene, che egli dr- 
Icrire . Vtrum ii , dice egli , praed- 
fme mirìtnùam , laboranliumque mifi- 
raiatitur , qui ìpfi evaferam « qmippff 
fj iam ante* expertì , ae de Pe feeurì r 
ne^ae enim bis tmxiem mamf nrri- 
pìebat ut extingueret . E BoethMvc^ 
ancora ■fierilce; Qmnet ,qai femel fefie 
liboraveruat , eamiem peftex namqaam 
àctipim$i. 587. dt FeMbut. . 

XXXIII. Che L' inocaliEionei del 
contagia peftìienziale negH animai! ab- 
bia avara il delìdcratt* profpero cfito > 
& rileva da varie efperienze, e relazio- 
tit regi/irate nel Magazzino Ingkfr pec 
raniioi7S4.VolameXXIV. e per l'an- 
no i7is. Volume XXV. Dal primo fi 
reità inforinati qualmente furono Cot- 
tomein a tale fpetimenia otto vitelli 
giovani , ai quali tre giorni avanti era 
Sata fatta una millìone dì fangue « ed 
«aaa II»f nubi ad un ritto .di frafèbi 
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71 dell' inoculazione 
vegetabili, u di (trame ben tritato, e 
rinvenuto nell' acqua calda con 1' sg- 
giunta di qualche mìfura di crufca ■ 
Dopo tal tempo nella patte antetiore 
del collo fu loro fatta una comoda ia- 
cifiose da potervi collocare una por- 
zione di (loppa inzuppata nell' umore 
che grondava dagli occhi , o dalle oa* 
rici d' altro infetto animale; il che cf- 
fendo flato fatto , la detta (loppa fa 
fermata , o cucita oell' iocilione lino a 
tanto che non comparve qualche lin- 
foma proprio del contagio , il qual^ 
Don avendo molta tardato a compati- 
re, allora fu tolta la (loppa , e fu dila- 
tata anche meglio l'incilìone acciocché 
di vantaggio ella potelTe gettare , e pìà 
^redo porcile il male per quella pur* 
gar(ì, e allora gli animali non li ten- 
nero pili ferrati nelle (lalle , ma (ì con- 
ducevano a pafcolare all' aperto . Sette 
dei nominati vitelli , ed un' altro vec- 
chia giovenco,, cbe fg feparatatnen^t' 
inoculato i mtralHtfflaita contrarerò il 
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male, e prerto d.i efTo vifanarono , nè 
dopo furono altrimeiui foccopolli a con- 
trarre il contagio che regnava , benché 
rtmell! alla mandra dove trovavanll aitci 
animali infetti di contagio naturale, e 
dove per qualche tempo dopo feguitò 3 
manteneriì , e fcopriclì in altri 1' ifleflo 
male. Net fuiro^uenr? indicato volu- 
me It dice, che iti' Olanda a Bfverviyk 
preflo Harlem furono ripetut» |c me- 
dcfirae prove , ma con poco fuccifTo / 
Per altro la cagione di tat direrlità 11 
vuole che folle 1' elTere ftate fatte ta- 
li prove con più e divedi metodi , a 
gli attimdì non - éScn ftoti fègregatL-* 
dagli altti , ah condotti al pafcalo «- 
petto , mt tenuti tutti per l' iór'era cbr- 
lò del nule in nn' iflefla dalla . Ivi però 
fi legge riportato anche 1' Ellrutto di 
ut» lettera del Haxx-Seb'xeneke Profef- 
fore di Anatomia, e Chirurgia all' Aja, 
nel quale (i trova il dettaglia di al- 
tri fperimenti tutti rierciii felici . Da 
QueAo fiofeffoie l' incUlone fu fitta ia 



74 dell' inoculazioni 
una delle cofce , ed in foggetli tutti 
giovani t e feiupre furona tenuti a pa- 
fcare nei prati. L' umore poi infetto 
fu dal ràedtfiaa pcera dagli occhi , dal- 
k narict , e dalla bocca di alcuni ani- 
mali , che avevano già palTa'o il mag- 
gior pericolo del male, c die princi- 
piavano a dar fegno di lìcura guarigio> 
ne . In (juefti nal terzo giorno dalla 
futa infi^fW principiò » maaifellarlì 
il GfMltagio^ « lìccome il ventre in 
«S'conpariva difficile a Tgravarlì, fii- 
rooo date a ciafcuoo tre once di fala 
a Epfim, e con quefta 'caatela non fa* 
Io lì purgarono , ma il manteaner» lu-' 
brici di corpo per tutto il ^codb iA 
m^Ie ' Nel rcfta giorno la malattia ^ 
fpiegò interamente , t eoa tatti' gli ao^ 
cidenti ordinar) dì quel conpg>o. Nd 
ventèlimo reftarooo tc^dinettM] liberi 
e poco dopa tórnarpoo Tobafli ifoom^ 
là mai (aGsf» llad anianlatì- L' indrf 
Jìone per totto'il ciirro del milegèttò 
affiui e DDB ve&th mó dì voler ri£i- 
nate 
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nire ; mi appena fu palTato il detta 
termine ii profciugò, e guari perfetta- 
mente ■ E' da avvertitfi ancori coma 
fui detto tctniine principiarono a pO' 
farvifi le mofche., che prima d' allora 
erano fìate fempre lontane . Simili Tpe- 
rimcnti per vanuggio , e intereffe del 
pubblico, dovrebbero eITcre ripetuti an- 
che in Italia, dove sì TpelTo i noM ha- 
fliarai foffrono tale infortunio- 

XXXIV- Finalmente , ritornando 
fui difcotfo del vajuolQ, Il conofce che 
Tutto il vantaggio fperìmentato in quello, 
che artilìcial mente li produce, nafce in- 
tnaouDt* dttUe ineilioDi * e ^lo fgocgo 
di eSeiì t quello fpeciaimcnte fi <kdiic« 
dal ftéen, che feinpre per mezza det> 
la inocolazioaa efeguita in tal forma 
lì tìfveglia un Tajuolo benigno , quan- 
Enaqoe i Ibggatd inoculati non lìeno 
fiati difpoftì avanti con alcuna prepa- 
ttzione» e: qiUDtanqae U matetia ado- 
prata per attaccare il.r^aola ifìt lhi^ 
f n& da foggetti pieDi di vajaolo con- 



75 dell' iNOCULAziotra 
finente e maligno (0. l Signori Frevtht, 
e Kirkpatrisk a Londra , il Sig- Peve- 
ritti a Citerna > il Srg- Ceì a Livorno « 
B altri molti, fona teHimani autorevo- 
li di non poche prove, che conferma- 
no qaefta verità. Ci alTicurano ancora 
i medeHmi dottifUnii Odcrvatori , non 
aver veduti negl' inoculari infocgere, a 
mntenerfi certe cattiue dipendenze del 
male follie a vederli nei corfo del va- 
jooio naturale , come rpecialmeiite fa- 
rebbero le profonde deaerici, e i fegnì 
da noi detti batteri, le fìilole kcrima- 
li , le futTalìoni , e lino ia cecità tota- 
le . Quefto vantaggio anch' elio lì ri- 
conofce tutto dall'inoculazione, o Jta 
dalle incilioni , perch£ il veleno e fo- 
mite variolofo 1! fnecva» e f! putga in 

riD parte per via dell» medeliine , ch« 
lidacoDo a £ir le veci di veri catM 
reri- 

XXXV. In confegaenza dì tutto 
quello devono elTer rigettate" tutte le 
al- 
ti) Vcn>< h XIX- p>| 4», . - 
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altre diverfe manisre di riCvegliare que* 
fì» malattia , come farebbe quella per 
mezzo dell' alito , o degli cÉurj fatti 
ìnlìnuare nel corpo per le vìe dell' o- 
dorato (0 , della rerpìrazione , o dti-t 
pori ellerni ed a^Torbenii del corpo , 
iìccoFTie quella ereguita per via delle 
fregagioni , o per mezzo dell' cHerna 
applicazione di qualche veftimciito fla- 
to prima infettato con il rajuola CO ; 
ficcarne ancora non lì deve ammeitere 
la maniera d' introdurre il vajuolo con 
una fola incilione , e molto piccola ■ 
come cofinmano alcuni , facendola con 
nn 
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«Il femplice fpillo infeitnto 01 , perchè 
nell'uni di quelle maniere porr» feco 
quei vantaggi , che apportano le Ìoci- 
lioai, e tutte quante dilFerifcono trop- 
po poco dalla maniera ordinaria con 
'a quale ìf vajuolo fuole in»adecc i cor- 
li naturalmente . Quante volte ■ geni- 
i , venuto efTendo ■ qualcuno dei 
ì lìgli un vajuolo di Tpecie benigna, 
hanno creduto ben fatto di procurar- 
lo a tutti gli altri «lafciandoli con quel- 
lo converfare , e fino tenendoli pec 
qualche tempo nel medelimo letto j ma 
bena TpelTo fono andate fallire le loro 
fperanze , poiché ad alcuni è Toprag- 
gionto nieniedimeno nn vajnolo di fpe- 
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eie confluente, il quale fpiiigata eJ 
efercìrata a^'endo in oud corpi U fua 
forza e malignità , fenza che la mini- 



cìIìoqI , o eaurerj; perciò irrepjrjbil- 
mente gli hi condotti alU morte (') . 
Dalle circollanze interno dei divcrft 
individui in una fteira famiglia , ed in 
una ftefTa epidemia di vajuolo , allor- 
ché lì tafcino quelli al cocfo naiaral« , 
dipende unicsmeiuet chs ad alcuai fo- 
prav- 



So dell' mOCULAZTONB 

ptavvenga un vajaolo confluente, ben- 
ché al pcimo folle venuco di fpecie^ 
ditcìeta ; o ricevetfa comparite» becu- 
goa nei bcopU , qMntanquo lotoeio 
Dudigno nei primi • 
VatiffiltfiamtMrfemìnt quhgiie fuue , 




SE- 



Digili; 




UMOe-dflIe dimcoltà , e delle . . 
percb^ quefte dalle ragioni venendo 
Icioltei e dileguate, pofTino gli nomini 
animobmence quelU fegaitare feozx^ 
duUnezai > e timore ; o perchè facce- 
dendo il cafo che fopravvenga loro 
qmlche llaiffro , per la fatalità degli 
nmani accidenti fempre poflìbile ad ac- 
L cadete 
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cadere , non lìeno roiioponi ad un ìn- 
giiiHo pentiinenio , ed a foverchio cor- 
doglio . Quantunque la maggior parte 
dei dobbj Ilari ptomoflì intorno la pra- 
tica deli' Inoculazione lìeno (ini fcioi- 
ti e qatCì dilSpaci da Sccittofi dottiC- 
licni i Dulladimeno di alEani ha Ainu- 
to ben fatto rialtumerno 1' efame , ac- 
ciocché qaelVo Trattato riefca meno 
impetretto , e più convincente ed uti- 
le che lìa poISbila ( IjKcitliaente a ri- 
guardo di quelle perfooe chs ancora fu 
qaelto partìcdue- narrìflieto dei pr^iu- 
dizi , e che per difetto di comodor e 
d" occafìone , non avelTcro poturo con- 
iìderara , o vedere alcuni Autori, che 
tal nnteTÌa hanno agitata , e perciò 
ancora non lì tiovallero pienanii:nie in- 
fbtmatì e convìntt - 

XXXVIf. I nemici <fcll' InocuFa- 
luone pretctidona primi era meni e di fere. 
Aitarla Ghiamandola un ritrovato cro- 
dele,e dicono aflolurament» non dover 
«6ere abtKaceìm perchè nata tra' bar- 
bati 
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d'aopo di'Ainguere ciò, chs appartiene 
ai dogmi delta Chisfa , di cih che ri- 
guarda tatto il genere umano . Impe- 
rocché quelli ancora che Tona da noi 
feparaii di religione, e di fede « pof- 
ibno avere quanto noi cara U vira. la- 
ro , e la fdvezza comune , e quanto 
noi portano i dettami della natuciU 
impreflì nella utente , e nel cuore < e 
ne conofcono ancora le obbligazioni , 
fpeciaj mente fe non (iena bratalmente 
educati. E' vero che alla prima. il len- 
tir dire, quella Inocnlsnone è vainu 
dai CircafTì , dai Tutclri , a dal Mec 
Cafpio, c prima che folle pcvtat^ in 
Europa è flata praticata ticHa China * 
nella Tutarii, « oell' Anerica « porrà 
iabito a. aeUi- far concepì» «o tal 
It a" qua- 
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84 dell' inoculazione 
quali aborrimento per cITd . Mi quello 
aborciinenco deve lollo dileguarli fa- 
cendo ufo delli ragione, e confiderai- 
do ì politivi vantaggi che vi fi ttoi-a- 
iio , non dovandofì mai far conto della 
patria, e della religione degii Scrittori, 
ma valutar fi deve il pefo delle loro 
sagioni, la cerrezw dei fati: , e il nu- 
mero degli fperimenti . Diruando poi 
s coftoro , perchè altrettanto non dico- 
no doli* oppio , 0 della (corza del Pe- 
rà, r.nfo dei quali prodoiti ci è ve- 
mno da (ìmili nazioni ? Tali fentimen- 
ti t qaatido non lìeno dettati da on a- 
'niffio dichiaratamente cattivo e mali- 
gno , fon pregiudizi fanciullefchi e ri- 
-dfcolì, che non avranno mai ptcfa fa 
gli nomini fenfati , e di giulto criterio, 
L' Inoculazione edendo fiata adottata , 
e tanto praticata dalla Nazione Ingle- 
se, quando mancallero altra riprove, 
'farebbe per noi aaa rifpoDe tn^to va- 
levole- per reputarla ficnn ed utile', 
'cflendo eSi lopta molie alRe^^nu na- 
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sàom cuIM) benemerita, e illufire, Tpe- 
cialmente per un numero sì grande di 
nomini pcobt , datti, e fperinieiiiact, 
che hanno tanto aument;tto di cogni- 
zioni e di certezza tutta la Fiilca , e 
tutte le patti della Medicina . Non Jt 
parzialità, o il codame, ha aacoriznto 
r ufo d' innellare il vajnolo ; DU fblo 
r efperienza , la quale ugualmente ci ha 
infegnata , e dìmollrata 1' militi del- 
l' Oppio , e delta China - china . Cre- 
do certamente, che alcune maldicenze, 
e contraciecà limili alla già detta, nafca- 
no unicamente in certe perrone, perchè 
loro rincrefci l' abbandonare le amiche 
fentenze , e la vecchia jor pratica , e 
non per altra ragione ; in qucH' iftella 
maniera che tanti altri lì fono oppofti 
ad altre chiare fcoperte, ed hanno fa- 
puto odinatamente negare per fino k 
circolazione del fangae. 

XXXVIII. Si dubita in oltre d> 
alcuni , fi la malattia cmUmeaia per 
via iiW Innejh Jia vere vajeth; e fi 
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b6 dell' inoculazione 
quefiù ariìfiàalmeme prodotto lìberi dal 
vajitolo naiurale . Profuo che lìi iioa 
lofnate aUro vero vajuolo, come real- 
mente lì prova , a coloro che 1" hanno 
-una voira folferco per mezza deli' in^ 
aielto , a rifalvono tutti due qaeftL^ 
dubb) . Inipercioccliè Te 1' ianeflo li- 
bera le perfime da fafTegiient^ 
^biuagio di vainolo Dativale, manUè- 
cofa fari , che vero o iìacero va- 
cuolo lìa anche l]Uello che. li eccita.. 
per mezzo dell' Inncfia (■),« che qQS- 
t)o, benché fviluppaio xrtificUliBeiue , 
ila valevole' K diAm^te . ttmo qnioro 
'il feruedio «ulololb, a fe^o..chicDan 
- polià ptodorn -aftra. fetinentaxbne nl- 
«ariorb^iie die ci0-l3s.-cotl.to compro- 
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vano i fatti che ora addurremo, e cba 
ali» propofta obiezione fono la luiglio- 
re, e !■ pià conviocenie rifpafla chs 
dar fi poAi . Da feUaon , t più aonÌ 
ìb quk, che lì folto fcopeitii a o^erra- 
tì i Aicceflì., • gli effeni dtlT inociila- 
a'ooe CO non vi 2 un oTBiiipio autenti- 
co e verificato di fnrfoini àkuaa , alla 



qua- 
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quale Cu tornato per la faconda volta 
il rcra vajaola , dopo di elTsr quella 
gii fìnta tnocnlua. Alcune iftorie fta-- 
te cìrare ìa contrario , fono tante im- 
potlore dai nonuci dell' inocnlazioM 
fiate pubblicate, e per »IÌ inanife&a-. 
mente fono fì'ats fcoperte, e ancora con 
efatio auteotico procefla fono fìttt' 
fmeniite, mentre i promulgatori di 
fono Aati pabblicamente dichiarati rei 
d' impoftara , e di 'menzogoa CO. Quan- 
do qualche cafo limile potelle realmea- 
te 
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fsverantemcnce negala dilla raiggioff 
parte degli Setirtort (0 . Ma fapponen^ 
da vero, cha il vajuolD polla naiuial- 
ineiite tirornire, quefta polTibilicà noa 
diitruggc, o diminuifce l'utile dell' ia-i 
lìtRa , né davs intimorire o didoglie-. 
re le perfone dal feguitare quello ine- 
lodo , perchè tal cofa fuccederà tanto 
di rado nel noAfo inicracosnto , qiian* 
to fui nollto emisfero tornano a farli 
vedete le comete, che pec oiracvarn^ 
più 




Digitized by Google 



più d' una non ferviri alcuna Vblu il 
vìvere un fecolo incero. 

XXXIX- Ammettendo dunque- 
come vero , che il vajuolo naturale pof- 
fa ritornare , potrà cctiamctite comu- 
niearli e tornare anche a (lucgli che- 
giSl V avellerò foUcrto per via d'inne- 
Oo ; ma dico che jnnellandoto lì fari 
ad effi godere il tantag^Q,che vi fie- 
no molto fflCiw lotn^'olU dit^HAithe 
^oilana cffitr colitto chi) non l' hanno 
avuto , che fpomaOeo ; ed eecone la_ 
ragione • Se in ni) aincco di vajuolo 
nanrals poò non nftare''fcc4e(b,.e fvi- 
lappato iotirafnennl'it -SiìtAn- , ò f«f, 
mento dì elfo , pefchè i nriasmi ddl 
contagiò penetrando per i vati' alTórben- 
ti della cute , o per quelli dell' cdo- 
rato, o per quelli finalmenre della re- 
Ispirazione , non abbiano potuto ticer- 
care rotto il liftema dei vali, a dei ri- 
cettacoli , nei quali elfo fornire fi tra- 
valle annidato -, meglio certamente po- 
(là'eflere.rìnKiKciaio , accefs « c M- 
Ma lup- 



9> imoculazioni 
luppato in tutte le Tue parti di quel 
veleno , e fermento, che direttamente 
per mezzo di più incilìoni fari iniro- 
flotto nel fangue. Quelli, che hanno 
fuppofta la materia del rajuolo datata 
<di una natura analoga a quella del fuo- 
co, cioè che Cu un accenlìone , fcbbe. 
ne di fpecie particolare , molca limile 
per altro all' accenliane del fuoco co< 
mune, molto meglio degli altri hanno 
rpiegaci i fenomeni di quello male; ed 
ammettendo quella ipotelì, che per ora 
fembta la più plaulìbile , allora sì che 
non fi può realmente concepire , come 
il vajaolo polTa tornare ad ini'ader^ 
l' ilralo individuo piiì di una volta , o 
St che tutto iM>n lì Tviluppi , fi accen- 
da ^ e lì confami in quella pria» volta 
che ofiènde , a» che patte ne polfa re- 
Aare da formar di nuovo un altro fì- 
mile attacco- Imperocché confumata., 
che lia ne' corpi la msteria conibuHibile, 
lellano cHi incapaci di nuovo a rìac- 
cenderlìi e ^uei corpi, che per natura 
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tioppo forti inipe- 
dimSDti vi abbiTognano perchè non fe> 
gnitioo' la lon> combaftiona Rao sL to* 
tate loro coaGraìaitienro , qnalor* nn« 
voi» ralidunaniie accefi fìlìeno. L' oT^ 
fere (lata offervata àil Sig- Haller la^ 
marcia del vajiiolo capace di accendcc- 
CO, e di mantenere per del tempo 
una vivacillìma fiamma, proverrebbe an- 
che a pùHerhri cotefia fappolìzione. 
Ma ifalafciamo i raziocinj , e palUaoia 
•11' crpcrienze (O . 

XL- Il Dottor AUtyt che negli 
anni ventidue di fua eti aveva fiipera- 
to il vajaolo naturalé) arttvaro' ai 3; 
anni volle fperiiBentare fe nuovamente 
potcfTc il detto male ritornargli; onds 
da fe fteilo in detta età s' inoculò , e 
reiH> 



94 D£I.t.' INOCUIAZIOSE 

re3ò petfaaro per la negati»! > noiL. 
avendo l' ÌDDefto prodotta effetto al- 
cuna e.ls- dae btcifioilii&ctert in 
uIb occàlmna chioTBra e lilahUretui 
-teli prefta» e non gli foptayyénna tot 
rari altro benché mioimo incomodo. -H 
Ì>oit. Kirkpulriek vide non pochi faa- 
ciulli , che auevano avuto il vaìuolo 
per mezzo dell' iooculadone , i (|aali 
dopo furono fitti coabitare Con dei va- 
juolanti ,fenza che aineliuno Ti comuni- 
calTe altro vajuolo. Eiseardo Evatis pa- 
[iiMnte,UDO dei fette nialfatiDtì dclli- 
naii in [nghiitetra a tali fpsrimenti, a> 
veva appunto fu^erto in prigione il veto 
e nttafal vainolo; lìcchè.per. accertatll 
Ci un tal tnale p stelle ritornare, fu an- 
ch' eSb cimcnuto : alla prova dell' in- 
neftet« gli foron fatte due incifioni-* 
mito- grandi. >riMlle qudiifa. polla una 
ij^nTl■ dttfe' dr inarcia v^riolofa , la qua! 
mT* fii'fatMpccvaveic «na^pniTa tanta 
pii^ valida > :pg,ccl «QeQda fòUechi d} 
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portargli nocumento , per edec gii 
dio coadannaio alla morte. 11 fatto fu 
che noa folo noa gli veaae il vajuoloa 
o .DulHtù alcune chs lo fainigliaQof 
m»' B^^^B ineaptodo Ml^itma'. grtn, 
•a IRC UoloDCf olofé', Gibbc» ^ o,iaSai&s 
nuzhifle , riappare intorno le iocilìonii 
le quali it lelfo giorno fìuono trovale 
taralmenie -gaarite e faltiatd ■ : ElifaéetKs 
Harris anch' ella condannata ,' fa foti 
tuiiielTa alla provi dell' innello in rem-; 
po dello prime efperienze che furono 
fatte a Londra , e dopo aver avuto 
per tal via il vainolo , fu tenuta a fef- 
vira più dì venti maiali di vaikMlo.nai 
turale . fenza che il contagio avelie &>< 
pra di lei etTeita aloiKlo - Madamofilla 
Baker in età' di dodiui anni , ben co< 
aofciuta. dal Dottor Kìr-kpatrìtk clia 
ne racaonià il 'Jàlto t avendo c^teoato 
il vainola iòftepcd dell' inOcnlaziooe , ed 
•ffeoAuw gaarìta , alcune féttima- 
ne . do()D.' ptf .ai)a {ingoiar fantalìa fi 
feec'.un» nnor» ìnciiìone > e per tfe 
C9n-. 
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9^ dell' mocuLAzroKS 
coiifecativi giorni vi pofe della marcia 
di vajuolo &nile portata da una Tua 
conolcenic, e non altro le fopcavvea-' 
ne , che un poco di mal di capo ond- 
giorni dopa , che fu probabii mento aC" 
cidenrale ; e nell' Opera del medelìmo 
Medico lì trovano diverlì altri fatti di 
limil pefo e tenore. Un fratello del 
Colonnello York figlio del Gran Can. 
ccllier d' Inghilterra Inviato alla Cor- 
ta di Francia 0) , avendo ricevuta il 
Tajuolo per vìa d' innelVo, gli venne 
timore d' clTer fottopofto a riaverlo » 
onde fi volle nuovamente crporre al- 
r inoculazione, la quale fperiaienib R- 
lia alla quarta volta , feuza che quella 
gli producella mai incomodo veruno, 
non cbe il temuto vajnolo . 11 Cavalie- 
re tìenéry , che per eOerlì (|uì ttatte- 
noto . dtvetiì anni dere tìler cognito 
quali a twti .della. ooftra Città» «oaJ 
gnn còcaggio, e cfAi fflofofiea Ikurez- 
za fece altcsttaMoi fopn ix Te pH' ap-< 
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pagare e convincer gì' increduli ìntor* 
no 3 tale arricolo. Da tutte quelle i> 
ilorie ed efpetienzc riferite , ficcome 
da alcune altre che 11 troveranno re* 
giilrate nel paragrafo feguenie, fi pub 
legittimamente inferire, e fenza che 
debba rellare il minimo dubbio, ctie i[ 
vajuolo prodotto per via dell' jnnello 
fìi vajuolo legittimo, e non d' altra 
fpecie i e che quella medefimo, benctià 
artificialmente eccitato , ferva iaiera- 
meaie per farci pagare un tal tributo 
dì malattia, mcttendoct al coperto di 
ogni recidiva naturale dì detto male* 
1 (mi qui riportati fono lìncari ed au- 
tentici , perchè circoftanziatì , e riffl< 
riti dt per&ns faperiori ad <^ni ecc«- 
^one , e accrodicoti dal teltìmonio di 
molta perCMie * in Faccia delle quali 
fon quelli iccadati . I nollri nemici poi 
non hanno lacentelima parte, dirb, di 
ragione apparente , non che di fonda- 
mento reale per foJlcnere il contcacìo j 
poiché &aot» aoa hanno potuto pro> 



M»' iHOcauaoiv 
vara lullA forno «u M» tìca.éatk ib* 

fO y iaQcfto (')■ . 

XLI. K «ppom in f>Itr« , ehe^ 
ptt nezEO' 4tIP inocaluBoos .fi - psb 
ngloiure «d dittati wu (ii«intii> chi 
forre OMtiralmeDte non avrebbero nnl 
fbl&tra . Anche per rifolTera qaefio 
dobbio ci faranno n^'ons h oOsm» 
ziont . Dalle Tiyolt degl' ioneffi fatti 
in Inghilterra nel ijit- e 171S. ede* 
gì' iaoculati pirticalarmente a Roxbo- 
ry, e 3 Can^ridge nel 1711. e (jii- 
dai Signari Raiy, Tòmf>/i«,e Boyljtou, 
le quali tavole fon riportate djl pià 
volte meniovato Sig- Kirkpxtrìck nel- 
la fua Opera a pag- e :o3 Iteco- 
me da altri fatti fucCeduti in Siena * 
Cd in altri luoghi <deUft Tofcaaa , fi 



(I) tfcn 1(111 E qulai^at riIMti' fafr j ilMr 
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lìcivt che a molti roj^eiii l'operazio* 
ne . dell' ioDella , benché efefuiM coi) 
l' ifl^o cautele f e nella forma più ta> 
fidav non ha fatto alcuna iaipr^ou* 
febbene della maggior parte vi folb 
tutta la (icarezKa che non avdTcro a- 
vuto altro vajuolo : lìcchè fe ne de- 
duce, che in quelli, che non hanno di- 
fpoùzione ad avere tal malattia natu- 
rale , neppur con 1' ìnncrta (1 pottl 
risvegliate ; onde non lì rischia , o non 
lì perde niente . Il Sig. Dt: la CoiiJa- 
mine afllcura d' aver conofciuto un bam- 
bino , che non aveva avuio vajLiolo , 
ed al quale per tre volte fu tipecuia 
inutilmente I' inoculazione . 

XLU. Per la qual cofa torna fcm- 
. pre bene il patiate per una tal prova 
e ripeterla ancora, per metierfi al co- 
perto , e con tutta la lìcurezza , daL-> 
pollìbili attacchi di un male, che fpie- 
gaodoiì fpontaneamente tiefce così pe- 
ricotob . Dico ancora di piil^ , che tra- 
ntudoG «Icuno, il quale benché nur 
. N 2 ni- ' 
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aìfeftamenta avelTe avuto il vajuola 
pei' via aatnrale, o dell' innello , e cha 
tnttavja nutrìlle 11 timore che qjeda 
male folte capace ad alTaliflo per la Te- 
Goada volta > credendofi d' elTct nel du- 
mero dì quei pochi preparati , e dlf* 
polii dalla natura a poterlo oDovamen- 
te toStìtt, endo-cne (arà pnidcDea 11 
cìioentarfi naoramente alla prova del- 
l' innello , giacché 1' ìaoculazioDC. pro- 
duce un male cosi l^giero , per elì- 
nicrfi di un timore che cotiti imamente 
lo affliggerebbe , e che mercè di una 
^al prova lì può per Tempre mandare 
in baodo.. Siccome poi è cofa gii li- 
cura ) perchfi verilìcata dal cakoloi 
fi dall' erperieoza I che di quelli, cli&^ 
^nr^goDo all' eti ptovejta , appena ta 
molte ceDtioaia un folo litcovali efen- 
te dal vajuolo Oìj farà sn tentativo 
con- 
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confìgliato da tatta la ragionevolezza 
il cercare di fpogliarlì a buon ora di 
una tal diffiolìzìoDe, e CttoÙK sì gaa 
perielio, mercè di una aperazionc co- 
sì fem|iJice , e che lìcuiaraente ci li- 
ben e da quella , e da quello . 

XUU. Viene ancora obiettato, 
che r inoculazione non rifvegli Tempre , 
come vien pretefo, un vajiiolo di qua 
liti difcteta, ma bensì qualthc volta un 
vajuolo conlluciitc; onde viene id graa 
parte ad elTer diminQita la prctefa uiilirà 
di tal reietndo . A quelto Ci rifpunde, po- 
ter effcr ciò vero ijuatche volta , mi sì 
di rado , che appena fi può ragionevol- 

ancora, che quei cali di limil vajuolo, 
fopraggiumo pet via d'innello, i qaa- 
4ì ci vengon ciraii, poHono edere unt< 
camente an effètto d' mz qualche ept* 
dcmia 

Mt t ■ fidla f« mum ii ài (Mito ■>!•• 
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ió» dell' inocula hone 
demia delle più ciudi:li e mortili, cli9 
allori infìerilTe C') t fìccome eSeito dì 
una tMci Dorizìa di chi ha tUfwa 
l'ianeflo* o del r«galameato poco con* 
venitnto renato dall' infermo , a fri* 
ticato dagli alfiftenti , o Analmente ef- 
fetto del cattivo temperamento , e del- 
ie interne dirponztoni del foggetto ino- 



(]uello che le ordinarie regole , e !e 
già folire cognite precauzioni dovreb- 
bero produrre. Quando alcune di dét- 
te cagioni abbiano iniìutto, non lì (lofa 
a ragione riconofcere tutto il tnale co- 
me unico elfetio del vajuolo inneftuo, 
e neir ilteda maniera anche da noi pec 
limil ragione noD lì potrà iocolparef 8 
crederlo reo di «ni (antttì tdà , qua^ 
lora dett* aflenga di tali cootnrie in- 
floeoze non (timo pienamente e con- 
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ri neen temente alHcaraii ■ La prima del- 
le due illorie regiftrate daI.Sig- Canta 
Sotiealli nella fai Dedanuzione Epi- 
ftolare , c' infurma qualtnanie io ^Bre- 
fcia ad un feitimo figlio. che foprarvifo 
b ad altri fisi fratelli , tutti morti dì 
vaìuoln nitarale e confluente > fu ax- 
taccato il vajaolo con 1' ordinano e 
folito aiezzo dell' inneità , e che 
quello ancora Topravvenne un vajuolo 
di qualità confluente , che lo ridiilTe 
in gran pericolo dt vita; ma per aliro 



iraielii fono moni di cai malattia , gia< 
va certamente confefTare che original- 
mante avelTero una pcffima difpolìdona 
di umori , e di carpo, per poterla fu- 
perarc ; onde nella loro co^liruzione^ 
piuitofto, che nella natura del male, 
dere rifonderli la cagione della maligni, 
tà e ddia morte- In oltre il fola fuc- 
cello affolve inreramente 1' innefto di 
ogoi e qualunque taccia ■ II Tettiino fi- 
^ìo ìudcIUki , in lempo di udì mali^ 




gniC- 
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gniflìma ìnfloena di vBjaolo , e dopò* 
aver veduto che alcci fei fratelli di G- 
niil malatiia erano motti, per altro ri- 
faiib; dunque b vita di quefto, egual- 
mente che la morte dì quelli, provano 
e confermano 1' aiilirà deli' inoculazio- 
ne . Se quetlo fetiimo fanciullo non_> 
folTe Itato inoculato , con tutta la ra- 
gione iì può credere , che anch' elTo 
farebbe Aato un' altra vittima del va- 
jaolo Datatalo. Quando gli Anton prò- 
vano con le ragioni , « eoo 1' efpe- 
rienze, che l' innefto toglie Hcurainen- 
te , 0 qiiafi lìcuramente il rìfchio della 
marre, non pretendono però che tutti 
interamente mercè dell' innefto fcan- 
lìno (jucgli accidenti, che i! vajuolo di 
fua narura fiiolo apportare . Ma chi a- 
vrà letto i migliali ferini dei Pratici 
full' inoculazione , e Ci farà bene in- 
formato di tutti i fìntomi che il vajuo- 
lo anche per tal vetfo prodotto può 
fufcitare , avrà atKhe apprefo ad iafot' 
nume gli allintii e ad aOìcamli, cbe 
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^uei intorni non debbono apportare al- 
can timore I poiché non odante la loro 
comparfa 1' infermo fetnpre rifana ■ 

XLIV. Soggiungono pare ì meda- 
lìmi noftri op polì cori , che ilvajnolo in- 
nevato non lafcia di cagionare della 
trjite confeguenze , come piaghe , ru- 
mori I dolori , e (ìmili mali ; ma lì ri- 
fjionde ad eHì, che lali coofeguenze nel 
vgjnala, ntiarale Tono frequoDti, e neir 
1' iatK^Aata: rariflÌDie.'i e ija*lot« qaeAo 
accadano » pifk fiicìliaeate lì. fciolgono.; 
oltredichè farìk nolco diffidilo a ptova- 
ta che- anch' effe lìeno legiiiime dipea- 
deoze del maleic non degli errori cooi- 
melTi da' malati, a dagli afnS enti . Qoan- 
do lì voIelTe efaminare le cofe unica- 
mente per quella parte, nella quale ei- 
Hedc qualche apparenza da prelìar mo- 
tivi alla critica , trovercninio delle ra- 
gioni da tacciare , e bandire anche 
femplice cavata del fangue, mentre da 
efla ,. o<in fequeia di cHa nafcono qual- 
^bo rplta degli accidenti maggiori, c 
O pili 



taS Tjeu! iHdcuLAZioM 
pHt fanelli di -^«^li ancori' praflonl 

XLV. la più forte illudane con- 
tro h pniicA ^11' inneità è quella di 
dli<e )' «ti» fffpf repii^Ha all' àmorc 
1nle%z» iff mi gemìwe ileom»m<are al 
fvtpm figtìé^ ehe è fané, aii male per 
il qnah pkijetin ; e ifuaKdf il rtfthh 
di mne fl^' aitehe ai «k> fit 
tt»i9\ » éagt»nt ti»» deve vtlontartM- 
Ktmt tfpt^aiio > Se it pidre non ha 
ofiiilì»to -tatti 1 loffit della ragione dai 
preglodizi, die» Mt De la CanJamine, 
e Te >nu it Tao figlio con amor giudi- 
ziofo , non deve elìtarc un momento a 
farloi per renderlo falva da un rifchio 
incomparabilmente maggioro . Non (t 
deve trattare una queftione di morale» 
qaanda è un affare di calcolo) uèfarRS 
un cafo di eofcienza , qoando £ problema 
d* aritmnica- Un padre deve cercara 
<ff ivim» a pericoli che mmaeciano il 
prOfirìft figlÀUtlo, e fé non può total- 
%nÀ1te erittclii deve almca procurare di 
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diminuirne, per quanto può, il numero 
ed il pefo. Porto dò, deve, o non deve 
atienarlì all'inoculazione? Per decidere 
Ja quelHona barta pacagonafe i rifchjg 
che corre in quelli du« cali il Tuo iv 
glio . £' cofa evidenrifsima, che un par 
dee non dovrebbe fottopotre il fuo il- 
glio ad un rifchio anche lontaniffinio, 
Ì< folFe llcuro, che quelli non vi fari 
.fortopoAo ì ma lìccome «^i noa ha 
.quella rivelazione, <d ha bensì h pro- 
babilità , fé noa la certezza , che real. 
.mente vi larà roggetio , l'amor patep- 
;io fll1g«,cho egli, Te può,fottragg3 il 
fuQ-.figlio da quello |MrÌGola . Quando 
,^11- abbracciando X^l conli^io non fa- 
celle altro, che diminuirgli il pericola 
della metà, di un terzo, di un quar- 
to , e ancor di meno ; la ragione deve 
fenipre a ciò conligliatlo, tauro piìi che 
quelli gli mollra , il pericolo e(krridoT> 
to forfè a niente , poiché feooodo le 
ultime fpetienze non è da femerfi , 
.«he nn folo lìoiUro accidento sii ttc^ 
cento I e pHi ìnocnlazfoiij. 

O i XLVL 
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pe^io, che gli fotTe potato accadere, 
fkrefabs flato ti falrarne folamenie Tei. 
Afa fitjè ( {og^apMÌ calano ) (/ fik 
Ji/etto fHtémbtri fotti la prova deW i- 
mem/azìotie , doveuhi C avrebbe forfè 
feampata col vajnolo ordinaria . Quello 
è un timore veramente panico, perchè 
il vajuolo inoculata è infinitamente me- 
no pericolofo del naturale , e perchè 
r efpeiicnza ^0 ci ha provato, che chi 
non r avrebbe naturalmente , non Io ri- 
ceverà neppure dall' inoculazione . Chec- 
ché ci ne (la , e quando anche il figlio 
diletto morilTe.il che io fnnnon-o con- 
tro ogni vetiiìmii^UanzA , il pjdre ha 
fatto quello doveva fare , diminuendo 
il rifchio di morte, da cui era minac- 
ciato cjuefto figliuolo. Egli è il tutore 
nato del fuo figlio; ha fcelto per lui, 
tìi prefo in on cafo dubbiofo il par- 
-tiib , che gli fuggeriva la prudenza, 
ti manifelUmunie ii più vauraggiofo ; ha 
fal- 
ci) Snci Is iflilT: pirolf fi fa ini» MOHtil ff 
tSt> pi k Ca/trm juSi 
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fatio per il Tuo fìgHualo cib,che «gUa- 
vrAhe fitto pet fe andeliaia. F4IÌ ba 
molto miggior ra^onedi confoUiIr della 
fsa pBrdkii di' egli non «rtcUK fé I» 
fila figlia nurìrata riccamente follo aoT' 
ta nel pruno fuo patto • VeritiiniliBen. 
te e' ei non 1' aTeOs nuiitata, non (t' 
rebbe morta CO . Sìcnrameote mooion? 
più donne di parto , che fanciulli di 
vajdolo inoculato , e con quett» dilFc- 
renza , che quelle potrebbero interi- 
mente eliineTlì dìl nfchio di tal malat- 
tia , e di ilmil mone i laddove, quefti 
contro il voler loro, ma ftrt tM9n 
fon tutti fortopolti alla malaitU 
vajuolo ; e tanto nu^iarraeiiM polGan 
foggiacere al pericolo di lOOtta , quan- 
to più 6 attengoDo al litbhio, e al 
cocut nararale- 

XLVIL Fipraterì , 4ici Mr- De 
I» Cmitnihe , d edere c^blìgato « pat 
Jàre nn rapido e pcofÌMido Samt eoa 
evi- 

(r) Ci pU (Upvl ■ ■ tu- mt^iK9, a dicala Ad 
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evidente rifchio d'mnegirvi, Ce lo paf- 
ferete a naoco- Vi fi o^erìTce una bar- 
ca- Se replicata, che farebbe meglio non 
pafTare if fiame, allora voi non inten-, 
dcie pià lo ftaio della queUione . Si 
dice, che non potete fare a meno di 
palTare all'altra riva ; foiamente Ti la* 
ftia a voi la fselta dol modo. Il va- 
jaolo è quali a rutti gli uomini inevi-< 
tabìle , effenda il numero dei pcìvile- 
giati appena riducibile b una eccezione. 
Ci pofflsino dunque confiderare. coma 
fornti a paRare fi fiame , Va* Inngt 
efperienza ci ba fatto vedere , che di 
fette, che lì arnTchiaoo ■ paltarlo 2^ 
nuoto , uno per lo meno è portato vie 
dalla corrente; di qaellr, che lo pafla- 
no in barca, non fe ne perde che uno 
!n mille- Starete voi ancora dabbìofì a 
far la fcelia ? 

XLVIII. Ma vengbiamo alle a- 
bieziòni, che ci fanno i pià.r^n^ Ca- 
fiilf ; e noi ancor» per quietate Iz co- 
fcienza iù p!& fcivp<^S facciaaione 
pu- 
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pure una quefliooc di murale. Priroìe- 
ramenie ci dicono, che 1' inociilaziane 
c illeeitd 0 peccaminora , perchè vou è 
lecito di fare un pieni male, benché in 
vifta di procacciare il pih gran be^e » 
Quedo prìncipio può elTef ligorofàmen-. 
te vero , dice Mr- De la Coudamii^ ^ 
in quanto al mal morale ; ma k falftfi 
lìmo quando lì vuole applicare ad un 
mal fisico. Egli è pur Iccitoi di getrar 
giù una cafa per piefervaK 'QM t^irà 
da un incendio , mal. fisica, ^cfae-non 
va guari disgiunto da un mal niorale ; 
ii merce fon' acqua , e Ci rovina per 
più anni a bella polla una Provincia, 
per impedire il palTo , e. la fuilìftenza 
ai nemici. Si nega 1' enirata nel Por- 
to ad un var^ello che Ila per naufra- 
gare , qualora lia fofpfCto di pelle ; e 
in (enipu di conta|>io lì llabilifcono 
delle guardie che fctiza pietà, tirino , 
ed ammizzina colQro chs' pretenderei 
IO piHare qaei pofti , benchà fanibrì ciiq 
-l' onunitìi vi 6 oppot^. U^piccóliffi. 

mo 
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ma m»!e fisico dell' inoculazione quin- 
da fi volelle dire che coatenelle qaaU 
che poco di mal. morale , egli tal com- 
parabile appunto ai fopran nominati nu- 
U , i quali non folo Ìoa lollerui > ms 
permclS , e autorizzati da tutte le leg- 
gi • Nel cafo propoRo del lultimento 
Corpetto di peSe , qualora, fi permette 
che molti affoghino, volontariamente, 
e ficoramenie li cagiona ad elTì la mor- 
te per ii folo riflefló di non efporre al 
tirchio della raedellma qualche miglia- 
io degli abitanti della Città « o del 
Porto. Se quello c lecito, tanto più 
deve eflec lecito di far correre i! rirchio 
di morte ad uno per cento , il quale 
probabilmente anch' efio può Tcampat- 
U l'i, quodo con 1' ifielta probabilità 
non r avrebbe fcampata ficendo diret- 
P Gunante 
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fornente > e quando lì f» qae&a per fil- 
. v»B da] pecktti» dfelU morte medefìnui 
da<tid, a qnindfei 4t' omo , • per io 
mano ^ ^ ogai nentiMio- £ quelU - Ss 
fKii ì ooàH connati voMIen» Ib^ia- 
gncre, ed allerire, che It pefte è da maltt 
piùifìera^ e più formidobìte del vtì<io> 
loi e che il rirchio della cointiivk»K>- 
ne dì effs' è mollo maggiore , tanto non 
ferve per rendere il cafo così cerco 
da efcludere ogni dubbio, e da toglie- 
re una qualche probabilità , che può 
fuiliftcre per it cafa conrrario . Può cf- 
fcce che aiutando e faluando dalls^ 
macie l' equipaggio dt quel baflìmento 
forpecto di pelle , il contagio non (ì 
attacchi, che la pelte non lìa sì mici- 
diale , o per Tua natura , o per le di' 
fpollzioni dct paeb, e degli aUtantì ri- 
guardo all' aria , al genere di vira , e 
della cautele che II pollon prendere 
hddove it vaiuoto , bcRcbè lìa in ap- 
paeenza tua malattia meno Cpavenio- 
,U I ^adìè focfe troppo camone » c> 
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re un medicinnento dubbio , e capae« 
di poter probabilmente nuocere ; e pec- 
care qutniunque egli creda , che nel 
far ciò vi Ita una maggior pcobitrilìtà 
per il giovamento, che per il danno ^ 
£ dicono ancora , colui cITer reo in 
certo modo d' omicìdio volontario, fe 
non toglie quelle coCe , fe le deve io< 
gliere , dalle quali ne fegue 1' omicì- 
dio CO. Ma come più a lungo, e chia- 
ramente lì vedrà in fegtiito di ouctlo 
paragrafo I l'operazione dell' innello, o 
fia la malattia per mezzo di eda cagio- 
nata i non ha feco il dubliio , rè il ri- 
fchio fuppofto , ma bensì tutta la lì- 
cucezza del giovamento ; e riguardo al 
pretefo omicidio con maggior ragiona 
il crede T che ciò deva elTere spproprit- 
to a quelli che non ìmpedifcono il va- 
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juolo naturale per ii quale tanti petl- 
fcono , che potrebbero 0 dovrebbero 
efler Talrati , a non deve, applicarfi a 
quelli che hanno-la volontà detenni» 
nata di liberare gli nomini daiVa mor- 
te medefinu ; in quell' iftefTa mJ.Htf» 
che per elTer rei di qualunque altro 
peccalo è neccdario aver la volontà de- 
terminata di conimerterlo , o almeno 
l'elTerfi efpofìi ad un' occalìonc eviden- 
te, c profilila di daveflo co.nmEtcerc , 
]e quali condizioni fono tutte lontane 
dal cafo noliro dell' innefto . Gli afo- 
rismi dunqae, o canoni fopraccenniti) 
fono i fondamenti più faldi , t; credu- 
ti a loro favorevoli , dei quali lì fo- 
no ferviti alcuni Moralìfti , che hanno 
idiOefo il loro giadizìo contro f rno- 
colazione . Dai medeffmi incora le det- 
te propolìzioni fono Hate convalidate 
con diverfe fentenze di altri Teologi, 
e Saliti Pjdrj, le quali fembrano a pri> 
ma villa chiaramente decidere in loro 
favore ■ Ma con pace dì quelli Teolo- 
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gi, 0 Uoralifli, quelle fenteaze, e quet 
canoni , dit quali fi fono ferviti per 
confermare Ig opinioni , o proprie, o 
d'altri, c^rt hanno prefo a ùttteaete , 
qaantur^ue fieno di gravilfioii Autori , 
' ^i ^nti Padri ancora > realmente non 
ftgnifictno in termini ciò, che elfi pre- 
tendono ; intperacchè fono canoni ge- 
nerati , e relativi politi va mente al mal 
inorale, e non al mal fisico. Oltredi- 
chè eliendo regole Tcritte , o infegnaie 
in tempi , nei quali un cafo fimìle a^ 
quefto dell' inocuiazione ancora non e- 
ra italo conofciuto, la toU autorità dei 
lermint non pub fervire; e G pah trop- 
po dabicare, che l' ingfgao.dj questi ma- 
derni Scrittori, cJ» hanno mane^tat^ 
tali ^aSorai , {lì /accia com^nre dì na 
pefo mojto maggiore di qtiello, che ver 
temente avrebbero, o dovrebbero aver« 
in tal cafo . Certamenie Te 1' inocula- 
zione fofse rtata conofciuta in quei 
tempi , t«ii Autori non avrebbero fen- 
i«azÌato così generalmente e rigorofa- 
mente 
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niente; ovrsra in grazia MI» prarici* 
e dri vantaggi dell' tt>nelb> , avrebbero 
Sun nn' eoceEÌono alla regoU - Ma ri- 
^■ondiamo pià pncifitnencs alle pre- 
mTe propofìzioni ■ Tiirra 11 loro difcor- 
ft> andrebbe bene fé 1' inoculaziane par 
fe medelima poreife porrate alcana vol- 
ta la morte , o folle dannerà al corpo 
umano in altre miniere- Ma 1' l'nnefto 
per fe ftelTo.come li è veduro §. XIX- 
§. XXVI. §. XXVII. e §. XXXIV. Tem- 
pre è falurate , non cagiona cartive^ 
confeguenze , e libera dalla morte mi 
gran numero difoggeiti, cbc fenza qua- 
rto almo morirebbero certamonie. Un 
mal fisico , anche ceno , pjf» divenire 
no bene pofitivo quando ferire ad ef- 
cladero • Ikperate an mais ma^ìo- 
K ; ficchS r inneflo non fi ptib dtt^ 
un male certo , rè- tampoco un be- 
ne dubbio , ma un bene lealà e po- 
fitivo , fervendo a liberare una gran_^ 
patre del genere umano da un male 
tanto grande , come quello della mor- 
te 
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te 0), che tra i mali fisici è il madìmo 
che polT» accadere ; e bene tinto mag- 
giore , e poiìtiro ) deve tJirlì in quanto 
l'operazione dell' innelto, e la malat- 
tìa che ne rifulta, fono piccoli inco- 
modi reUlivamente al raalc ordinario, 
B fpo ntaneo , e perchè non producs 
altre cattive confeguenze C'> nel corpo 
ìnocularo ben fano > e diCpoiVo a tale 
operazione • Prefcìndeado dal male n- 
ni- 
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nicamente morale, non vi è altra fpecìe 
di male, che polltivamente pofla dirli talst 
mentre fla elTo Tempre in relazione àd 
più e del meno i e fe poh divenire mag- 
giore, o nùnore, fecondo i rigaardi e Te 
circoftanze , può talmente imi rat fac- 
cia da divenire anche un bene politirq, 
come fi è veduto di fopra §.XLV1U. 
e per quefta ragione unicamente , 
per quefte relazioni , o lini , fono riguar- 
dati come utili, 0 fono petmelTi anche 
dai Moralifti ceni pofìenti medicamenti 
che non vanno feparaii da ronlco inco- 
niodo , e danno ancora tO ; e fono per- 
meile parimente certe operazioni tor- 
memofe , e piene di lifchio , come la ca- 
flrazione , la laringotomia , il taglio ce- 
Tareo , e limili (0 . U parere dei Teo- 

a logi 
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logi a riguardo di certi ca(i dCici, ben- 
ché ancora actomp agnati da qualche 
parrc di mal morale , acciìi lìa retro, 
non può fare a meno di dipendere dal 
fcniimtnto dai Fisici f^efTì , vale a dice 
da quello che dioiotìra il farro e 1' e- 
fpeiieDza ; e qualora in tal rìfcontro 
non fi pofTa avere una certezza aiTo- 
lura I fccvirà ad elE per faviamente^ 
giadicire > c)ie ]>guÌtino quello che ha 
tnaggiarl dati-'di -prciitbUki ::ni xhiih 
tuiitr futrt tfii e/^nidm~' Df temb log* 
geiit che Ct troTino nto aver Bruto il 
vafuolo » e così diScde il perfuaderlL 
S poter conofcere quanit di efTì lieuo 
pecrjnoBre avaou shè naturalmente Icr 
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venga tsl maUltia , o quanti di loco 
per naiurali diCpofìziDUi fieno per elTer- 
ne immuni , che iMm può. c«rraniu>i« 
reputarti errore Te diradui..'Dflervì (old 
DMuralmeRte fbttopofii^Ltatiio pitt ch« 
i non difpolti dalla tìeoin oeppnc ras 
V ioosfto to contrarraneó $u XCl- laddor- 
yo i.rÌa]aawti.p4f.)!iiib'I(i'Sviei)Bl)Kogtui 
she ^micipKamsBta 'petj.tiigìoBs i' al>- 
trfl malattie vldaito «ir:aÌcro mondoj. 
Or <ioefti cenco fvggetiii che dicoori in 
pericolo ficuro di tal malattia , bilb- 
gna dirli anche tatti foitopolli al ti- 
rchio di pione , giacché '4', di «Hi ia 

fcndovi notizia, o pcobibiliii alcunju 
(opti di quelli tra lorot che appunto 
debbano ellere Ì tneno attaccati . In ol- 
tre il pericolo, che ad elTt fovrafla , è 
tanto nia^ì ore e più certo, -quanto pià 
fcnza averlo li avanzano nell'età , pni- 
cbè Àop piiì 14- pei 100. ma 40. e piiì 
canunente foccoroberanno allora ^tx 
<■! naie alla luorrc ■ Nel calo poi del- 
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114 dell' inoculazione 
l'innello, o ila del vajuola artificiale, 
cffeodo un male sì leggiero , vi è ogni 
probabilità I io: non lam U certezza, 
elio tutti qtunti fcamperanno dalla mor- 
te- E qualora in quella artificial ma- 
lattia fuccedelTe in alcuno 1' accidente 
di morte , anche relativamente ad elio 
vi era U probabilità della vita, perchè 
■I rifchio della morte in ognuna , che 
trovali nel cocfo della malaiiia artificiale, 
è troppo remoto, dacché fpecialmeats 
la fcienza dei fatti ci ha dimoflrate 

xuv. che quei pochi, checitanfi mor- 
ti d' inoculazióne , ìòdo poi morti per 
altre cagioni- E' un'ii^iuDizia troppo 
grande il riporrò tro i moni d' r'nnelto 
tatti quelli che muoiono non pall'ati i 
40. giorni. Per le^ge dt probabilitài 
in un numero grande di perfone ino- 
culate può, e dee morirne qualchedu- 
no non foto dentro i 40. gituni , per 
mptìvì , e caolc' diverfe. dall' inneSOt 
e dal TajuofO) nu nella fettimana me- 
ddìms , e forle pel medermio giwn&t 
per 
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per la ragione ilTelIa , che quello po. 
tevi pjgare il tribaco d^lla niorraittà 
otto giorni , un giorno , e un' ora a- 
ranii l'operazione. L'inoculazione cer- 
to previene i pericoli, e le confegaen- 
zff del vajuolo naturale ; ma non fi pu6 
feftenerc > e decantare per un p[efetra> 
tiro contro la mprie procedente da al* 
tre malattie» e tanto meno contro la 
morte fnbitanea . Per altro anche a_> 
riguardo di quelt' ultime difpofizioni 
r inoculato ne fcema il pericolo in vir- 
tù della purga, della cavata di fangue, 
della dieta, e della tegola di vita che 
deve tenere , per quella mcdefima ra- 
gione che altri uomini, i quali minac- 
ciati follerò da un accidsnts d' apo- 
plellii , e da certe altre malattie, po- 
trebbero evitarle con i medefìmì aiuti 
e riguardi . Troppo certe , e replicate 
fono le olTervazioni Tjtte nell'uno, e 
aell' altro cafo di quella malattia i per- 
chè non ci debba retiare della dubbiez- 
za I e dcfU iirefolutezza vcrfo di quello 
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metodo . Ma ficctimo no picagom i o 

un calcolo dei pericoli che vi fono in 
tutti due quelli cali , il più tigorofo , 
e il più convincente h nollra pietà, 
« cofcienza ■ Nel primo vi c tatti la 
certezza, che 14. in circa per loo- che 
pociebbonli falvare, moriranno ; mentre 
nel fecondo altrettanti appunto li Cì\- 
vano, che diverfamente facendo, mori- 
rebbero di certo CO ; e Te uno di que. 
iti falliire , mdi potrà dirli morto pec 
colpa ^ell' operazione , perchè troppa 
grande era la probabilità di poter fal- 
lace «ncor eSo , Va' opecazione datti 
qne , che noto diffitilmentf « p con iw 
to poca^dì frohabilità 'jfiiì»; filler peri- 
co- 
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colofa ad un folo in si gran numer» 
ài foggetti , e che poò dst U vita 
tanti e tonti, non potrò mai creder lo- 
derole il trafcuracla » anzi crederi ef- 
fere un 'delitto contro la Icariià del 
proflìmo r omettetla, o ti difappro- 
varUi e qui piuttofto in no([w favore 
Ila forza la Sentenza di S. Tonimiro :o, 
poiché il non efeguite ciò che ia no- 
ftr' arte', e cognizione ci dìnioflri co- 
me fufficiento a liberarlo dalli morte , 
è 1' iftelTo che volontariaiiicnte cagio- 
nargliela di fatto. La Medicina tanto 
curativa, che ptefervanVa, non può fate 
a meno di avere i medelitni lini e do- 
veri riguardo al bene, e alla fatute del 
proffimoi ma con quefta divetlità> cha 
I3 prerervatìva è piÀ certa- Si ha dun- 
que da poter pcefcriveie dei medica- 
menti ad un fano, con la mira di pre- 
Tervarlo da certi mali , ai qaili per le 
nollre cognizioni è rottopofto , e tan- 
topiik in dTo lì potrà Ipetlounrarc del 
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rimeiJi forti , quantopiù il male, dal 
quale è minacciato, hu il carattere pe- 
ticDlofo : e non farà poi permelTo di 
prevenire il vajuolo , c renderlo beni- 
gno , quando fta in noi la maniera dì 
prodorra tal coti, e molto più licara- 
mente ancora di qasllot che [Mfcic ci 

RolTa a riardo di alite malattie ? Fof 
! natamlmeniB d ana infermità tanto 
poco micidiale da non edere fcafati gli 
uomini fh r magnano a rcanfarne il 
pencolo , o a mitigarBC' I infnlca ? C') 
La 
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La maggior parte di quelli che fono 
morti nel corfo , o poco dopo il cor* 
fo del vainolo innefiaio, vi^io.fDp- 
pom che non fieno motti per ci- ~ 
gioni toTaloKDte indipendenti dall' ia- 
: per cagioni oc- 
t da elio . Dico 
>n lì può incolpa- 
re con^ ragrone , o con fufficicntc prò- 

lampaco i Profcfìori che 1' hanno con- 
ligiiata, o eL-guira , perchù 1' d'ito fu- 
iieflo può accadere it\ Tequela d' cIT.tIì 
accurdare delle circollanze infolitc , c 
difficiliirinie a prevederli; li faranno al- 
lora manifeilate delie tndifpalizioiii , che 
anteriormenic fi erano nafcolìe al più 
fcrupolofo efame dei mediu , e faran- 
no fopr^giami tali accidenti , che non 
potevano cadere in rafpetto , nè fotta 
r ordinaria umana probibilitì : ond^ 
quelli fono morti come coloro che fo- 
DO periti di una emorragia per l'ellraT 
zìooo di un dente , p:r la pantota di 
R ua 
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ma' arietia nollt cavata del làngot, pet 
una perdiu di ùagac dille intclliiia , 
cagtDoara dil carico., e dal p^diiggb.dd' 
la acque miaerali ^ére par medicaioea. 
to ec. L' c(ìio non deve condannare il 
fine dell' operante , e tanto meno 1' u- 
fo , e r utiliii della operazione . Se 
prerendelTEro necelhria , per efcludere 
ogni taccia di reiià, un' evidenza com- 
pleta e alToiuia , lìccotnc quella è im- 
polTibile a ottenerli non fola in que- 
lla , come in tante altre occafìoni , e 
fpecialmente molto meno in tempo di 
malattia , rulla mai ftovreDuno rifol- 
vero a favore det canpOy o fiimpre 
reramo erpofti a peccuet . . 

St fmUlxm qmibiHiiqtt parsi, fil làica ftttrl 
Mtmi bminm fui, liitat fftr^rt rimimU 

La cavata del fangue , oltre ^1i acci. 
cidenti finiftrì e gravi che può appor- 
tare al corpo ununo per 1' operi/io'io 
medelima , i quali mai polToiio accade- 
te Bcir operazione deli' jnneAo » pub 
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anche portare dettimenio grande alla 
milaitìa per la quale viene ordinara . 
ficcome (Hi&cagìoiun la morte, o l'ac- 
«clerazionv della nifidefìina > prindpal- 
nteoie nelle lìncofù) in alcuni mali con- 
vullivi , e nelle apapluHìe (0; onde lì 
renderebbe quali Tempre poccaminofa > 
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1' antimonio , 


la 



falfa pariglia , 1' oppio , i validi pur- 
ganti , gli emetici ce. Se a quello ri- 
fpondcfi'oro, che tali medicamenti II pof- 
fon prercrivere all' uomo attualmente 
■ mmalato, e perchè l'occafione é prcF- 
fante i'1 , foggiango che quelli , i quali 
R a non 
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non hanno anche avaro il vagolo, por- 
Cono Tempre dirli in proflìmo pericolo 
di amio » fpecrolmente allorché fi ma- 
nifefta una :epidemia di. tal mais CO ; e 
la preaiara,che poflbno prenderli per 
eludere il pericolo di ana malattia si 
micidiale, che loro fovrafta , fembra chs 
deva elTèr lodevole, e lecita egualmen- 
te che quella premura, che polTono 
darli 
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TJ4 DELL* INOCULAZIONE 

tanii poi rendelì alHiito inutile , fenza 
McoTgetfene entrano nel numero di quei 
che fanno ufo del ["ateismo, di cui ra- 
giona Leibiiizìo . Mala a propoiito lì 
prerende rimetterli alla Divina Provvi- 
denza* fé pitou <U1 canto noAro noa 
fi anrà fatto tuao -ciò che fi ^v«v«i 
a ptiteva . 

HrlMùrum frafirs cum hm CKtìi vtgm tamttìt 

Pitfiiiuei videas , -jeHienti atcnrria mirb:, 

L. Credo ceno , «he in &aon* 
morale per .prp^rre in noi una tetta 
corcienza ■ e per toglierci ogni dub- 
biezza o timoie, non ferva In femplice 
«pprovazioDe di un qualche Teolo^ « 
né fcrrir poCEano le Tuperfìcialì ragioni di 
gualche DotcQce ; ma fulla quefUone 
dell* inDefto tuta -ci troviamo ■oggigiorno 
in tal lìiuazione di cafe , o in tale in- 
certezza . Non farò «t» del Sermone 
di un dottilTimo Prelato, il Fefiavo di 
Worcejìer ^ recitato in Londra il 1752- 
uaicanisnte ad eSètio dì eccitare la pie- 
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(4 dei Cittadini a favorire, protnovere, 
e pi'opagare l' ioocutazioue , ne parimeace 
falò cafo di altre decifioni favorevoli a 
quello metodo di più altri Minillri di va- 
rie Sette, e Comunioni di Europa; per- 
chè abliijcno un Cunfuko a favore di elTa 
prumulgato in Francia, e fottorcriTto da 
nove Teologi della Sorbona ,e abbiamo 
di:veriì abri favorevoli Pareri diileii con 
T^oni pienaweme convlacenti da molti 
dtri EecfcliilHci , e particolari Teologi ~ 
Cattolici. Tra ijuclli fpcciahiiente li pub 
citare il Sig- Dott. Krat/ , non mano 
leiierato , che zelante Teologo tiorenri- 
no , il celebre P. Beni Teologo Impe- 
fiale , e Profelìorc dell' Accademia Pi- 
fana , e il P. ^damì anch' elio dottillimo 
Profcllore della raedellnia Univerlltà C'). 
Acciocché moralmente, o teologicamen- 
te pDtefle Eeliar dubbio poiitivo nella 
cofctenai de^' iiiaGulauiri.,.o:du padri 
Ai CtiDÌ^Urna:tal».apen8aoae pennec- 
toiio , webbe nceflàiio a]iDaaa,«be & 
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i-j'trovaflern dei Confuiii per la pcumÌ- 
va , dillelì con te regole di buona di'alcr- 
tìca, B corredati di fìsiche , e falde ra- 
gioni , la qua! cofa ancora non è l^ata 
veduta ; e bifognercbbe e/.iatidio , che 
plaulìbilmente relhdc confutata la Te/i 
efpofta nei termini fcguenii = E' egli 
ffrmefia di meiter per fempie al coper- 
te un uomo da aita malattia qttafi ìuevì- 
tgbile , crudele , e Jimmamenie ferie»- 
lofa, mediante ari altra malattia molta- 
più leggiera , e cento , e pili volte mena 
pericoloja! Quei Moralifti, che fono dì 
contrario feminiento , meriterebbero ap- 
provazione , fé ci fflulìrallero un' altra 
ftrada àa poter fegulTare di qasil^a più 
certa, ovvero a quella nell'utile equi- 
valente, per poterci fotirarre da un tan- 
to male, come quello del vajuolo naui- 
rale , e dal fuo pericolo riguardo alla 
vita : ma non ellcndoci cognita ancora 
altra via, o altro mezzo per metterci al 
coperto da tanro infortunio , p:rciò po- 
tremo in buona morale attenerci a quella 
dell'itinefto , e quelli ù paò certamente 
pre- 



Digitized by Gooij' 



preferire, effendo la più utile e lìcura. 
S- Agolìino mcdclìtno dice > che i do- 
veri della medicina fono due; il primo 
di rifanare 1' infermili, 1' airro dj cu- 
ftodire la falutc. Oca per CuDodif que- 
lla la medici[ia non ha miglior manie- 
ra di quella, che conlìl^e nel cercar di 
prevenire le malattie; C per confegoire 
quefio fine le È d' uopo fpcfle volle, 
fe non Tempre , il produrre nel corpo 
jumano una malattia breve j non morta- 
le , e meno penoGi, pei liberarlo da 
un' altra più lunga , tonnenrofa , o mor- 
tale) alla quale èrottopofto. Tutte Ifi 
medicine , e ttiite le cure, che 1' arte 
umana eferctta, fono per loro medelìms 
un male ; ma divengono un bene per- 
chè fono dirette ad allicurarlì U faniiì, 
la quale elTendoci fiata data da Dio io 
depoiìto , dobbiamo confermarla , e enfio- 
dirla da ogni attacco, o da ogni probabile 
occaGoDe dì pericolo. V iooculazione 
dvocjae è un bene polìtivo, e praticane 
doU lì coirifponde alla divine inten- 
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zìaaì , poìchi per dkzio di «(Ta ci libe» 
rìaind 4i uno dei maggiori perìcoli » 
quale è ijuello del rijuola nacuraleO. 

L[' Furono pubblicate con hL> 
molto du6 DilTerttEiani Medica 
iw, T«olagict r ■lTra> ftate unteamcM* 
f<TÌtt« col fint di di(ìpprov«r» ecoa- 
dannate 1' d' ÌancRÙ« fi VR)Wto, 
IR! r» quegli «he amttne nietica > 
cognieiani dì tal allerta > non pmrali- 
no elTe mai in^rarre , o cagionar lord 
neir aniino fcrupolo alcuno contro tal 
pratica, poiché in ratte due trovanlt 
molte Cofe efifentc , e torneanti della 
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minima prova , vi fono innumerjbifi 
faife ri]ppo{izioEii , e fono piene di fo* 
fismi , q paralogismi . Vi lì dice, pcf ti 
fempiQ, èlTer quefl* nn^ quettione dì 
fatto , e p4rci£> ultra le ngiopì medi* 
che, Tichiedervifì ia Apria . Bieche fi adr 
ducono diverfe rela^iom e ftoric fenza 
Doro* degli autori , fenzn data dei paelìì 
C lenza i npmi dei foggetri rapprefen- 
tali : E cpme dunque patraniio paiTar 
per vere, ed autentiche? Le nollre non 
palifcano quelli difecii . Cento e pià 
di tal teqore , oltre le da loro riferite , 
non provano niente ( e non vagliono 
vm delle nullrc- Fra ì Teologi,. cfac:. 
condannino quella Pratica ,1)90 : vi fi 
trova citato, che il Vefcovo di Scjo^ 
Vi li legge a pig. iiy. Cie tata taatt. 
ria 4i Jiuf netKra virultata r giiafld, 
infingala a f»rsa mi tarpi amano , nam 
pKÌ mai ftr qiu/tmfiie-.Mrti' JivMr 
^M«- a pag- liji. Tmtta /r t-ui 
4fl /ho fine vir» guafiéié àaW -aferar 
^mt» la gfiéU àifna lutfwa i tem^ 
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raria , e tende a! danna ■ Propofizionì 
tanto falte , e confeguenze lauto ira- 
propciet che non meritino rìrpofta! Fi- 
nalmente alla pag' 13° fappo^e , e li 
decanta , che il Sovraao di PruSa abbia 
proibito in tutti i Tnoi Stati fotto pe- 
ne grovìffio» 9 metodo d' ioneflare il 
vafnolo, ed a quelle pene vuole fotio* 
polli non i foli innoftaiofi t ma anco- 
ra gì' innevati , se ne lìeno capaci ■ O 
coloro , 3i quali appanieRff la \at cara 
e direzione : fallil^ma notizia , • fòla- 
t^iciiic diii iiemici dell' inoculazione in- 
ventata, c rparfa per abbatterne il cre- 
dito. Sono ora due anni che fi rparfe 
anche qui fìmii nuova, perche trovolR 
regiftraia da aftro ProfclTore Italiano 
in alcuni fuoì fogli, che allora furono 
pubblicati contro l'innefto; ma ellen- 
]do una tal cora comparfa alla inig- 
'glor patte ievetilimile e flrana, (ludia- 
vano ogni- tBàliient| di (apeme il poltii- 
To , e £ rintrtcctare la caufa di tal 
pr«ilHatoae,qiMDda un Sgnore-di quùlta 

- ■ . M- 
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nazione, e di mia conofcenza, che da 
qaalclie anno qua ritrovavafi ( Mr. Miit' 
tei nipote del fiiSig. Barene di Sta/tè ) 
■veado interrogato per lettera !ao fra< 
rollo dimorante a Berlino, rcaperfs tal 
menzogna e impoftura- Gli furirpollo, 
che in Fratlìa noa era anche fuccedu- 
ta cofa alcuna in difap prova zi one del- 
1' inncdo, e tanto meno poteva ciò paf- 
fare per la mente di quel Sovrano» 
percFiè certamente era perfuafo che 
na fua deliberazione in genere di me- 
dicina appretto il corpo dei medici ^ e 
riguardo alla pratica di tal profediaoCf 
avrebbe Tortito quell' iflelTo credito, » 
quella efecuzione , che irguardo alle 
core loro di rito, e di rciigionet pore^ 
va ottenere niu Decilìone , o una Bolla 
Ponttlìcta . 

Ll|. Speriamo dunque che il tem- 
po , e la veritì dei fatii fappiano di- 
singannare il pubblico , con dircnoprira 
-tante impolhire, e ntenzogne, dai male- 
voli, e du nemici della felicità comtins 
fi»- 
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A>ttt dilTsininate , e che le nttur^li , 
meccaniche , a conviacenti ragioni pof- 
Uao toglier dal volgo unti mal conce- 
piti ptegiodizi: 

Prima imtmt xiSim ftp'imU plurim» frììM, 
In» «•i.. .,. 

E qoeni efcs raleflaro iiMnrBiMrli con* 
turi all' iaixnttaiaa* dopo xfM« «fp«* 
timtt * dopo le tagimi die fi l«m 
addotte ( iopa -ìi dedfiow dj-t«tii 
iol^ni Te<d<^ chi U dicfalarsoe «an- 
tflggiolit * « praticabile fecondo ie rt» 
gole dì bnona tioiAi t i dopo un be* 
ne. da ella a tutti ìq g«i«fale sì filb 
Tante, e fBanifcAo apportato , bifogosp 
ri reputarli totalmèoie ignoranti del- 
la Gieccanica del corpo umano, incre- 
duli a riguardo delle influenze, e delle 
forze della natura, c privi d'ogni ufo 
di r^ione. L' unico inc^nrcnieaie . 
che poiede col tempo inror^crs , Ci- 
rebbe ^cUo « che venendo (Ji oooiip 
ni troppo • ùaàtiuìztttA _<oa qucfts 
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metodo , non fieno per abnlàrne , rea- 
dcndofi foverchiamente pcopealì e cor- 
rivi a .iwtterlo in pratica ad ogni ri- 
fcontto , e fenza i debiti efami e li- 
guardi ; onde ne inforgano dei catì G- 
nillri « delle ENilìaievoIi conl^aen- 
ze , le qaali farebbero capaci d' inter- 
rompernc 1' nfo , perchè tutta potreb- 
bero addofTtfe all' iDocuIazionc quel- 
la colpa, cha tiom eOa , «a «l' iBcan* 
ti t fl gì' ifpioranti metitaf (■ dorreb- 
bero t e allora faccédato eflendo Gmtl 
tfiG;remo , »nR»pìù dffidfisnite &ud>^ 
be reparabile il danno. 

Stpw frprtvaivii legir habirt mriMi , 




14+ 




SEZIONE Q.UARTA 

Offirvazimi t tattile prttìcii inttrao alt' Off-i 
raximt étlF Imrfit, r tfln nulatiU rhi ir 
/igni , ficcitof •nitr«oalla prtparganr , 
t fielf dti fiss'tti da inatuUrfi , 

^^^^ di una Udii fjiìiiglìa , 
riguardo principjlQiunrc della foro di- 
verfj era, puiU irovarlì molto diverfo ; 
e quaiituncjue non vi polla- eti ere alcu- 
na regola certa per averne cognizione . - 
nientedimeno vi è tui» la licurezzi^ 
che r infanzia polla roniminillraro del- 
le cìrcoftaoze molto coioode , e faror 
redoli per la nulattu, di cui lì tratta, 
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ma ^ecialmente perchè in limili; etì 
non faccede il cafo, che a tjaella ori- 
ginate e interna poczione di fomite 
vaiioloro (i cotnbira , e fopra^iunga_ 
vitrei avventizio Iconcerto , e veleoo. 
.Quello , che lì dice accade» nei diverlì 
jndìiridai di una medolìma famtglìi, con 
mig^or fondaiqenta lì dirà fuccedere 
in quelli di un' iflella contrada e pae- 
fe , nei qaali 1' ereditarie dirpafìzionì , 
e il genere dì vita farà diverfo . I fan- 
ciulli per r abbondanza della linfa, per 
la fcarlltà della parte roOa del fangue, 
per la tendenza fpontanea d:i loro u- 
mori alla natura acida (0 ; per ia quie- 
te del loro cerebro , e degli fpiriii a- 
nimali a cagione della fcarlirà d?Ile i- 
dee , e minore efercizio delle facoltà 
intellettuali ; per la privazione d' ogni 
fpecie di timore , o ìmprelìione dì pe- 
ricolo ; per la proclività che hanno al 
T fon- 

(0 Ofli/i tmiti itiipiii fi. «Ji.i , ìii/ra<f^ip. 

jH» (HwfinÙB »)» Jilim «. vi» Boni, nplgiiimiii. 
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fonno , ed il'» quiete di tutto il cor- 
poavaoii che iiicoiniricina a darli mal- 
to moroi ed a correre ; per la teflìiu- 
ra dd corpo pm rara , e per ta fibra 
pìà molle i finalmente per la minore 
MtiaionU della bile , e minor calore 
iiueiDO , comparircono molto arti a fa- 
peni felicemente quefto male CO. 

L1V> 5iccoma perii ogni eri pub 
■vere diTarfs circoftanze favorevoli» 
ne pu& avete ancbe «tenne fvàDta^D- 
fe relaiivamsnte all' iflelle malattie i 
così accade dell' infanzia a riguardo 
di quella del vajualo . La tenera in- 
finzii febbene polfa comparire per mol- 
te cìrcoflanze fopra tutti gli aiirì pe- 
riodi della vita , a riguardo del vajuo 
lo , la pili convenevole e felice ; rut- 
tavolta ella foffre autì poche eccezio- 
ni, ed ha i f«oi inconvenienti , che. 
meriiano un' alterna ed cfatra olTcrva- 
zione . 
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zìone . I piccoli fiadulli per difetto di 
efeccizio, e di moro del corpo , trafpira' 
no molto meno ite^l «dnld C<), e perciò 
Toav fomwi aatORdmeiite « molli ma* 
li canne! , «ODK in f^i kltri fono il 
lattime ( trafig ali» ] ed il vajaolo 
fiiraitcoi o ravagUMKs ficchi cómbi* 
Dandoli le difpofìzioni « e le canfe df 
corcai mali I con la C^nMiuazìofie is 
sfogo del vajuolo, posano avere un' af- 
fluenza di vajuolo tanto copìof» e peg- 
giore, cbe per la loro debolezza non 
pedano lelinere 3 tutto il fuo corfo. 
In oltrs pcrchÈ !' acido in eili predo- 
mina fono foggetti alle frequemi do!o- 
rofe e fcioltc d=ie/.ioni , che faciimen- 
te terminano ìn elfi nelle convullioni , 
Ti e nel- 
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tuli dell' inoculazione 
4 nella morte CO ; però potendo I' ino- 
culuiooe liriregliare in tali foggeiri u- 
na perìcolof» diffenteria , chi dovrà 
inocuUre un fanciullo dentro il termi- 
ne dell' allttrizioae , e rpecìatmenc^ 
dentro gli etto, o fei meli , giova che 
{ia. ben attento ii» eramitiare la qualità 
C quantità delle fecce , O) le qnall fs 
miìiacctalleco tal diradine r dovrà ooa 
accordargli l' imisfio, O' almeno prima- 
di efeguirlio, con un legolameMo , • 
cura appropriata) cercherà dt Tupirer C 
allontanare la detta dirpoH^ion». Pari, 
aveitis non dovrà cITere accordata in 
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qiisi fanciulli che compariranno a pr(r< 
porzione della loro età , e complellio- 
ne troppo gracili o dslicatìi perchè in 
efli troppo cITendo languida fa forza vi- 
tale, quella non c fulficienia a reggerei 
per fvilupparc , e per tranian dare fino 
^la foperlìcie ultima del corpo il fomi- 
te T~ed ti veleno del vainolo ; onde po- 
trebbero corrar niotco rifchio, in quel- 
l' ifleflà maniera che grandilTimo I0 cor- 
roQo nel vajuolo Tpontaneo qualora lie- 
no io tal Ittuamne di corpo. Da ci&> 
ttntcamenie fnccede , che tati foggetii 
muoiano avanti la prima erifo, o eom- 
parfa del vajuolo , a diiFerenza degli 
adulti) che mai, o raramente pericola- 
Tio in ral tempo . Il poifo dai piccoli 
far.ciulli trovaft piccolo, frequemc , o 
vivace , quale generalmente fi rifcontra 
negli uiriini periodi delle maggiori ma* 
Jaiiie in tutte le alire età; perchè ne^ 
gli ultimi teiBpt -della vita ticwandofi 
la' perlai» languida , la natura coiu. 
qad refto dì forze ^ che lì ritrova , cer- 
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ca di compenOire I' infcrmhà della si- 
Itole col renderla più frequente . La_, 
cigione di ciò può ellcrc, che i ven- 
tricoli del loro cuore non cllcndu con- 
rratti con forza fulficientc di erpell^rq 
latra la mifura del fingue cIh ritosna 
diille vene > ed è gettato dalU .oiec- 
cbierte « petci& i niedslìini non abbia- 
no ijuel fcnlibil . ripofo la JlAoltt. ^ 
la diaftole, folita a Icmirlì negli adulti, 
e Dei pili fani tempi, della vita- 

LV. Pericololo atiche molto rie- 
fcirebbe )' Tinello facendola in quci_, 
fanciulli che ti tfovadero fottopolH , o 
vicini al tempo della dentizione , poc- 
ciò non lì dovrà ^d efn pcruiettere , 
fuorché nel cafo ^i una fiera , e raor- 
tale epidemia , che allora corrette per il 
paefe , c che lali fanciulli non lì po- 
teJ^ra comodamente allontanare dalla 
sfera dei miasnii della mecklìi^a i ma 
io tal cafo & paklèunnD agli alVantì 
f d ai pareoii i peritoli che fi potrebbero 
incooiiaio i e lì pratìcheii fatMWDtc 
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In (JdAIIì g ha non abbiano altre naiu- 
»lì tndirp(^ziotii t o infcmiià , fnll^ 
ficurcEza , e fui vantaggio , che t me- 
defìmi almeno non rìrchicranno ranto 
ad nn pezzo nelta nulactia artificialfif 
qaanco rifchiercbbefo in tjaella, che 
verrebbe loro natnralmenie . Gfneral- 
mente iniorno al rempo della dentizio- 
ne fogliono i tVnciulli elTei fog^etii al- 
la drarrea , e alla dillenrerfa, ai dolori, 
•Ila colica) al vomito, é alleconvuUìoni i 
quindi (ì pob rupporirs clie i loro -noio- 
ri, qaanmnqDe tendenti ali* actdtrà , 
particolarmente quelli delle prime ftra- 
de , fieno pafTàti a qualche grado £ «- 
«inionia dichiaraca, almeno io cent lem- 
perainenti ; onde in tal circoflanza vi 
è nmico da temere per parte dell' ino- 
cuIj/.roi>e , perchè la miìmiì del va- 
joolo anch' sili produce un difciogli- 
nienro . e fulfone grande dogli umori ; 
ficchi fairik prudenza, per qaanto lì pa- 
tri , Io fcanfare e larciar palTara cois- 
A» tempo. Quando tin fiDciulto tocca 



i;3 nELL* INOCUf-AIipNE 

dei cinqao. meCi fi può dire ni\ tempo 
della dcniiaione , febbene cotelìo ter- 
mine in divcrfi individui polli vinite 
c oltrepaOate ancora di qualche mefe ■ 
Tcovkoli . negli -Auwri 0) delle inocu- 
lazioni efagaito; io f»noÌQlli di, le' meli 
tìfottopofti alla dentinone, e nelcita 
felicemente, qaawnnqne nel primo ap- 
nar«D Ad male 'Ca comparfa U diar- 
rea con mflko fangue . Si Ctfde da ,cffi, 
ohe tal . perdita di &Pg»i«* & PO" 
alni gtavi aecidenti , .lì» e^valeme «4 
un' eniortagia falarare dftl nafo , la qna- 
le fena' altro farebbe focccdMa in UB 
termine più avanzato del mala. Quel- 
le precauzioni , che dcvonfi ayere nei 
fopraddetto tempo , devonfi anche i- 
vetc fdio Tpuntace dei denti oculari , 
ovvero occbiali ; c percib lì dovrà fcan- 
fare 1' anno fecondo, quando le mcde- 
firne fopraddette ragioni , e circollan- 
ze , noo ci obblighioo a fate divBtu- 



(t) Br^ttfiA pn; iti. 
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LVi. L' età più adatma e fien- 
ri per r inoculazione, fecondo il pare- 
xe di alcuni autori, è ^ellt da' 4. a' 7. 
tnni , 0 fecondo •Ini qntlla dai 5. d 

IO. Mr- Ramfy pnìbi(ce tigotofàmen- 
te r Inoculazione a tutti quelli , che 
ne abbiano meno di quattro . Dai 4. ai 
10. anni farà l'età fra tutte la pià con- 
venevole, qualora i pafticolati indivi- 
dui per un genere di vita infolita non 
abbiano molto mutata I' indole dei lo- 
ro umori , e la teffitura dei loro inte- 
gumenti da quella, che generalmente 
fogliono avere torri ì fanciulli di tale 
età . Quella però fopra a tutte , che 
può avere meno eccezioni , fecondo il 
Signor Kiripgtritk è quella dai 4. ai 
7. CO. Oiiumoque ia tal cario di an- 
ni le drcoftan» interne ed eftenw pof- 
ftno ntrorarfi tutte fiirareroli e pih 
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gene ra] mante ; credo perb che nei fin- 
Gi'ulli dai, e bene educati , che lì xìtra- 
vino nell'era da' 7. a' io. anni, fc ne podi 
aggingnere delle altre di vanraggiu , c 
niente meno iinpocianti al bifogiio . In 
quelli le naturali difpolizioni fono più 
maiiifelle, e le loro fjcolià principiano 
meglio a fcuopricd nel loro meddìmo 
Bfpctio i la /trattura del cervello è ar- 
rivata in eliì ad un grido maggiore di 
perft^^ione , onde le fuQzioiu il Tutti 

1 faoi fcnlìbili cmiflar) fono anche più 
complete , e le loro iifee più dal»!! ; in 

Sueflì generalmente concorre una mo- 
erata e lòlSciente forza tntta la 
naccfiinx , ed i loro integoiaentt fono' 
tanto ben dirpoftì per quella malattia, 
quanto mai polToiw delìderarfi . [n quello - 
tempo eziandio i fanciuili cominciando 

2 far ufo della ragione, fono più tratta- 
bili , e con degli flrattagemmi , o ma- 
niere dìverfeT fono più in illai» di ri- 
Htaner perfnaC a manrenere il tichielto 
fcgolamento ì ««otre le ragazze bene 

■ ■- ■ . ' - ledu- , 
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educate anch' elFe principiando ad ave- 
re nna qualche idea, e ftima ddk bel- 
lezza , ^cilmente fi afterranno dallo ftro- 
picciatfì e guaftarfi la faccia 0). FiiiaJ- 
fiiente il detto fpazio d' anni fi deve 
(onliderare il piil confacente per fupe- 
,rare .U .malattia prodotta dall' inneilo 
per il loro vigor naturale, accorta ridolì 
effi alla perfezione degli organi e della 
Cpftimzionc del -corpo , e perchè fono 
pwlto.meoo fottopofti a morire anche 
|>« Ragione di altre malattie, per quello 
pno' ci dimbftrano le Tavole mortuarie 
modernamente renare in tanri nie(ÌC0. 
r .-LVU.-. Appto/Iimandor, poi la p»- 
Ì»rtà,fiKovorà chele dirpo/i^ioni delti 
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nucchìni avranno molto cangiato non fa- 
lò per ragione delle imprellianj dell'aria, 
de[[« conf«guenze del moro , delle appli' 
cagioni della mente, e delle fatiche del 
carpo; come anche per l' oTo del vino , « 
di altre calorofe bevande , e per ragione 
ancora dei cibo più copiofo, tenace , e 
alcalefcente ; onde molro Tarà mutata 
r indole degli umori , e la tellìtura del-' 
la pelle- In coloro, che trovatili in rat 
termine di eli, ri à ancora da voknm 
quel maggior penlìero, e tintore , «be 
pub rifvegliire l' arpetto tnedeUmo delU 
malattia, Tpecialmcnte fe lìeno natural- 
mente pauTolì c pulillanimi • Quella 
tempo dunqne relativamente al corfo di 
anni di fopra {tato e fa minuto porta feco 
qualche maggior difficolti e pericolo; 
nientedimeno lìccome ì foggetri di tal 
chlTc fon molto dìfpolli naturai me nr e 
a contrarre la malattia fpontanca , e 
mollo fottopofti » motiine , l' Inocola- 
siono aon dovrà neppure in elfi eOér 
Jtulciiiata , nuMo^& cm uì tenpo per 
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h Bufuria oatorale, o artiliciale, è me- 
no cittivo, e meno pericolufo dì tuici 
0i «Uri periodi della viu , che ae vcn- 
foao dopo . 

LVUI. Qaanio pià gli aonrìni fi 
araniano n^Ii anni, tanto più net me-, 
dclimi i principi ^ infiammabili 

troranlì in abbondanza , ed in maggiora 
' energia ■ Il fomite naturalo del vdjnola 
m^giormenre in eflì irovafi (tefo, edif- 
fufo per tutta la malTa degli umori , e 
fi pub conlìderare molto più polente, ed 
efaltato, rpecialmente per l'eCercìzioac. 
crercinto del corpo . Molti dai i^- an- 
ni ai 14- e più ancora dai 14. ai 31. 
Tono vittime del vajaolo n ai ara le , per- 
chè in feqaela del loro m^ior vigo^ 
re e calore lì farcita an sials-tanto più' 
grande, e accompagnato da tnolti acci- 
denti di natura fempra inflammitorìa 
i quali molto frequentemente non termi- 
nano , che nella morte- Anzi quella in 
tal 
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tal cafp fuol fempte fuccedere, fe non 
fi accorda U favoce/oliinmi cifcollanza 
di qutche ftnotdinitia relaliazioDe nel- 
le fibre del corpo i e di uaa mìom- 
KioDé notabile., o %nvia grande negli 
umori, fsiiBa che fi produca verau ini*; 
preflìone morbofa dgì.vì&stì , .la. qual 
Gofa troppo raramente pub uno lulìngar- 
che po<1a fuccedere nelle circoHan- 
ZPie,nb[ eorfo del v.ijuolo fptmijiieo, 
ili^re ognuno ò certo lii proddfi.i- 
fefiipFe,. ed a fiio taleiiio , culU pitpj- 
rsìione, colla purga, e coli' opcca/iuna 
ftelTa nel .nialeartrticialeCO. Petciòanclie 
quello corfo di anni non deve fgonien,, 
iarct,,nè de¥.« .efdudcre 1' operaiione 
dell' .inveita e.lTendo meglio efeguicli 
ati«he.in<tiil tempo , piattoftoi che q- 
metterla , e mandarli avanti ■ 
. .LIX- Allorché poi lieno paHaii i 
!>■ ovvero 1 sj. anni , fon ..poitjatp 
credere con il Sig. Ramif, ohe Dqn*,& 
deva, altrimenti penraro Gl'inoculazio- 
ne , 

(■) v<ii>i I. uv. c ;. ttvt. 
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ne , non ramo perchè il pericolo di 
quella malattia in qualunque maniera 
cirvegliata tlerci: ia tali Individui più 
pericolofa , ma perchè ancora i mede- 
fimi troyanlì per tutte le ciccolìanze 
del carpo molto meno foitopolli al- 
l' imprelHonS) e cbntagio dèlia malatria 
tanto natante «' che artificiale co- 
me ci dimolìrana le oflemzloni , e le 
lille riportate dal Sìg- KirkpatrUk CO . 
Qiiello appunto, che gli tende più fop- 
topofti al pericolo di morte qnando re- 
nino attaccati dal vajuoIO) gli rende an- 
che, generalrnentc parlando , meno di- 
fpofti a poterlo contrarre ■ Gì' iiitcmmen. 
ti ,.ed i folidi tutii in loro l! accoihno 
troppo ad uno llato di toiilìonc e di ri- 
gidità, ed i globuli fanguigni, lieroll, e 
linfatici i trovaniì tutti più denlT , e com- 
pgiti, dimanierachè refiftono faciirasntc 
alte imprefllotu del contagia } mentre pcc 
l'illelfe ragion r accettalo che V al>bianoj 
producono una fermentazione « o com- 
bu- 
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hatrìmcnto unto maggiore , c fi mettono 
in un orgasmo così violetiio da con- 
fumare a tal fegno 1= forze vitali CO, 
che n e ce Ilaria mente , e dazi riparo ne 
deve fucceder la motte ■ La fisica 1Ì- 
tuazioQS di quelli individui fi può pa- 
ragaifare allo flato politico di una Re- 
pubblica, la quale benché fopra amolK 
Bitte lì trovi porento e felice, predo 
li rìdace illa decadenza i e alla rovina 
totale, fe s' inttodnce in elTa U Inllaria, 
e la diflenHone civilo i coma appunto 
faccelTe all' anttea Roma , dicendo il 
Lirico di etTa: 

LX. Per quello , che appartiene alla 
Ha^ioUE dell'anno, fi reputa che quando 
la ragione di efeguire quella operafione 
ila grande, e preiranie , ogni flagione 
polli permetterla , purché lì adoptino 
certe cautele , e aiiitìzi , che compen- 
fìnOf e corre£{[hino 1' ÌDiemperìe del* 



il Cagione che corre • La Primavera 
per altro Ti giudica il tempo migliore 
per r innello , poiché in queda Cagio- 
ne il corpo trovali più difpollo, e pro- 
clive alli sfoghi cutanei , ed in qaefta 
ilagione oltre ad elTere Ì fancioUi , ed 
i giovani generalmeocB più unì ('), It 
loro convalefcenza da quello nule' rie- 
fce più facile e proni! - Iodi fi confi- 
derà per ftagione molto propria 1' aa- 
tunno, il quale anzi da diverlì autori 
viene liimatfl anche piii confacente, par- 
licolarmeEiie a riguardo degli adulti, 
O di quei foggctri che abbiano nltrc- 
paflata la puben.ì, perchè allora il faii- 
gue loro ù irovcri più temperato, e 
diluto diir ufo fitto di tanti buonLj 
fratti ed ortaggi , e parimente la bile 
in ellì farà meno foitopofta all' elfer- 
vefcenza , circoflanza vantaggiofiffima 
perchè 1' inoculazione riefca felice , e 
.che non fi paò combinare si facifmeii- 
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te ìli quella flagione che fulTeguc all'in- 
verno . Solo dovrà omeiterlì 1' inne* 
Ro io autunno in quei particolari pae- 
li,nei quili periodicamente in tal rem- 
pò per ragione dell' aria , e della loro 
crpoiÌKÌane ( fieito foltte ■ fufcitarlì di- 
vetTecraiùchef o epidemiche malattie» 
delle quilì lu fàttO' meozìone Ippocra- 
te conlùletandole come proprie di ta- 
le Cagione (0 . 

LXl- L' edate dichiarar! , egual- 
mente che r inverno, fono ftagioni che 
generalmente da tutti gli Autori fono 
bialìmite , e fcanfite CO tutravolia^ 
potrà r inoculazione cller praticata in 
eiìatc nei paci! più freddi , e ira gli 
abitatiti delle moniagne o delle alpi, 
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« !□ qii« fi^^ti tnoito Aemmatici e 
lìeroJl di toRitnzìonei iìccotno in in- 
verno potrà elTece degniti nei paelì 
f ìù meridionali , e appieHo di noi an- 
cora , vUn che (ieno le debite caurele 
per ridurre c mantenere adattato l' am- 
biente della lìanzi in quei foggetti di 
temperamento molto failìofo , ed ìn^ 
quelli che nell' eAaie trovaiilì fotcopo- 
lìi a malattie , c fìntomi di fpecie pu- 
trida , e colliquativa ■ A Coflaniino- 
poli , per cfcmpio, ottima flagionc per 
1' innefto fi repnia i' inverno, non fo- 
le perchè non vi è qacl rigido freddo 
che regna nei noftri climi , ma perchè 
cefla allora la pefte, che nell' elisie i 
e nelle altre Ilagioni ^uafì ogn' anno 
tì ftiol ftt molta ftiafo. 

LXIL la oltre dovendoli prati- 
ear l'iniwflo non folo è necelT»Ìo caa- 
telarfi fui clima del paefe, fuMa Ca- 
gione che corre , e full' età dei fog- 
getti , come fi è detto , ma conviene 
ancora infiiiuiie ttn ferio efame Cu i 
X a pat- ■ 
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dell' inoculazione 
parricoUri loro temper^inicnti , fulla 
miniera del loro vivere , e fuH' efer- 
gìeìo da elfì tenuroi finalmeme Tulle 
difponzìoai ereditarie, o acquìftare, che 
poflbna avere a diverfe lualittie , ac- 
ciocbè prima di rortoporli all' inocu- 
lazione, (ècoado il bifogDO lì polla lo- 
ro prefcrivere un metodo di correzic^■ 
ne e preparazione , che porrà crederli 
confacevole alle rilevare indifpoii^tioni , 
e perchè fi poDana efcliidere quei fog- 
fèiti che per ragion: delle medelìme 
lì credetTe che rroppo poccdero peri- 
colare nella fopravvegnente maUlria - 
Il lemperaniento bilbfo , o callfrico, o 
(aldo e ficco feconilo altri , che taciU 
niente li manifella nel color dell' afpet- 
10 tendente al giallo , nella coflìiuzio- 
ne del corpo gracile e micilenco, e nel 
«lare acre c mordace, che partìcolar- 
ntente fi fa fentirc nelle patine delle 
mani <0 , non put» lignificare , o pro- 
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mettcce , che uni cattiva difpofiziono 
per U malattia del vajuolo- Se anco- 
ra lì preranteranna alcuni con ti colol 
delle carni molto bruno, o fcuro, dì 
perfonalc Aupido , con lo sguardo at- 
tonito , con gl' ioiegumenti aridi ed 
arpri, e con la voce rauca, o in alito 
tuono cattiva , benché tali apparenze 
polTano dleto unico effetto del clima, 
del fole , dello llrapizzo , c di malat- 
tie antecedentenienre folFerte , e non di 
quel pctfìdo femperainenro detto dagli 
antichi , e da alcuni antichi moderni 
atrahilare (O tion dovranno fottomet- 
teriì all' inoculazione , pefchè molto 
faciitnente vi perderebbero la vita ■ It 
color pallido , febhene iì polTa conti- 
detate come una differenza del giallo, 
e pro- 
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e procederne dal temperamenta b!]ìa- 
fd, contutrocib quando non lìa manifelt«- 
tnenie moibofo, ma naturale, o eredi* 
tario , e prodotta , come facilmeme fi 
l>u6 fnpporro , da flèrolltì, o liiifa ab< 
bondante, e noD infetta, la qual fem* 
prc riirovandofì in Dna coAituinonc^ 
dì fibra alquanto Jalla (0 , ci dovrà 
piattono prcfeutar l' idea di an tempe- 
ramento da non fi rigettar* per 1" in- 
M&Or mentre quelli aoa avranno bira- 

f no d'alcuna preparazione , avranno un 
enigno e fcarfo vajuo)o,c fe nel cor- 
fo della malattia foffriranno alcuni ac- 
cidenti , o fconcerti, qucfii al piil faran- 
no nervofi, o procedcmi dalla lentezita 
degli umori, e mai di fpecic infiamma- 
toria , in Tequela dei quali unicanicnre lì 
Tirchia in querto male la morte. Qua- 
lora poi la pallidezza ila indicante una 
oppilaziona W , o un apparato e rì- 
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flagno di umori Citiivi , e fovrabboo- 
dantt CO, allora lì dovrà negare ritineltv 
fui titnoTB che al vajuolo non Ct agghtn- 
ga edonif» un'altra perkotofao longs 
malattia . La dilagane però ^ eoo Im 
necdTaria cara ^ t prepàraeione ordi- 
Hata dal medicD, potrà rendere ancbs 
^t&i tali iodividui motto lani., e a- 
datcati a qaetta operazione. Quetlt fi- 
nalmente che faranno di temperamento 
fart^iiignor qualora R preferiva laro u- 
na predifponente dieta , e qualche mif- 
lìoE)e di (jiigue, lì devono riputare dei 
più adattati per fottoporfì all' idocu- 
lji"ìrme , perchè (rovaolì comunemente 
efemi da diverfe occulte indifpolizioni, 
che fi^ilincnte polTono elidere, e in- 
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corfo , e r elìco dsl male non può 
re ì meno d" cfTer felice. 



LXIII. Eaoidavi delle ragioni da 
far credere, che la fede del fomite va- 
riolofo efifla nella parte pili denfj , ò 
fleiDOiatica della lin&(0, e cbe qnefta 
Ila la ptima ■ elTer attaccata da qae- 
Ao coDt^iò CO, facilmente & compren- 
de 
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de perchè moliì, febbene di pallido a- 
rpetto, e di UlTa cuftitusìons dì libra, 
fi vedano molco fenati dal vajaolo. 
Se altrove ablnama alTer itOi tìTedere nel 
fingile il detto fornire , lì fono permez> 
za del mededmo rpiegati dìverlì feno- 
meni , e gli (i è data colpa parimente 
di molti accidenti , nulladimeno non lì 
dovrà ciò rilevare per cofa contradi- 
cciice a quella , che ora Ci dice ; im- 
perocchù folto l'idea, e nome di fan- 
gue, non Cola fi comprende il fangue^ 
propriamente, o la parte rolTa di elfo, 
ma il fiero ancora e la linfa, che con- 
corrono a formare 1' intera fua malfa. 
Quelli umori veramente in varie parti 
del corpo fi troveranno anche foli, ma 
Y non 
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non mancheranno giammai doro rife- 
derà qualche porzioae roda di fangue. 
Qiieffe divjrfe partì di elTo , o quelli 
diverll fluidi, con lurti gli akri diverli 
elementi che vi concorrono, potranno 
bensì trovarli fra di loro in oaa tjuait- 
rità o proporzione diverfa , la qual co- 
fa produce una diverljtà reale nelli^ 
qualità , o natura del fangue medell- 
tno , ed una renlibil divcrlìti di com- 
pledìone , o temperamento 0) , come^ 
fpecialmente Io è il ranguigno ed il 
linfatico . Da ciò unicamente ancora. 
Dafce Ift ragione, perchè il male , quan- 
tunque ùt principio linfàtico, pcriDi p<H 
fu& fug'uigDo CO i perchè il veleno 
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introdotto per le vie faDgaigne coinè 
fi pratica nell' ìnnefto CO deva infetta- 
re anche la linfa ; perchè i giovani lìe- 
no motto più foggeitì degli adulti, o 
dei vecchi, a contrarre il contagio del 
va)UDlo ; e perchè quifli Iteoo incdto 
pili foitopoflì di qaelli, ac^aìftiadolo , 
• morirne ; finalnieine perchè alcune 
volte lì polla vedere roolto vajuolo 
fenza peticoto della vita , o lìa con po- 
chi c leggici:! fintomi ■ 

LXIV. Acciocché non abbia a na- 
fcer faialìmo , o difcredito per quelio 
metodo 1 devonlì poi tener lontani dal- 
-f ÌDOcalatione qnei foggetti che faran- 
no mal confoiroati di corpo , o che 
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faranno troppo gracili (■) , e con delle 
manifefte indirpolìzioni , come di fopra 
fi è detto i e tutti quelli , dei quali & 
avcffè erperienza , o certa notizia, che 
molto rpeUò , e per piccole cagioni ù 
snimalano, fpecialmente di dilTcnren'a- 
Incontrandoli in alcuni con la faccia 
tanto iodi, che paia tinra di poTpor8> 
con la fuperlìcie afpra , e piena di e- 
fcrercenze, o puflule, come lì Tuole of- 
fen-arc nelle perfone adulte , e molto 
freddiate di vira, fi deve toro Umilmen- 
te pcoibic r innelfo , per timore di h- 
na troppo pericolerà malattia, che mol- 
to facilmente a quelli tali potrebbe To- 
praggiugoere . In elTi i( faogne ellendo 
Carico di patti fulfuree , ed acri , le 
quali per Ja Joro grandiAìma volatiliri, 
o ancora per fa lore gravità fpecifici 
maggiore CO, 100 determinue a portarli 
pid 
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più ficilmenie , ed ia maggior copila 
rerfo dei capo, cbe verfo le altre pat- 
ti ■ vi à molto da dabitare cbe anclw 
r eruzione del vajooio in fimili lipg- 
getti aoo teoga la medefima tlradi^ , 
tanio pià ch« lo (limolo efiflente, e 1« 
ftrade iadebotito* o dilatate, molto fa- 
cilmente TB lo polTono in copia richia- 
mare . Un vizio rcroFolare , qaando non 
abbia procreato nel corpo altre confe- 
guenze , non è contra indi canto 1' ino- 
culazione , avendo veduto più volte 
anche in occaiìone di vajuolo fpon- 
laneo, non aver egli prodotto alcuna 
cattila confegaenza cha (i potelle cre- 
dete da elfo derivata , e non avendo 
in modo alcuno turbato Ìl cotfo di un 
Tajuolo alTai benigno ■ Le femmine a- 
dulrc (ì poflono rottomettere all' inne- 
flo quando fieno ben regolate nelle men- 
fuali reputazioni, avvertendo che l' in- 
ferzione del vajaolo fia loro procarais 
fai terminare del repnrgamenio . Se poi 
faranno ìa quello aUMtkdaaii » e fregu- 
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late , i' inncfto fari loro pnnblto , per- 
chè nie fgravKP molto facilmente po- 
trebbe ccHncidne col vigore , o cot- 
ino del male* s condurle alla morre. 

LXV. Tnnì gli Autori più oc- 
ereditati convengono , che i Tc^geiii da 
inoealarfì debbano prima cder preparati 
« difpofti in quelle maniere che le £- 
fiche cognizioni fecondo le circoflan- 
xe tnfegneranna elTer più confacenii, 
acciò la foprarvcgnenie malattia riefca 
più lìcuramente breve e benigna . Qiie- 
ila preparazione però conliìlErà rutta 
generalmence in un filtema di vita lem- 
perata, nella quiete del corpo, e nel- 
l'animo ilare; o al più, in certi fogget- 
ti I e in certi remperamenti > pottà eifa 
Hendeilì all' ufo di qualche purgante, 
o lenitivo, in qualche martore, o par- 
ticolare dieta, in qualche bevanda re- 
frigerante , e diluente, ed in ijualche 
midìone di fangue , non intendendo 
parlare di qael regolamento , o cura, 
che potrebbero richiedere altre paiti- 
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colati indirpolìzioni , poiché quelle le 
fnppongo ioiiranc dai foggeiti che fa- 
nnao fcelti per quella operazione t o 
già le fiippongo curate con qa« me- 
todi e rimedi che fon prefcritti dai 
praiici. I fancialli ancora lattami non 
hanno bifogno di preparazione alcuna, 
aè tampoco quelli che fono fono i tre 
anni ; al piii qnefti ultimi devono te- 
nerli nn poco più in altineoza o dieta 
psr IO. ovvero per ^a. giorni, qualo- 
ra foOero voraci , e fteffero all' ifteflo 
vitto degli adulti, come interviene (k1- 
Ic caCe di baira gente i e Te folTero pie- 
ni di ainod, o fudefo fotiopolìi a pa- 
tir di vermi , lì dovrà loro prefcnvere 
qualche mitiflimo purgante , e qualche 
medicamento fpeciftco ancora contro i 
medelimi vermi ; e qued' idciTo regola- 
mento apprello a paco deve tenerli in 
tutti gli altri dai j- anni ai io. e in tut- 
te Io femmine nobili o delicate) Iwnchè 
«■ggioti ancora di delta Negli adul- 
ti dovnffi preicrìvets sih dieta cbe poC- 
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fa tidurte gli umori loro più limilìt cba 
Hi poflìbile, a quelli dei più ùai ftn- 
ciulli; perciò il loro vitto dovrì con- 
ùAcTC in Gofe tenere, umide, a refrtge- 
nnti; faranno proibite le carni q le uo- 
va, o veramente faranno ufate con qual- 
che patfimonia , e dovrà farfi un mag- 
giore tifo degli ortaggi, e dei frutti mi- 
glioti - Il vino pure farà in generale proir 
biro, e foltanto moderatamente concef- 
fo a quelli di temperamento flemmati- 
co , ai deboli di Aoniaco, ed ai pulllla- 
nimi di natura - In tutti gli altri la be- 
vanda comune net palli farà l'acqua pura, 
e foitanto fra giorno farà giovevole la Ii. 
raonata, qualche emuKione di fcmi , o 
1' acqua fieffa , acecmcìara con qualche 
giulebbe, o gelo fiibacido ; o veramente 
la fcottatura del thè, equella delle vio- 
lette di marzo fatta a foggia del mcdetìmo 
thè- Si olTervi però intorno alla dieta, 
che quella non Ha cotanto flreita , poiché 
potrebbe troppo abbattere Ic forze , e cs- 
gionare al ft^getto iti lintomi convnl- 
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irvi , ridarlo in flato di Toffrire uns 
Itmgi convalefcenza , e produrli ddls 
invincìbili oftruzioni <>) , o Vaife '^t 
quelle confate» (^9- ^l4n'< deriva- 
le da tin vacuolo riad' bene sfogato C'I'i^ 
Finalmente li ftabilifce icnorno al tem- 
po della dieta, che poHa fervire quan- 
do fia olTacvata nelle fopraccennatc for- 
me per Io fpazio di tre, o quattro fetti- 
mane, non dovendo comunemente elTet 
prolaogara di piìt , fe non in quei fog- 
gerei adulti, molto voraci , dediti agli 
ftravizzi di bocca, affai pletorici, e di 
remperamento dichtaracamenie bilìofo, 
nei quali certamente dovrà elìce alqiian- 
tg allungata , c più attentamente of- 
iècvata , ma con fa cautela d' cHer ptin- 
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cipiata infenfibilinciHe > acciocché U fu- 
bin mutasioDe d«i oibi> e fpecialinea- 
ra V u&aeaa. rohle del vino, non 
abbk a «gfaiun ^•kbe ìneomods il- 
tcfazione , o Ibtrerehio indebalimento . 

LXVI- Sul termine della fecon- 
da feitimana , parlando fempre di fog- 
getti adulti e fani , lì dovrà loro far 
prendere un leggiero pargante , il qua- 
le con la debita diftansa potr^no an- 
che ripetere per due altre volte» quan- 
do le deiezioni non lì rendino troppo 
abbondanti , e troppa capaci d' inde» 
bolirc qnel corpo* coroando aflaì bene 
che il ventre in tale occafìone ii> ob* 
bedieote» e piuicofia &ioIto, partico* 
larnienre ndk fetiimina avanti i' op^ 
razione (O . Daveo<}oC fècvire dei pac- 
gaoti , come fbpra. S. è itim , fi av- 
verrà die non fieno ilei pià «ttìvU m* 
bentt dì qualità leaìents eliibacida» 
con» fi» gli alni Iona divetlì tain^ 
men- 
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mentali dil RtJt nei Tuoi Confulti, o 
■bri dei più feaiplici^che foglionfi co- 
naaeiueDn oc^Unare^a eht fono a tat- 
ti nati t>>. Por quelli di complef- 
Som 4ofaBle » « c&e ducilmeota avef- 
tao il laro %«vio«ponsinia fenrire i 
kvstiri che &m|riiGMieDte rila&DQtA 
IqbticjiiHi ifl inndàn ; e ia qaefii non 
Actifllno a sbanuart* o coodat fboci 
J» ftoDe* allon li ^^gìngoetà ad affi 
qualche poc^ona di medicamento pur- 
MntB f x> altra cofa, che produca ua> 
leggiero Aimolo . La cavata del fangue 
wanti l' opeMUone non conviene , che 
nei temperamenti manifeAamcnte Tan- 
guigni e pletorici 4 potendo in tutti 
gli altri piuttofio noocere, che giovare, 
fecondo il iutiniento di molti autori t 
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DU fpecialmente fecondo la pratica dei 
Signori Kirkpatriek , e Tiffat CO ■ Per^ 
ciò io mti quelli) che raranns fono » 
14. aQni^fàrà;.geBÌGnlàwiite italafoii»» 
e negli adulti ancora, pariiedanDea- 
te nelle donne , qualora non lù dimo* 
ftrato eiler ella conveniente, o dccbIT»- 
iia , dall'efame e concorfo di varie altre 
eiccoftanze ■ Quando folle creduta neceC- 
faria in .qualche femmina pletorica j nn& 
ordinata nei fuoi fgravj lunari , farìi 
quefta cfegviita >1 terzo giorno- dopo 
che le faranno l^ate fatte le icicilioni 
per r iiincftoj perchè avanci molto fan 
cilmente i niedefimi fgravj potrebbero 
da cili reliar rurbaùi o impediti'. 

. LXVll. , Bui. corceuivo ^,0 msdi^ 
GiHiWBró' jiimno nei tenperametiiì fao* 
gujgfli, s GoIIecici^r.non aUro Ir ftim» 
' Goiifaceoce' r^tx- L'< aùf copiofo deUa li- 
tnotiara, o di oh decotto tfì 'fd^ca^^.det'' 
to valgarmentt - ehfréita , Ijorrana , 
e. dr aceiQfft» o del fiero depurato Con 
Fa-. 

«iTiibt.riiwiWw/i(Afii^>ci«iaviXH.ii.>». ' 
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P- agro' di limone ; aiizìchà qoeft'Qlii^ 
ma , qoando ancora naa ve ne folTs 
un bffogno nunifèfla , Tarà bene Ai rac- 
cùmandarne 1- ufo in ^ali -tutti dì- 
rttd fo^Ètii , e ««mpecttmeati, fulla lì-- 
mrezz» die mai potrà nnoccFe,^ ma 
hemV giovare - àlTaiflìrao qaall Tempre < 
Negli adaltt di teraperamenta fecco^ 
collerico, b melancolico , ftccoiBe net 
giovani d' integumenti duri , e aridi , 
fono iodati i bagni univerfali , e par- 
, ma rpecialmente i pediluvi- Nien- 
tedimeno dovranno quelli cller praii' 
caci con fomma circolpezìone , e con 
il coniglio del medico , mentre a di- 
verlb coftiluzioni polTono piurrofto nuo* 
cere . I Signoti Cramtr , e J^/y a Gi- 
nevra ptefcrivevano, che tuiic le fero 
del cotfo preparativo , quelli che do- 
vevano inocularli, pec un quarto d'ora 
prwicadero il pediluvio, il quale rcj|- 
mcnte paò molto contribuire a rilalia- 
le'le .(latti inferióri , a richiamare ivi 
it ma^iore alBuflo del vacuolo , ed t 
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libenre dal tnedelìmo la faccia » e Io 
altre parti Tuperion . Giova però av- 
venire di non gli far praticare a quel- 
li che fono facilmente irritabili , e chs 
rifentona da tal bagno qualche fenlibi- 
le o molefta alterazione ; peicbè stt»> 
ra in effi lì produrrebbe appoMo mt» 
IO il contralio. In alcuni earùUHiiW 
nn femplice pedilnvio cagiona hi» ir* 
liraziane , o rpasmo , che impcllenda 
gli umori verfo le parti fuperiori, prò* 
dace , Come noti di rado fi vede CO , 
la palpitazione di caorc , Io fveninien- 
to, le verrigini, il dolor di capo , le 
convullìoni, la faccia accefa, e la tur- 
bazione, o perdila del rjpofo. Percig 
nei foggerti, che lelano alterati dal pc-> 
dilario , ft facciano piottoflo delle fra- 
gqioiil , fl dell« finunte con K^m^ 
w» it^po cal^ 1 1* quii fi poflono ap- 
plicar» 

O) nr MI» «1» 4iMI,nlNH.»r<«»>l>. 

n . •< k> ntnftfiiawi Mti Ah uà ttvr usi» (Ma 
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plicare col mezzo di larglic fpugnc a 
diverfe parrì della perfana , ma parti- 
colarmente all' c^reaiiià, e in quei polìj» 
^er dove palTano maggion, e più fco- 
p^i i vali . Se lì trovalTe inoltre alcuno 
oda poftaOe aperto un canteiìo , non 
fi d«ve .penlÀn .a tantrglielo , ma ben^ 
à éuwà Ucitst «peno aacl» per tur- 
to il cord del tnaJe , avvertendo Co\o 
che palTando all'operazione dell' inneflo, 
devell aocbc in quarto inferire, o acco- 
modare delle fila imbrartate di vajuolo; 
e quando quella rilìeda in una parte 
adattata t come braccia, o cofce , farà 
valevole nell" occalione dell' inncfto a 
rirparmiare un' incilìone. Si avverta fi- 
nalmente di procrallinare I' operazioas 
quando in tal tempo (i trovi il £bgg«* 
IO rammaricarli di qualche doI(»% cir< 
cofcritto,o parziale, in qualan^ne par- 
te dei corpo , e che fi veda grave o 
fennolcato t poiché vi 2 da temare , cha 
avanti » o Ibir eiàzione del Tajoolo, 
non compuifcB gualcì» fltgmDoe che 
polU^ 
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pofTt jiìolco turbare ed accfdTcsro l'tV- 
tra malattia' 0'- 

LKVUI- Venendo bn Ula mar. 
nien o praika di efognire l'-inufta^ 
fon di parere «he non d Sciita*. 
mente cl&ttu«re che par via dì efièt--. 
rive e patenti incifioni., poiché quella 
HnicameptCvcaine «Itiove ho avvettì* 
lo e dimoftrato (0 , hanno h forzò dì 
variare 1' indole lUlTa del male, e ren- 
derlo di contìuente e mortale , mite 
t benigno. 1 Greci che tra i primL^ 
Colt ivar4>no nel proprio paefe, e a Co- 
fiantinopoli quello metodo , non fe lo 
fecero familiare che dopo aver vedati 
innnmerabili efempi di elìco lèmpt^ 
pronto c felice ; e certamente tal pra- 
tica non lì farebbe apprello di loro fta- 



jouuv. t »xxv. 
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bilita fc diverfe mortalità iveflero In- 
terrotte, e funeilate le prims prove. 
Si racconta di clTi , che vedendo uni- 
verfalmenie riefcic l' innefto tanto feli- 
ce , non fuppofero mai che la caufa fi- 
fica vi potciTa avere la minima inflaen- 
za , ma che tutta la fortuna dell' elìto 
procedefliì dall' affiaenza divina, la qua- 
le volcfle fcQiprc aiutarli in grazia di 
alcune preci , e in virtù delle incilloni 
nuucuiue, le quait tacevaao m ligara 
di croce . Tanto è vero però , che na- 
tnralmeate cooperavano a promovete u- 
no Igravio fisico e grandiUimo del va- 
jiiolo , imperciocché in vece di fare 
due fcmplici incilìoni , come fi cofluma 
modernamente , ne facevano il doppio , 
quando ne avellerò anche tagliate due 
fole in tal foggia ; ma realmente i più 
efatti e niiiletiolì ne facevano cinque CO. 
E' poi quefliaite doTC qneftc incifioni 
torni m^Iìo ji_ bilt per prodatre io- 
lìeme urt fofficiente , o maggiore 
via del rdei» varìdofo , e «ec iuhu 
. A. , ' ci- 
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fatiB alle fure , litri ancora alle cofce, 
fcegliendo luiii nella uomioaie piriL^ 
quei podi più cacnoli e piìt liberi dai 
tenditi! , dove generalmente Ci roglìono 
fare i caucerj , o anaccaro Ì vefcicator). 
Quelle fatte alle braccia fono più pron- 
te, c vero I a cumunioare , c luicicare u 
vajuolo i perchè gli umori , che avran- 
no attrarrò il veleno, facilmente dxj 
elfe pani diTcendono verfu del cuore^ 
d'onda poi fono riniefli in giro, e fpar- 
fi nel corpo per ogni dova : ma per 11 
proHimiià grande di ciré con le par- 
ti vitali vi è da. temerà qualche per- 
iticiafa impceflione falle mcdetìme i co- 
tìia anche noa poca vi è di psvenrara 
pct la ragione cbt le braccia nel corra> 
-MÌA fu [^oraatotift Tendendoli enlìate^ 
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I' iftelTa enfiagione nqn li propaghi ai 
tnurcolidel penOf Ci) alle iauGÌ,f che 
lì facciano dei nflugoi « ^elU dfpfh- 
siooi alle glandola 4;Ue ai«tlle , àal 
collo, a dèlia bocca, b Oflle «Jonne in 
quelle ^i|e mammell*; ;dat quali caQ 
4u.cvatict. appunti}, aht pps, móeflir« 
S:V>}aob> fon («rvicì dcllp^tncifioni 
alle braccia, fe ne racconta diverli (0. 
Quella poifitie allegambe, osile 
liccome per la gravitazione , e per l' af- 
fluirò m^giorc degli umoci a tali pani, 
laròducevano nelle pcrfone gialTe delle 
ulceri fallidiofe e difficili a cicatrizzarli, 
e nelle magre e fangtiigne non andava- 
no dirgiunte da una dolorofa infiimma- 
zione ; perciò pochi le hanng appro- 
vate , o hanno fcguit^p 4 prgticario . 
Quelle finalmenre fatte alle coree fe 
hanno qualche minor (icurezza di qael- 
Ic fatte alle braccia per la ctununica- 
Aa a zione, 

disili fOTsui flMiH, , • it nlwiill, • fcfVnicC.'" 
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zione, é pronto Fiffegliamcnto del va- 
juolo , hanno però fopra tutte le altre 
per molte ra^'oni fenlìbili vantaggi , e 
ci mettono al coperto di quali tutte 
quelle incomode confeguenze, che dalb 
altre pofTono derivate C'I. Le cofoe fo- 
no -parti del corpo con i nervi- e tendini 
pià dife(ì, e lontani dalla faperUcie che 
neir tnnefto 11 offende ; fono meno di- 
fpoHe a far fe mire il dolore dell' o- 
pera zione f e della medicatura delle in- 
cilioni nel decorfo della fupporazione, 
e fono molto meno foggette allo fpa- 
fnio , e alla infiammazione . Se poi lo 
^iimolo delle incifioni pub avere della 
forza derivaioria, come da veruno dei 
migliori fisici fi nega , (ì otterrà cer- 
tatnenn per laezzo delle ulceri dm 




aù i. .e, S,. Tt%itl , • il «iui^lg f,r mniD liti» ll> 
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venire alle cofce una revulsione àAle 
pani fnperìorì, come dal capo, dalle 
fauci , e dal torace, molto magiare di 
igaella-, che otrener fi polla dalle nlee- 
ti cagionare alle braccia ; imperocché 
ì rami dell' inerìa magna dircendence, 
e le raailìcuioni dell' iliaca fi fgrare- 
ranno per tali aperture con una pron. 
rezza e abbondanza aliai maggioro di 
quella, che polTa efFettuatli dagli emifTa- 
ri aperii nelle braccia corrifpondcnti al- 
le caroiidi , ed alle verrcbcalr. Potrebbe 
elTetc che le incilioni fatte alle cofcs non 
fodero fufficieDti qualche volta a tras- 
fondere nella inafla degli umori circo- 
lanti il veleno variolofo applicatovi (O, 
e per confeguenza mancaticro realmen- 
te di rìfregliare il bramato vajuolo, o 
che 




gerirci. Acciocché 1' operazioM noiu 
vada fallirà , perchè Don lì potr«bb&^ 
riperere 1' iiurodaziane di sltu ni»- 
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quinto I o rettimo giorno i qualora 
tal lempo verfo delle medelìms , o n 
1* univetrais mancaircro quei fegni , 
.quelle alteraiioni , che Cogliono diai_ 
Arare 1' intezioue comunicala? Accioc. 
che la medelinu operazione cìefca pi 
fìcura e follecira in rifvegliare ti vf 
juolo, perchè non fi potrebbe fare ut 
incilioiìe fola alle cofce , e farne ui 
altra alle braccia dalla bjnda oppoAt 
fair efsmpìo iu parte di quello che aa 
tempo è flato praticato in Inghilterra 
e particolarmente dal Sig- Aùit/aadi.') 
o iìvrero perchè non fi potrebbe farne 
tra , dai dae alle cofce dell' ordina- 
rik , grandesH, per la revullìone e sfo- 
go del veleno dtlJe patii vitali , ed u- 
na minore della metà alle braccii, 
unicamente affine d' introdurre , 
fpandere prontamente il vajuolo nei 
corpo ? I Signori Netfieem , e Leéi 
coSunuvano fempre di fuae ne CO , 
e da . 

Inblliit. OHilhiiatiMiiBiIkiMi*. 
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e da fimil nunici'ii d' incilìani non hanno 
olTcrvato nafcernc danno alcuno , elTen- 
da tutti i loro innelli llati annoverati 
tra i pià felici. I pratici adelTo efami. 
Deranno ì comodi , ed i vantaggi di qae- 
fli diverfì metodi, e fecondo le circo- 
Aanze dei foggetil potranno regolarli. 

LXIX. La maggìoT pane degl' Ing. 
culaion vogliono che le incilloni fieno 
fatte della lunghezza di un pollice, men- 
tre però altri le firaiicano un terzo mi- 
norile della fola lunghezza di tre lìnee 
parigine o poco più- Alcuni di quefli 
credono di non doverle far maggiori dì' 
ccndo che anche di tal dimenlione pof- 
fono produrre tatto il dovàro Igravio 
in quei foggetti che non abbondano di 
umori I e di fomite variolofo , e quan- 
do ne abbondioo, afletircono , che' le 
medeiìme in (èguiio della fappurazione « 
• cornizionB li dilatano naiuralmeote 
e gettano quanto conviene . ÌìMb peiv 
fané adulte , «Hai compIelTe di corpora- 
tura t e qualora Geno per fatH all« co* 
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fce creda alToIutanieiKc che vadano fit- 
te della prima accennara langhczza : 
nei bggai poi gracili , teneri di ccà, 
B ^ lemperani^nro tale da poter fup- 
porre in sffi fcufa fomite , o fcarf^ 
aflìmilazione di vajaolo , e quando psr 
qualche ragione vadano fatte piuitofto 
nelle braccia, (timo che debbano farli a 
proporzione minori in quella guifa che 
alcone volte porrà elTer preferibile , o 
inolia farro', in vece di dae il farne 
UDa fola CO . II Sig- 7ì^ C*) dice, che 
le incifìoni debbono farli molto fu- 
perficiali fui timore che diverfameote 
fatte I vale a dice più profonde , noa 
abbiano a cagionare ma^ioci , e pià 
veloci Untomi , e perchè non abbiano 
a gettate fowerchiamante nel tempo che 
il vajaolo trovali verfo il colmo della 
fuppurazione . Ma fecondo le rjgìonì, c 
le teorie da noi riportate CO , e fccon- 
Bb do 
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do iB oITcrv azioni rl;i nrjiìri acciiraiilli- 
tiii ed efivcrtidiiiii Medid Tofcsni i Si- 
gnoci Gamncà, e Tafani, oltre lì^ 
pratica , e a^l;^E!o^e di tinti altri of. 
iervacori Inglefì, quello che il %. Tifoc 
valuta pel: ati benelìjiio reale, è un 
Viro rvantajgio . V erpericnza fate in 
InghiltetfS ^t^pn i maffatrori dal Sìg. 
haitiani fuKma farK |)er niezEO di 
largite intliìònf , nelle quaHi fu anche 
Itilefin Una grin copta <4i «iittìa; c 
k inttcnlaKìoni fatte dal Slg. titttleteu 
fono (hte f^tt« pét meitzo tT iacifìoin 
non tfiTitO hrjjhe t ti» profondo, « ptt- 
re fono tiefdte tutte felkemenic . Lt 
<caatela realmente, cbfe 4eve avetfì nel 
fare le incilìoni , è quella di tagliare ìa. 
cute lino appunto alla membrana adi- 
pofa , avvertendo di non infinuatfi iti 
ella , e di non ferire la tunica dei mil- 
lefili pei «vitate ogni rifcMo di (gual- 
che tornientofa t lìnuora ulcera , che 
oioIto fecilaente da. ci& patreUie ire- 
le Oi^giiK ■ Mdte ib^ODi poi ^roda- 
-« ■ 
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c£ 1' i(ì«Qa «iTttio unto an» gocciola > 
o flilla 4i frefca nwcit* «{uaiito Hiu^ 
porziooo di fila fttco inwtnua con 
la meieRva , q«uti> axm*. una poi- 

.ziooa ii puftoU y a csofiti fecche di 
vaju(^, FÌdoit« in ^«Ivarc . General- 
mente però 1 colliiBu piatloflo fervidi 

.del filo ncHV tanto pei la facilità dì 
prendere, o eftrarre d^ foggetti il ma- 

-lerials del vaiaolo , ma per la facilità 
e comodità che vi ù nelle occoricnze 
di dovecfeiie Tervire , liccoma per 
pulizia , e perchè una fcmplice guglia- 
la di Ilio io tal maniera acconciato può 
fervire ad un oumero grande di opera- 
zioni . Quelle e fimili notizie , liceo- 
me anche dìvetfe caotele riportate ia 
qw&a Trattato, fona acceaaiteUDicap 
mente per pubblico beneiizìa, io gra- 
zia di coloro che potcflero £irl] par- 
ziali di quello metodo, e che p«E man- 
canza d' erpcrienzs fu quqlla pratica, 
e per difcttii ancora d' opere inltrutli- 
ve fulla medelìma, poiché loatani dalle 
maggiori città, e privi d'ogni letiero- 
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rio commercio, fi poteiiero trovar bi- 
fognufi di tali lumi, i quali tatalmen' 
te fono fuperfiui per li Profeffori delle 
città , e de' luoghi più culti , La mate- 
ria, ihe dovrà fervire per 1' innefto , 
farà regola il prenderla da un ragazzo 
che non abbia pallati i iz- anni , Cina 
di coiìituzione , e che abbia un vajuo- 
lo di Tpecie dìfcrcta , e fsnza acciden- 
ti- Si crede univerfalnietite,che la mar- 
cia prefa da un vajuoto rihegliato pec 
via d' inneflo produca un vajuolo 
affai più placido , e cosi prefcrivono 
che vada praticato la maggior pane 
degl' Inoculatori : ma realmente non vi 
-fono ragioni fisiche le quali dimoltrino 
importante tal cautela ( pag- 49- ] non 
citante farà prudenza , quando torni 
ciò comodo, il non al lontanar fi da que- 
sta regola. Quando te bolle del vacuo- 
lo fono già maturare, e che non abbi^ 
DO quali più loffo alla bafe (0 fi palitno 
da 
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da parte a parte con un ago infilato 
con filo di lino, o di baiTibjgia , o an- 
che di fera, ftcgliendo 0) quelle più 
piene e mature venute alle braccia, al- 
le cofcc , e alle gitiibe , e (ì torna a_, 
palTare Ijntantochè non comparifca be< 
ne inzuppato ; e per ben culiodirlo lì 
potrà tenere in un vafetto di vetro, o 
di porcellana da poteifì chiudere , ov- 
vero in uno fcatolino d' avorio, di 
fmabo, o d' argento dorato , tornando 
fampre bene che refti difero dall'aria, 
e che non fia gualtato dagli effluvj di 
altre follante, benché vi lieno delle^ 
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circrvazLOM , e delle ngtoni da perfca- 
dcrci , Ebe diftcitnwiue per un urto 
fpazip dì tempe poflà TeMDMnt* eStie 
aÌKXUo, e {oaAate- Per qaatHO noi- 
po poi la mateiift per 1' mneftB poSa 
inaiìientrc H fu» vigore i non -è Ako 
rcalmento' ftaMito, e difficilmente li 
poirà limitare, li Sig- Raniy credeva 
che non pMeffe eSere altTÌmeDiì buo- 
na dopo che fotTeni pa^* dieci ote 
dacché dia foli* fiata, telra , o Ccpw»- 
t> dal c»rp» (O; nu è flaio riceorato 
che coeferva la fa» attivili per molcs 
tempo • Il Signor De U Cendamiite la 
flAbiltfce lìcura , e n:\V iciiera fua foT- 
za, dalla primavera a rutto l'autunno; 
«d il Sig Giiyet W per diverfe cfpe- 
tienze accadute folto i fitoi occhi cre- 
de poterla matitencte attiva quanro bi- 
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fbgna per lo (pizia di qaatcro meJi . 
Anche il Sig- Bulini alterif<:e , che le 
prime inoculaKioni fatte a GiitevU fe- 
mao deguite con la mitem , che cn 
Alta prelà più di tjuatiro nidi addie- 
tro . ti S^. iSrkpairuk ba notato 
che £ poSa £ilainenre dire, aver' ella 
perdura ogni ùn forza dopo dodici 
meli. Fatte dunque che lìeno le inct- 
&oxà ncHa {'opcaccewiata fortna > allora 
in etTe lì adatta una porzione del fo- 
prad detto filo della loro lungbeEea, e 
ttd elTo lì foprappooe feconda il coltu- 
sie di alcuni ona faldelletta dt fila co- 
niuDÌf acconciata con no poco di dìgs- 
flitro , fopra del quale nuovamencs 11 
accomoda un qualche innocente impia- 
ftro , o cerotto (■>, per difendere uni- 
camente , e per meglio tenere a con. 
tatto r inferita roatetia , e poi il rut- 
to fi &C:ia : abrt co&umana caopri- 
K le inbifiohi con un mezzo gufcio 
^ noce , feijiuto wa faTce i due^ 
ca- 
di 'n. I«h t»«i*fHrMp«.<ICh 
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capi CO: altri finaliucnce non ufano cuo- 
prirle che con fila afciiiftc , con pez- 
zetta di iino , e fifcia ■ Quando i foggetii 
Jìeno nella diffolìziane di ricever l'in- 
fezione , e la materia non abbia per- 
dato il Tuo vigore, la mìnima porzio- 
ne di cHai e la più fem^lice diiefai'o 
farciatnra, farà btftaote acciocliè la de- 
fidecata malattia tbAì rifvegliara. Rac- 
conta il molte volte cinto Sig- KirL-- 
fatriek (0 come una Dama di 30. anni 
di foa piena conofceozaie di eira TpeT- 
fa vilìtata,fu inoculata da) Sig- Ranliy, 
ma pochi momenti dopo 1' opera- 
zione , c la partenza del medesima, fi 
pentì d' ellerlì polla ne! cimento di 
tal malattia ; onde immantinente il tol- 
fe c murò tutto i' apparato, ftilienen- 

ne non avrebbe avuto alcun effetto: 
ma la . di lei fiducia andò fallita , pec- 




ÌUrrii. . CMIMiniiA 
(t) Vii, i<^, 
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che al dsbito lempo non mancò di ve- 
nirgli il vaiuolo , il quale peto fecondo 
V indole foliia dell' ìnneltato fu pco* 
fpeia e benigno . Finalmente gì' Ino- 
Gulicorì più «fatti nel tempo dell' ope- 
razione raccamandano che ii coopta la 
, faccia con nn fazzoleno, o con ti len- 
zuola alle per&ne, fulle quali lì cfegui^ 
Ice r inneità , e quello pretendano che 
vada fatto per impedire che 1' infezio- 
ne naturale s' introduca nel corpo per 
ìa folite tao vie contemporaneamente , 
ovvero un poco avanti dell' anìlìciale . 
Per la mcdelìma ragione inculcano, che 
ì giovaiii iion fi mandino ad inoculare 
a cafa di altri vajuolanii ■ Se il tra- 
fcurare però tali cautele potelle prO" 
durre una feniìbile e dannofr dìfie- 
reoza, tanto pift dovrebbe cib verifi- 
carli negli fpedali , o nelle calè d' ino- 
cnlazìooe, dove 1' aria è gii carica ed 
infetta dagli cffluvj di tanti vajuolanii 
ditOOMtivi aranti , o che già irovaniì 
inoltrati nel nule; onde tanto meno ptt 
Ce li 
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le buone regole farebbero praticabili 
nli luoghi . Ma cealmente tali incidcn- 
rì non inflaifcooo punro a poter varia- 
re» e peggionn tl.corfodet oialet im- 
peroccbi non U, dlverlà via, per h qua- 
le il fermeata variolofo s' inlìnua nel 
corpo, li piccola antidpazìoiie di 
tempo, può elièr cagione della divar- 
erà nel corfo > e grùlo del inde , lef- 
knda l'iafeaooe meo ratiirale,qim)fi» 
l'anìndale, deli' ifiellk naturai potete 
appumo , rigwdo « & medeliEtu C') 
B perche , oltre l' erpetianze- lùtora a iui- 
gliaia efeguite , le quali £bp« di ciò non 
ci hanno fatto oll'ervare , e temere al- 
-cun danno , non vi fono ragioni medi- 
che da poterci perfuidcro tal cofa . 
ReilmantB tutta U dilFercnzi tra il va- 
juolo fponTaoeo , c artìlìdale , lìccoine 
la diverlìtà dei fuoi elTctii, dipende dal- 
la iocilioni., e mercè lt> fgravio loro CO: 
e perchè patàBiente il veleno del va- 
jnnlo fift oarariliiMnie o aettàfiial- 
inecit» 

(i| 1. tv 4*> ED «. ixr. xsvt. xxoL t notrv- 
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■«ente introdotto, leniamenie s'infìnua, 
fi muove , e ne Tviloppa il germe oiigi- 
naria 0), mentte dall' altro canto it 
Incilìoni molto prima della compaifi- 
della febbre, • dell' «ruEisoe del va- 
jDoIo iDedsfiflio, in taitì due i cali, 
ptiocifriino » c^oMrcy epradarn fai 
corpo ì loro beocfici effimi* pei la qod 
cofa le faddette precauzioni lì llimaQo 
totalarante faperflne . 

LXX- Trenta , o quaranta ore 
dopo r operazione , le incilìoni lì sfa- 
fciano, e lino a tanto che non mollri- 
no protuagartì, o llcno protTìmc 
gaarìgtone, li dvedono, e lì mtdicano 
doe volte al ^orno , ponendovi fopra 
In principio nna foglia d' edera arbo- 
lea fpalmata con lardo lavato, o un- 
'gnento Tofaio i e quando diventino for- 
dìde, e gettino molto, fi mediciierao- 
■ Ce 1 no 
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104 neu.* iHOCULAziOKt 
no Con fila aiciatto , e allorché fieno 
infiammate e dolenti , o corrotta e de- 
pafcenti, d docceranno con acqai cal- 
duccia ■ Il piimo indizio dcll'invatìone , 
o comunicazione del vajuolo, fuol eflere 
un fentìmento di prarito nei hbbri del- 
le incilioni , o vicinanze di, elTe; ma 
pili certo ancora , fecondo i Signori 
jliayatid, e Raml-y, farà uni laguna lon-, 
gitudinale, o linei sbiancata, che fi ve- 
drà nell'orifizio, o tra le labbra di efie, 
la quale certamente, quando il vainolo 
abbia infettato quel corpo, più ptclto. 
o più- tardi funi comparire ■ Alcune 
volte alla prima sfafciatura trovanti gii 
fiippurate , mentre altre volte trovanti 
fresclM e pulire come fé foflero allora 
fiate fatte - II trovarle in qiieft' ultima 
ntnia» non farà petb- ksao da prono^. 
■flieare , che il vajuolo non & .p« «- 
nire , mentre alcuna volta non princi- 
piano a fuppurare che dopo il quatto» 
e fettimo ancora , dipendendo fcib uni- 
camente dalle interne difpofizioni &- 
BJi 
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gli amori , e dalla fermentazione , t 
acrimonia del fomite variobfo in quel 
corpo. Allorché poi i labbri delle inci- 
lìoni fi tumefanrio , e s* infiammano , 
principiano elle a far(ì dolenti , e com- 
parifce nelle adiacenze loro una quin- 
tili più, o meno grande di poAute par- 
ticolari, e diverre dalle alire del va- 
inolo che vengono nel rollo della pec- 
foDi, perchè effe nello fpazio di tre gior- 
ni in circa terminano il loro corfo. In 
qoefto tempo il polfo Ci fuol rendere al- 
terato , e anche alcuna volta realmen- 
te febbticiianie , e te orine fi-iDoftrano 
fpelfo biancaftre, o eoa fedimento an- 
che bianco- Quefto perioda, che dìcelt 
corfo dell' efpalfìom parziale CO, pu& 
molte contribuire a minorare la quat^ 
'thà del' Tdjofllo che deve fopr^giugnc- 
n> dìmiBiréiido- molto 1» mafia marboCi. 
Andib^ divsrlì ptMicl , « oflervaiorl 
éi quelli malattia , enne II Tìmtii , il 
ie Due, m R àe CàfitVi dicono che ot> 
, ttt 

tff Ktlniem ia Sii, n^M pf. jA. 
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tre UDO Tgravio putalento dalls fole in- 
cilìoni , ed una coniparfa di «tànteii^ 
all' intornodi eSe, nonvune xd ■leoni 
altra eruzìane dì pafifile « o- vajiKAa, 
nelle rimaiienti parti del colpo. NelU 
Dìfefa pure del Sig. Maitlsmi coRtra 'A 
S\%.Waiftaffii li dice: In Tmiié a^tr 
rifeeno , che il purgaffi. fi/jmenU éellt 
iiicifioni ajpcuri dal vajiiolo ■ Ranuoen- 
liainocì ancora fopra di cib quanta è 
Itaio dcico §. XXV- Realraenie dopo 
r operazione dell' ianctto , le allo 
.Tgorgo delle incilìoni , e alla coniparfa 
dai detii eraotemì non fi aggiiignerà 
(]iialcheduri altro dì quei Untomi chs 
fugliono pronofticare , o accompagnare 
la malattia del vajuolo , e fpecialnien- 
le Ca non li renderà fenfibile qualche 
lectnine di moto fcbrile , per ragione 
delle fcarfc efperienze che vi fono di 
limili avvenimenti , e particolarmente 
ituorno le prove della pretefa CuHìcien- 
sa , vi è da ftafc nel timore , che col 
femplice lòpraddetto sfogo non fi ab- 
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bla pagHo il nccediirio tributo . Q^alo- 
n poi ii tinirà qualche periodi^ di feb' 
fcrc t o altro aocidente foUto b pnct- 
dtr»,'0 accompagran il vero vajaolo, 
-Bon -vi &f à loogc s dabìtan altrìoieiiti 
« al oofk^ié a tnggmo nrfbrft t)be~ 
co da -•gai fiAgitigMp.cancagto^ (iJbbe- 
ne oel riraonencs dell* -pevfoaa neppu* 
re una fola pofluli di vajoala fi (T^ 
vcdma apparire . 

LXXr Dalla fatta operazione fi- 
no alla compatfa delle febbri, che pre- 
ceder fogliono r univerfale erpuilIuHe, 
palTano ordinariamente ferte , o nove 
giorni in circa (■> , nei quali non altro 
fuol fuccedere, che qualche cdertià,o 
afterazione dt polfo , ^aalchs leggero 
• dolor. di. catto* o piiutofto qu^he af- 
kzioao rtniffao&r e ^Dalohr inquMb 
tezaa nonuriM ■ Eotorno pot alle mei. 



Digitized by GoOglC 
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ùoiìì Ci fa tolto fenlibile una fpecie di 
pruriiD CO, e fui qOatto giorno comu- 
nemcDie fi lumefanno con qualche Igr^T 
do d' iafìirainaziane , e dolore , e al< 
V iotofno di die fi i)unifellaao' i io- 
preonamiotti eGiiUonii.' In cpiefto rem- 
po {ti orine:.-«Qni|»D(jÌQ]Vi . «ade, locr 
bidè , fpelTo con redimento cnSlo e- 
?bi|uicato , e noD di rado aacbe rcarfe ^ 
GeDeralmcnee viene la febbre della to- 
j^ale erpullìone allot quandi le dette 
puftnle del vajuolo parziale intoToo le 
insifìoai , faranno giunte x mtturafeio- 
ne- La febbre, che allora iiiforge, com- 
parifcc eoa leggiero brivido < e ben di 
rado arriva a produrre il delirio ; al 
più lì unifce ad elTa qualche leggiera 
naufca , o pallt^giero dolore at, petto , 
ed alle fcapiils , c <juei dolori di ca- 
po intcnli e UlTi , (]ui'lla naulèa che si 
fpelio fuol terminare in vomito alloc- 
cbè piendoao da bere , e quella tot- 
men- 
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mentoCa lombagine , e tanti altri acci- 
àemi che fpelTa precedono, c fogliona 
fignilicare un vajuolo confluente e ma- 
ligno , mai per anco fi fono 'ofTervaii 
in quelli i ai quali è venuto per innedo • 
Gli adulti faranno fottopofti a qualche 
emorragia àii nafo , e i teneri infan- 
ti lì faranno alquanto fonnolenti , e fa- 
ranno affalìti da alcuni moti convnllì- 
vi nelle labbra , e anche univerfal- 
inente , (ìccome faranno anche facil- 
mente molelhti djlla diarrea; ma to- 
flo iìmili acciilenti diminuiranno a_. 
motivo fpecialmenie del ripofo, c del 
caldo del leiro, che dirporfà il loro 
corpo ad un madore univerfalc , che 
fenipre nella malattia artificiale fuol 
produrre c lignificare un vajuor-- affai 
benigno 01. Spello fui tarmine del fé- 
condo giorno, o fui principio del terzo, 
e qualche volta anche nel quarto dal- 
la comparfa della febbre li olfervano 
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a!)j cute delle pkcolillin.e macchie , o 
puijri rolli, clic mollo fomigliatio le^ 
itiorlìcaiurc delle zanzare- Frattanto la 
fju^cce del corpo , e la copiofa bevan- 
da promoveri un maggior fudore, me- 
diane il quale più prontamente fuccc- 
derà I' erpulllone totale del vajuolo, il 
quì\o nel terzo o quarto dalla prima 
comparfa delle macchie, o pultu]e,con 
la diminazione di tutti i Untomi, fari. 
manifcAo fotto ligure 4i pnltule roC- 
fe ed elevata con f> patita già biioca. 
Dal terza o quarto lino al fettimo 
quelle che occupano la faccia, lì fanaodi 
giorno in giorno più elevate e piene di 
marcia bianca tendente al giallo t mea- 
tre la circonferenza rolla della lot ha- 
fe diniinuifce con la total ceHazione 
di miri i (Intorni ; poiché la natura fi 
trova allora interamente liberata dal 
pefo che I' aggravava , e perchè ogni 
fermeatazione ed efpulltone delU ma- 
teria motbolà dalle parti pi& inieroe 
«Ilota è già nltimata. . Nel nono 
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quella illefla pienezza, colore, e matu- 
razione, lì onenreranno giunte mtte le 
«Itts pnllule che occupano il rclla del 
corpo ( poiché quel» fanno il loro 
corfo più tardi in circa due gmrni , 
fpecial mente quelle delle mani, die in- 
dugiano anche di più . Nal detro no- 
no giorno ceffino anche tutti gli altri 
incomodi , che procedono dall' elterna 
infiammazione, o dalla tumefazione del- 
le parti - Da tal tempo in poi la pel' 
le delle mcdelìme puftule lì corruga, 
o appallirce , e la marcia contenuta (i 
profciuga , reitando allora il malato 
fuori d' ogni pericolo , e libero da o- 
gni travaglio) e incomodo di quella ma- 
le , il quale in undici , o dodici gior- 
ni avrl compito i) foo corfo, o in i^, 
ovvero 15. fe in tal corfo lì compren- 
deranno le febbri . Quello realmente 
è it corfo del vajuolo inoculato , il 
quale non è punto più breve di quel- 
lo, che faccia il vajaolo epidemico, o 
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naturale (0 , flando folo la differenzio 
di ellì nel minar namero degli acci- 
denti , nella niitiUìma loto natura «nel- 
Ja minor quantità dello pufiole nella 
'febbre di fuppttrazioBe , U' quale qna(i 
mai , o appena renlibìle li eUervk nel- 
r innevato. Per ragione di ijueflft uni- 
camente , cbe molto TpelTo inforge nel 
naturale, accade che il fuo corfo pren- 
da alcuna volta 1' arpecto di un male 
pili incomodo ■ e piil lungo - Nall' un- 
decimo o duodecimo giorno dunque , 
contando dalla comparfa delle macchie 
roITe, o primi rudimenti delle pullulo» 
ovveco net decimoquarto ■ o decimo- 
quinto dalla febbre , le puflule della 
Ciccia, del collo , e dell' alio del par- 
lo veduflll fparice ,. o- eadatc , mentrs 
qoel' 

di bnirB • iiCama , m MS fMll <i i 
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qnelle delle mani , che tn tatto il lo- 
ro corfo fono piì) lente, non cadono 
che intorno a due giorni dopo , e in 
una maniera anche diverfa . Efle rom- 
pono , o apcont) la pelle , mentre le* 
altre fi fiaccano a foggia di rqiiame , e 
quelle fon quelle che dieirn loto la- 
hiir.f, diverte cavità , o fc^iii , cine da 
noi volgarmcrite diconll boleri. Que- 
il' iiifoi'tuino peto liccome raramente 
fuccids nel vaiuolo difcroto fpontaneo, 
per cagione della marcia fempre in ef. 
fo innocente, e non acre, o corrodva, 
tanto più dlffidlnicnte puf) accadere.^ 
neir inneftato , perchè aniicipur^ineiita 
alla matorazione delle iwile quelia pai- 
te più akaliria, e corrodente) che vi lì 
potcffe trovare , le ìncilioni inedelìme 
1* hanno gìit attratta e purgata - Una 
icttimana in circa dacché le pudule 
avranno ptiacipìati> a profciugarli, le^ 
ìdgÌIìoiiì reftano per il rollio totalmen- 
te purgate, e in grado di conrolidarlì , 
c molto [ptSo fuccede che una fi ci- 
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cjirizii pili prello dell'altra. Quelle 
e^ììs cofce,per 1' crperienze che abbia- 
mo avuie in Firenze, non fono le più 
larda a rifanare ; anzi per i confron- 
li falli di molle Relazioni e Storie 
d' Inneftt altrove efeguiti lì pub fiaa- 
ooiente affertre, che elle Geno più fran- 
te , e veloci a gotcìce, di quelle fairt 
alle braccia- Dice fìnalmEnte il Signor 
Barges corne io Inghilterra fuccede non 
di rado , che nella convalefccnza timct- 
tcndoll i roggeiii troppo prello ad nn 
vitto copiofo e alcalefcente, fopravvie- 
nc loro una nuova malattia cutanea^, 
(lotta net paefe Rasb , accompagnata 
da grai') prurito, e calore , particolar- 
mente nel petto , dorfo, braccia , e gam- 
be - Con/ille anche quefta in tante pu- 
Ifule , ma piccale, le quali grattate , o 
fcalfittc, gciiano un umore di tanta acri- 
monia, che facilniente da eRo la cute 
reRa infiammata e corrofa • A tal ma- 
lattia (ì foccOfFe con nuora regola di 
dieta , con la tnilfiotM dal fvigW > cut 
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qaatche purgante anrirtogillko CO e cori 
1' ufo Gopiofo di bevande diLacnti e 

LXXII. Vmatiio oT«. x ptriare 

più rpccilìcaraniefirc di aleQnt fìatomt , 
e anomalie, che qualche volta pure pof- 
fono accadere, ho qui raccolte e difpo- 
fte le fegucnti oflervazioai c notizie. 
1 fjDciulli olite gli accidenti di fopr*. 
§ LXXl. rammentati fogliono in prin- 
cipio eiFer travagliati dalla diarrea , e 
gli adulti dalle emorragie dal nafo; m» 
tali efcrezioni per fe ftelFe fono Icm- 
pre fa lutar i , onde non devono con_. 
nedicatnenti reprimerli , fuorché quan- 
do le forze dei malati lì trovallcro ol- 
tremodo efaulle. Qualora poi la me- 
delì tu a diarrea nioleltallc gli adulti, al- 
lora è che li dovrà penfarc a mode- 
rarla', e anche reprimerla ; perclic in 
elli la crifè di tal male non fuccede 
IKr qawMtr a' infegna la pratica per lì> 
mil vetlb, m» beati per mezzo delU 
faii- 
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falivaziane, la quale in quelli li deve 
promavece qualora comparills C')| e poi 
rellalle interrotta o fopprelFa con au- 
mento fcnllbile del male CO' l fanciul- 
li in oltre avanti 1' eruzione , o fu) 
Tempo di elTa , fan più. fnitopofti dei 
grandi a divenir cornatali , o alfapiti , 
perchè in finità ancora vi fono natu- 
ralmente inclinati ; c quella accade in 
loro per le fibre del carvello più dB> 
licaic e molli , e per confegaenza piit 
Ijifcenibiii di compreffione. So nei gior- 
ni avanti V eruziona & oflervarà U co* 
te temperata , smetiata dal fudore , il 
venire obbedieniei 1' orina .in princi- 
pio di color citrino, poi biancallra, 
« con redimento anche. bianco, fi potrà 
Goftantemente pronoilicarfi pochiOìino 




DigilizEG 



DEL VAJVOLO» 117 

vajaolo. Al contrario Te la febbre for- 
fè ardia* e non dee I iaafle fenfìbi! mente, 
la cute fi mantenelTe incalorita e ari- 
da , il ventre coilìpacoi e l'orina fcar- 
fa ed accera, virerebbe da prevedere un 
vainolo copiofo, e non tìnto benigna^ 
il che però è lontano , o raro nel cafo 
di vainolo inneftato . [1 fudore anche 
profufo , quando la febbre (la modera- 
ta, non può (ite a meno di (ìgnilìcat 
bene, e poco vaiuolo, pciché la quan- 
tità del vajaolo c fenipcc proporziona- 
ta allo lìato iniìammitiorio , c alU gran- 
dezza dalle ftbbri piccedenii. Qualo- 
ra il coagulo inflamiLiatorio del fangae 
è grande, e la circolazione rapida , co- 
me fuccede nei vajuolj epidemici con- 
ilucnti, le carni divengono aride, e le 
fibre profciugaie , onde non lì potrà of- 
fervarc fudore alcuno , o appena fea- 
fibite; laddove potrà facilmente abbon- 
dare quando il moto della circolazio- 
ne fia moderaiamente accrefcìuto , e le 
nolecnls del fangae non refe molto 
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SI* dell'inoculazione 
denfe o compane- E* vero che lì potret>- 
be offervare un copiofo {aiate anclie 
jn un gxido di febbre violenia, ma lì- 
mil Tudorc è ftmpre nocivo , e limo- 
niarico , poiché non può lai cola fuc- 
cedere feoza che il fangue non Ila paf- 
fato da uno Dato di coagulo- a qaallo 
di una enorme diflolazronetO; e qoello 
minaccerebbe Tempre la cancrena , e la 
mone , come accade nelle malattìe ìn- 
flamnuiorie più fiete , o maligne , e 
parimenre nei vajaoli narurali confluen- 
ti e maligni- Qualche convullìone, a 
infulio epileicico che lì oliervi nei fan- 
ciulli, ci avvifa dell'inimirientc eruzio- 
ne del vajuQlo , e non die farci te- 
mere cartive confeguenzc, a uiia gran- 
de .iM-ionilan/a di vainolo , Un' cf- 
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pctrazìone di vajuolo accompagnata da 
convullionj , e infulti epilettici, ha ter- 
minato fpelle volte in un vajuolo dei piCi 
benigni . La ragione di ciò dipende dalia 
fomma irritabilità dei loro nervi piutto- 
fto che dalla quantità del veleno, che 
polTa riero varfi nel toro fangne CO. L'af- 
fezione ifterica anch' ella quanti lieti 
Accidenti non è ella TufScieme a pro- 
durre, benché la caafa del male lì> mol- 
to leggiera? Negli adulti i violenti do- 
loti di capo , e pìà ancora un sHopi- 
mentD grande , fìgnifica molro vajuolo< 
Quando J'«ruBÌoDe facceda graduata 
placida, e difiiota , «omo geneialnienre 
faol fucoedero nel rajaolo artificiale 
'§- XXVII- non lì pub tenfere nniftro 
alcuno ; e la lentezza , o tardità nel- 
r eruzìODo , ìn vece di metterci in qual- 
che penlìero, ci deve confortare con 
Eej l'i- 
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ito nu. iHoet/tAZiom 
t' idea e certezza di un vajuolo a^st 
mite . Qji» lentiut emer^unt pufiul<iet 
quoque proìu àìuturnhr flatus e... ^ i , 
eo meriut lev'itr. Bocih. §, 1398- 

LXXIII- Sulla comparfa delle feb- 
bri , e poi del vajuolo alla cute, ciin- 
vengono rimedi anti/Iogillici , dìlaeiicì , 
e leggermente difponct)(i il corpo ai 
necelTati fgravi , per conrcgucri7a le co- 
piofe bevande faponaccc , fuS^iciilo ; e 
nitrate, liccome fecondo le circoihncts 
polTono convenire i clillcri della me- 
celìma natura, i femicupi , i pediluv) , 
e le foinenre> La temperie ddl'ariatO 
dell'atmosfera, non (ìa caldi) ma tem- 
perara,e pìutroAo fìa umida 0), men- 
tre tatto il corpo Ita manienutu co-, 
perto C>) , acGÌBccIiè il medelìn» lì . ti- 
-daca al poflìbile umettalo e lilaflatO', 
paiticoIaraeDte all' eftctna raperScicr 
e Ila 
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e fii diminuita noi» di qaelU reli- 
Heazi , che ad una fach tnfpìmìorxt 
ed alla libera erorione del va^aolo al- 
la cute molto facilmenio opporre lì 
potrebbe , e che ceTtamcDte li oppor- 
rebbe b divecfamente li praticale . 
L* aria molto calda troppo prello , e 
intenipefttvaniente potrebbe efficcare- 
ijuelie ftalì inflammatorie , o fuppucan' 
ti , msdiante la diffipaz.ione troppo fol- 
lacita degli umori più Rurdi c fottilì 
con grave danno , e rifchto dell' infor- 
mo; per la qualcofa un grava errore 
commettono tutti quelli che tentenno i 
loro malati in un ambiente d' si ia di 
tal fnnc U Sig. De Hai-n ai ClkiÌ vi- 
fuolanti , benché in elTi il vajuuio fia 
benigno, e facilmente fi porti alla cu- 
te , fa loro ogni giorno per lo fpazio 
di latif ora praticare un pediluvi^/ li- 
no alle ^nocchia ) e giotnalmente con 
le deUie eaatele e diligenze fa loro 
mutate il letto , per migliorare con 
f arìs nuora e pura la loro fede, e 
pei 



Ili dell' inoculazione 
per ailontanare inlieme quei putridi 
miasmi, che la trarpiraztune infetra di 
quel corpo avelie tramandati, e l'illef- 
fo ordina che Iti fatto <lellii loto ca- 
micia, o d' altri veflimeoii, nel progrcf- 
fodel male alloTchà fieno rteonoTcìuii fé- 
tenti ■ La beranda CtKifàoente per tue- 
tD il cotro del male potrebV elTere u- 
na leggiera decozione d' orzo , o di-» 
railice di fcorza nera, con l'aggiunta di 
un poco di nitro , o di qualche goc- 
cia di fiiifita di vetriolo (.0. Sicco- 
me faranno molto giovevoli i brodi al- 

gro di limcno , 1' cniullìonc dei quat- 
tro lenii freddi maggiori con nitro, e 
anche il ficTO depurato; e nei foggcc- 
li macilenti , o che rperimenieranoo 
glande agitazione- n^li umori, o negli 
rpi- 

V ^ Il 
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fpiritì 1 1 irritazione di tolle , converrà 
■oche una bevanda fatta con tre patii 
d'acqua, ed una di latte (0- Una repen. 
lina detamefcenza della faccia , □ 1' ab. 
balTainenco intempeflivo delle bolle , e 
anche 1' 'itnmatura profcÌDgazione delle 
tneiiefime coi polfo adaì lai^atdo , e 
con la permatienza di 'alitt lìntomi, lìc- 
come dimofiretebbero la retrocelSone , 

0 mctilla(i della maceria morbofa dalle 
pani ellecne alle interne vitali , e ner- 
vofe, allora è che polToao convenicc i 
medicamenti diluenti, e infleme fiidari- 
feri , ed ì gentili cardìaci CO, il bjgno tic- 
pidoi le fornente all' eltremiià, ai ga- 
retti , agi' inguini, e alle afcellc, ed anco 

1 fcnapismi CO, per ravvivate le forze e 
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i] ciccohziane. liccome per chiamare, 
c lollccitire vcifo U cute , e le detto 
p.irti. quella porzione di tardivo mate- 
riiii che non anche fofle sfegato , 
che minaccialle il cervello, o altre no- 
bili e interne parti . Qaelli ultimi ri- 
medi tanto pm contrengono quando ai 
v3|uobnti oltre i mentovati accidenti 
1 opra sai ugnelFe un alTezione foporofa, 
o i]'jjlch= parililia; accidenti però che 
i-,o;i tono ilati imi olTsrirati,o raramen- 
te tiMli inoculati - Si vedono bensì 
rpeiTa farpreli da convulhani epiletti- 
che, rpecutmenre i fancialli ; ma que- 
fìo In vece di fìgnilicare gravezza di 
male , pronoflicano , come altrove fi è 
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LXXIV. Quanto più grande fa- 
U febbre , o farà accompagnira da 
msfsiocì accidenti, più vi fono di te- 
mete gii effetti della infiammazione, 
e per confcguBrizi tanto maggiormen- 
te e taanifertimente rella indicata la 
diminuzione del faiigue . Il lentore in- 
Hammatorio è qudio che imbarazzai 
oftruifce, e comprime i piccoli vali , c 
le origini nenrofa ; e da ciò unicamen- 
te dipendono le convulfioni , o con- 
trazioni fpasmodiche , le tonlioni più 
o meno grandi di varie parti membra- 
nofc , o neivofe , e Ita in elTo e nel- 
r acrimonia del veleno la cagione det 
dolori, dell' anlìeià) delle inquietudini, 
della debolezza, de' languori, dell' aflo- 
pimento, della naufea, del vomito, e ge- 
neralmente' d'ogni altro lÌDtoma dì que- 
fla malattia . Sicché la prefenza deUafeb- 
bte, editali lìntomì,farà Tempre un'in- 
dicazione per la miffione del làngae , e 
r iflefla r^ione ferviti di regola, fecoodo 
Uveemeaza det medennù accidenti, per 
Ff pta- 
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praticarla nei fanciulli , o ripeterla ne- 
gli aduJrì, auzichc fi dovrà fcancamca- 
te replicarla in tutti Ì periodi o tempi 
rìcl vajuolo , quaiora gl' illelli acciden- 
ti perliiìino , o prendino accrefciiDen- 
to . Pr« raiiaiie febris venat fiQhnes. 
repgjuntttr = Ucebìi etìam animadver- 
tijfe eam { Jcilieet fangu'tnis miffànem J 
qiiavis uariolarum fludiù , argente fi- 
bre , peripli fumsnia » pbremitde , infli- 
tui debere. De Haan cap- III- de va- 
rialis . Quella mai impedifce !o sfogo 
del vajuolo,. ma fcema piuttoflo- il nu- 
mero delle bolle 0) , e rende mìnoci 
c pili leggieri i rmiomi tutti che 1* ac* 
Compagnano, o che potrebbero infòr- 
gere. Anziché Te 1' eruzione fotte prin- 
cipiata > e non feguitalle a compire la 
sfogo dedderato, e i fintomi principa- 
li non colmalTero , invece dei cardiaci 
^ qallii ticorreteUw V inerpKta gtsate » 
non. «L è ia tal cifo ini^iOE rioedio. 
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pet roUecitare il detto sfogo , che U ea* 
va» di fingoe inedefima> fecoado i pre- 
cetti degli oHerratoFi pKt ìnfigni di qnefio 
inale> come fono JU«zw, Seirhaévtt 
Syienhan, De la Akiirìe, c DeBaea. 
QueA' altimo aaiore tia gli altri nella 
feconda parte delle fue Opere, al Ca- 
pitolo wxo , c] avverre dicendo a ^ 
morii , at febris vteleutia , nimiave pit- 
tura fa caufa fini , ni eritptio prò votìs 
tiOH fuccfdat , mox vena fecaiur , fi. 
mei, iterato , ptiirtesve . Ed in fatti 
tale effeiio tanto meglio ticfce , quan- 
to più per mezzo delli minorazione 
delia raalTa fanguìgna (ì produco nelli 
circolazione uno fpazìo maggiore . lit^ 
fequela di quello voto» o fpazio mag. 
giote, i globuli roHì non faranno tanto 
compredi > potranno facilmente eder di- 
vilì, e tramezzati da un fluido più te* 
nue , ed ionocenie , quale è quello che 
largamente lì fa bere agi' infermi in tal 
tenuto ; il filtema tatto dei vati fari 
ikotato , e lellltuito alla necellaria o- 
Ff a fcìl- 
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fcilUzione ; i nervi non fjr.r.ino tiDto 
coniprelfi; gli fpiriti maggiormente po- 
tranno fopararii , e influite dovunque ^ 
come devono ; e tuiti gli umot! porranno 
agcvolinontc iiMÌnuarli, e palTftie per i 
vali minori, e capillari lino alh cute. 
Il delirio permanente, il ioìat di capo 
rifentìto , e gli occhi tnlìanmici in un 
foggetto di tei» pera memo fanguigno, 
o adulto , e con il ventre tumido , tcfo, 
e'non obiicdiente, fono ragioni che ma- 
nifestamente indicano una larga miiHonc 
di fangue, la quale preferibilmente farà 
etTettuata dal piede , altrimenti potrà 
efler temara un' emorragia dat turo» 
h quale tanto più. raani&ltameate farà 
minacciata qualora li onifca an colore 
accefo e ìnfoliio alle gaance , il polfii 
vigorofo e tefo , le anerie temporali « 
o altre del capo pulfantl 0),e del pra- 
rìio alle narici. Il tempo più ft^get- 
lo a (jmili perdite dì &nguc è quello 
avanti appunto , o fui priDCÌpio della 
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compaifa delle pullute- Il Sig- Kirkpa- 
trick credendo che tali cmoiragig fie- 
no fempre falutari,e fieno ono sfogo 
di fangue comamìnato dal velcn« del 
▼■juolo, it quale non lì pD& minare, 
e convenire fiibitamente in baono, o 
innocente con actifìzio > o fpecifìco 0) 
Bicone , lliim perciò che per limile ac- 
cidente non vada mai ordinata la cavata 
del (àngue per frenarne la pcriìica con 
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lì revtillìoiie , (t non nel cafo che l'e- 
morragia fofTc troppo alibondante - Al- 
tri pratici pero Tiguatdano , e valuta- 
no fempte ogni emorragia negli uomi- 
ni, e la comparra dello Tgravio mea- 
ilruo fuor di tempo nelle donne, co- 
me uno sfogo Jintomatico , prodotto u- 
nicamenle dall' agitazione dei tiuidìi 
e dall' impeto del fangue,c pcrcib cre- 
dono giovevole in tale occalìane vna 
mif- 
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miUione di fsngue che vaglia 3 mcttc- 
ti in calma la circolazione,, a fgnvi-" 
re le pani niinacciacc. ed onprelTe , o 
che poITa moderare inlicme 1' emorragia 
medclima- I fcgni dunque dell' imminen- 
le emorragia faranno reni[>rc, come an- 
cor io Io penfo, indicami l' cmllFione del 
Tangue , non cffeiida btn fatto di a- 
fpettarla, nè prudenza d' indugiare 
cavar fingue,per non lafciar lungamen- 
te opprelFa, o in cimento di tanto sfor- 
zo la natura medellnia , e per non ab- 
bandonarla ad una perdita di rpirìti r 
e di forze, che taciiinenre poireWie co- 
llatle qualunque emorragia che porefTe 
fopravv«nir» ; oltredichè comparii che 
fia> allora non è sì facile di frenarla a 
nollr» talento, e dentro i necefTar j limi- 
ti jf conienerla, quando anche tnettef' 
(imo in ufo tutti quanti gli eftcmi, 
e interni aiuti , che l' arie ei può &g- 
gerite ■ Qualora poi 1* emorragia Ci^^ 
comparfa c non iTa foverchiar 
%eii ccntowate Ufcìail* conere , cj. 
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crederla femprc vantaggiofi , eccat- 
tLiando quella per le flcade orinarle, 
o 4ai vati del polmone, cht predice^ 
yiciiu 11 morte ; ma- emomgìs da qne- 
&e parti non accadoito , che nei vainoli 
confluenti e maligni per contagio nata- 
Tale. Nel nollco cafo dunque ella può 
confìderarfi un criiico e falutevoi com- 
ptnfo della natura , da ella prefo per 
alfaggerirli dil male , e par refartiro 
ci poililiile il danno cigionicolc dalla 
uiilliono del Tangue nel dirbito tempo , 
o nella necellaria quantità , no:i Italia 
ereguita- Tutta 1' abilità di an Medica 
nella cura del vajuolo , e la virtù de- 
gli aiuti pili grandi per impedirne in 
turri i periodi le petniciofe mucaKtoni 
e gli eliti ruaedi, conliUe nella minane 
del fiingac, e quanto quella generalmente 
è giovevole, altrettanto per le ragioni 
medclìnie Tono conttaindicaii C dannoH 
i.mEdicamenri Aimnlaaci , e calocoli, o 
cardiaci ■ benché da molti ramo prx- 
dead - Ella è coTa gii provatitChe Jìmìli 
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rimedi icducono una miAiUtà maggio* 
re nei ftaidi , e compartifcono un' atti- 
virà maggiore al veleno vaTiolofo; dal' 
cht ne rerulci una doppia agirazione, 
e per confcgiianza ne nafce una denft- 
t;i infiammatoria i;i tutra la mafia dei 
liquidi. Le moleciilc troppo coerenti, 
e addetiTatc, prefentando all' eUreaiiià, 
o angurie dei vali un volume fuperio- 
al diametro loro, e che non poirà 
più oltre cITcrc ipinto, faranno ivi ar- 
rcflate , e traitenute a forza d' eUsc 
foikLÌtate , mentre farebbero porrate 
fuoci dai medeilmi condotti cutanei fe 
folTero fiate a- ballanza attemperate , 
attenuate , e dilute ■' In oltre i medeil- 
mi medicamenti irritanti , e cardiaci, 
mettendo in moto violento il fangue, 
irritando il cuore ed i nervi , accre- 
fcendo i fudori , o fìa la perdita di_* 
quella fìeio(ìtà che ferviva a diminai- 
le U denlìtà , ed a correggete 1' acri- 
monia d^Ii umori , induce nei mede- 
lìmi una Gonfifteitza fecca , corrftlivi, 
Gg eiU' 
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e inUiimmatoria , per la qujl; r.M ro- 
to pedona leftar moltiplicale piil)u- 
le ederiie e rifibili , il chs pure Urc^y- 
be di dinno, fecondo il pirerc di co- 
lora, che delia economia di natura s' in- 
tendano , m» tutta ia niatTa ancora del 
fangue potrebbe eoorertirlì in corroO. 
va e marigoo vajaolo da produrre in- 
fianinuzioni e cancrene nette parti più 
interne, e nei vifeeri tutti M del cor- 
po . Unicamente i (bpraddetti rimedi 
potTono convenire quando tt vaiuolo 
non isfoghi alla cuce per cagione del 
fog- 
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fangoe Don è ftato> che l' idea si poco 
giufia che ha la maggior pacte di que- 
!fo male ■ e il vedere tanti fcaiiioir- 
ne fenza it foccorfo del fangue- 11 vi- 
jaolo, dicono elTi , d' indole propria^ 
abbandona l'inrerno del corpo per get* 
tarli alla cute ; Hcciiè non fi può fare 
miglior coCa, che aiutare in ral caro la 
natura , e il detto muro , o trauiorto 
djir interno all'efterno con tutto quel- 
lo che può rendere il detto trafpQrio 
più pronto e completo. Il volgo, che 
non vcJe piìi lontano di quello cha 
pollano tirare i propri occhi , abbraccia 
rollo per vero un fimil difcorfo co- 
lanro a portata del proprio criterio, o 
intendo anche dei Medici che teoriz- 
zano egaalmente , Canto più facilmente 
6 conferma in limìl ccedcQza, anzi ns 
forma una legge, o t^la da traman- 
dare ai difcendenti , la quale non ab- 
bia bìfogno d' eilero efaminata altri- 
menti. Si vedono , è veto , centinaia di 
malati perfettamente goatire , benché 
mt- 
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trattati con raedrcimanii calorofi , e 
fenza la cavata dei fangae ; c al con- 
tracio veggonf] fcamparc aliai pochi di 
quelli, ai quali Ha cavato molco fangue , 
la qiialcofa per verità può molto im- 
potce fui corto intendimento degl'idio- 
ti ; ma realmente guarifcono : primi 
perchè il loro vajuolo è tanto beni- 
gno, che indipendentemente dalla più 
cattiva cura , che pialla eflaigli fattà, tion 
può fare a meno di avere un, olito fe- 
lice > mentre > gli altri irreparabilmente 
muoiono , petchè la quantità e forzsL. 
del, loro male fupravanz.a troppo gli_i 
aiuti dell' arte, e la virm dei ri me di ■ 
Per un medico faggio ed onijfto c co- 
fa crudele il trovarli tacciato qu.iie o. 
micida di tutti qui:Ui, clic non lia po- 
tuto falvarc, e che il medc:ì;iio p;r un 
effetto di. tanta igiioraniii negli altri 
appena lì polTa prevalere di quelle ar- 
mi , o rimedi , che unlcamenie puirono 
fervire a domare c vincere un vajuo- 
la mal^no ; ma pià di tutto è de- 
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plcrabile t'J che difficilmente poffa.. 
menere al fatto, e all' inrelligenza de- 
gli litri fii (ili profel&ane, da potetS 
giuAificare del liDeina, e regolunentty 
tenuto . Tali fono i pregigilizi drf 
vo^, • vi £ ^ poc« DSHmti, atpe- 
ranza di abbatTerlf, eke la mwir^antf 
del più dotto nedico, rpecUlmectt* in 
occa^oiie di curate tal malattia, fem- 
pre lì troverà m cimento d' offet C6d- 
trovetfii I e ofcurata . Perciò Tinorìn- 
ligoe Syd^nbam , che lì roeritb il no* 
nie d'ippocrate dell' Inghilterra, e che 
è l\a<o certamente il più bravo per me- 
dicare il vajuolo, nieni' altro temeva^ 
che 1' elTer chiamato alla cura di_< 
elio. Finalmente la mtdìone del fangUQ 
ha luogo ancora nei culmo della fup- 
puraeione , quando la rarefazione det 
ùngue, e la permanenza di alcuni lin^ 
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fonti dt efla prodoiii , mollraiio indi- 
tuia. 

LXXV- Neil' antecedente para- 
grafo pag. ii8. ho accennali divorfi 
tagoi che fogliono pronoJlieare un' iiii- 
mineote emorragia dal nafo, e tra eili 
non bo citalo quella di/Tercn?^ di poi- 
fot che diceli dicrota, e che fecondo le 
oflervazioni dei Signori Sal/ii!9 , e Ni- 
htll, fuole jfcuraiiiente indicarla ('); mi 
reainìente ho tralafciato ciò a bell^ 
polla, poiché per divetre ollervazioni , 
«he fopra qnefto mi è riefcito fire, noit 
potevo interaraenre fofcrivcrmi alle lo- 
ro alTerzioni , avendo cioi; veduto, che 
alcuno volre un liniil pulTo non hi_ 
avuto eifetto alcuni) , e altre elTerne 
fuceedate perdite di fangue da altre 
fltade , onde non potevalì AretraiDen- 
re deicrminario per un fegno Tempra 
%niticante l' emorragia da detta parte. 

Due 
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Due volte 1' lio olTcrvaro nel noflro 
Ai-cifpedale di S Maria >/aii-j« , e l'ho 
farlo anche olFcrvarc ad altri niedici, 
die meco irovavanfi, fcnza che dopo 
fia compaffa perdita , o efcrezione al- 
cuna fanguigna . Può eller forfè, che 
h narura iia fiata diltoira e deviata 
di^l produrre un cale elmetto da altre 
alterazioni , e miitaKioni intetnamentc 
Ibpraggiuote ; il che lì pub foTpettare, 
ma non già afficnrare . La fiicanda volta 
cha i' oilcrvai fu in una donna rabida:, 
nella quale , quando più , quando me- 
no I li fece fentire per molte mattine . 
L' anno palTato poi fui tcrraine delU 
eflate aprendo rifcootriia Ja detta dif- 
ferenza di polfo in un male icuto fo- 
pravvenuto al Sig- Aataaìa GfrUui 
Argentiere di profefsione , nefegul aa' 
abbondante emorragia tanto dal nafoi 
quanto per fcceflb ; parimente il Sig. 
i'iiuoite Bracci Ragioniere nel Tribunale 
d,.>ir Arte dclli Lana , e il Sig. Jacopo 
JJraeei fuo figlio , ambidue nel colmo 
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Ai an llnoco puttido, diedero a feutt' 
re un (ìmil polCu , e non molto dopo 
rofièifeto per fecelTo enormi Tgrav) dì 
(angue (0. Tutti tre qucfti noininatì 
foggetti avanti che (i facellèro col poi- 
To dicroco avevano dato già fegno dì 
effete attaccati e minacciati nel ballo 
ventre, ma in tutti una tal perdita fu 
critica , e falutare ■ Qiiefte olTérvazio- 
ni piovano ancorai che Timili emorra- 
gie, o deiezioni fanguign;, non Tono sì 
fpedo mortali , e Tempre formidabili , 
come qualche pratico le va efagcran- 
do • Se il foggetio per eflrema deba* 
IcEZa I o per ragione d' altro compii- 
caxo mala non regge a lìmil ctife, Toc- 
coniberà realmente ; ma perchè lì Ijbe- 
ri da una fiafi fan^igna fbtnuralì fuo- 
li dei Piopri vafì > o nei vali minimi 
Uh me- 
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mercnterici I e iiiielìinalì ,0 negli altri 
«lei vifceri Rtùui nel balTo vtnT», che 
fono sì Ibntini dal cuore , la quale mi- 
mccialTe inAaTitmakfane, e cancrena, non 
vi è tenimente Aridk pià pronra e vi- 
Cina fer alleggerire la pane, e fgravarla 
dalU ctgioDe di (jaell' aggravio, quanto 
li rwrnra di alcuni dei medeiìmi vali , 
e qua ITO la permea di tono il fangue 
che trovali ivi feqtieftrafe ; ^chi in 
tali tempi le ctvìiTe dd l»gae non 
convengono , o non giovano akrimen- 
li, e quello elle ivi tcoirait Kaitenuto, 
e che non può rimetterli alla cìccola- 
zione , dovreUie prodarre o la cancre* 
Da I o la fuppurazione , c per confe- 
guenza più facilmenre la motte . 

LXXVI- Qjiando il vajuoio avrà 
dato la volra , fecondo il parere della 
maggior parte dei prarici , conviene un 
tnedicameoio leggermente purijaiuc, il 
quale gioverà anche ripeterlo dopo 
qualche fpazio di gicrni; e lìinil pra- 
tica non deve eDei: ttafcurata , fuorché 
nel 
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nel caCo di trovarli l' infermo cql ven- 
tre già fciolto, ovvero nel cafo 4' un» 
paralili , o di altro nervofo accj^ent^. 
In quello letmine conviene ancora un 
(jnalche iiiedicaniento oppiato , o pa- 
paveiato, potendo adello produrre mol- 
ti vanraggi , ma Ipccialmcntc quel- 
lo , ripetendolo maititia, e fera, d'in- 
durre neir individuo malato la quiete, 
ed una fiifiicienie tolleranza di tutti 
quanti gì' incomodi lino alla Une del 
male CO. E facendo uh di tali medica- 
menti oppiati ii poflono rifp^rmiare gli 
altri rimedi cardiaci, che in ^iDÌI ipmpg 
(i creddlero convenienti ; perchè i me- 
dcliiiii Qnifeono,e polleggono le facoltà 
anche di quelli i'ì ■ Lo fctroppo di pa- 
Hh a pavero 



24ii- dell'inoculazione 
pivcro bianco , una flrccra decozione 
deli' iMo , a una giulb dok ài hn- 
dano liquido del Syienbam, fono i pa- 
rcgorki più adatuti a quefla occafio- 
ne j c (1 avvertirà di non gii mefcolare 
con altre bevande , decotti , o emul- 
iìoni , che debbano ciTer prefe a inter- 
valli i perche dovendod anche tali rime- 
di prendere in molte « e troppo pic- 
Gole dofi, non prodarrebbero eSecto al- 
cuno CO. Sai tempo della eOìccazìone 
delle pufìale convengono le- medefima 
nominale decozioni, o bevande diloen- 
li , e fubacide , dirove rammentate ; e 
quando il petto^ o 1' afpera arteria mo- 
flrairaro- d'avare qualche offela, li pof- 
fono praticare le infiifioni theit'ornii di 
fcordion , di veronica , di capelvenere, 
di radice di liquirizia, tanto fole, quan- 
to con r aggiunta dì una quarta par- 
.te di latte,, ovvero lì farà nio del fo- 
lo Itero dcpoTito molto confacènte in 
tal GÌrcolUnza . Quando in ul tempo 
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ConTCìulIeco realmente dei rimedi cac- 
diaci'ro rifloraiivi, qne&i polTono oliere 
gì' ifteffi indicali di fopra CO ; ma fopra 
gli altri in quella occafiane devono go- 
dere fa preferenza 1' acqaa dt cannella 
ordeata , e il vino delle Canarie , o dì 
Cipro I tanta altongaro eoa V acqua , 
quanto puro , e in quella dofc che 
il bifogno farà credere opportuna ■ 
Nel vajuolo artìriciafó la metecia che 
foni!! le bolle non elTendo , come al- 
trove lì è provato , di quell' acrimonia , 
o corrofìva qualità , che fuol efrcre nei 
vajuoli confluenti fpontanei , perciò l- 
fuperRao parlare di quegli ;i!U[i, nhj 
in limili cafi potrebbonli tenraru, 
ciocehè la cute non refìaffe dcrurp.icj . 
Gli' aiuti, che nel iiollracafo lì p.iHQiio 
mettere in opei-a al leraii.ic del.' L:;licca- 
zione, riducoiili a quelli, r imp^Ji- 
feono che le crolle nel pcolciugatlì non 
facciano una troppo grande (tiratura fui- 
U cute adiacente , o fottopofla , e che 
fcaDcetlaiio te margini piii prefto che 
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(!a polTilHle.- Dlverlì linimenti « che in 
tale occaiione ài noa pochi Sciitiori 
runa prsfci'itti, non fi reputano in mo- 
do alcuno confacenii , Tuorcbè nel ca- 
fo d' cITcr praticati in ijuakhe pìccolo 
pollo, dove molte bolle trovandoli iti- 
lìeme unite, e appiaftratc, aveffeto for- 
nata una crolla dolorofa , e che Atin- 
galTe, o flifaile troppo; e anche allora 
andrebbero ulali quando le ciolìe fof- 
fcto qaali ioteraniBnie aCciugate , e non 
contenelTero molta marcia C'), perchc 
llmili medicimenii inipedìrcpno h tra- 
fpiraziooe , e poiTono render» piiì 
crimoniofa la materia tratreqota (0 , 
Bensì quando le crolte Gei» pprf<»t«T 
nietue afciutte , c pteilo ti rctiniae di 
cadera , per impedire U roprHcenmta 
4iiatura,a pet mvfi h (ìfPKAflM ^ 
cgoalo , fl noibida , pnds li icoiuin 
cit. 
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ciréolazìon Sciali piti facile ed ani- 
forme t lì ^trà adopnre an' nnzioDa 
di ncame olio di maadotìc dolci , o 
di Hem-i tmo ftaro celdirato dall' E&f< 
fiero 01 ^ ^ando Boa ù avdTe molta 
illuda nei decaduti linimenii , come 
farebbe quello fatto con olio di man- 
dorle dolci «1 pcfo di tre once , cera 
bianca , e fpernia ceti ana dramme ii> 
ns , e balfamo Giudaico , o fia dtììi 
Mecca , dramma mezza ; o non lì vo- 
IcHe adopr-arc I' olio di rolli d' uovo, 
o' quello di mirrj preparato con la 
chiara d' uovo, che pure fono aliai ta 
moda per tale elFetto . Indi li potrà 
fpelTo lavar le mani ed il vifo con.- 
acqua pure iie[Mda ; ma meglio fari a- 
dopiar hi dscoziane di qualche feme 
firìnaooo , o di quaicke pianta ancora 
faponacea (0 , potendo e& me^to di- 
fender 
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fender le carni da una fpiacesrole e im 
comoda arprezza. Finalmente 11 ram- 
menta , che il vajualo avendo interamen- 
te darà la volta , la dieta non lu tanto 
rigorofa , poiché per nn indebolimeo- 
to troppo grande delle forze vitali i 
s'impedirebbe l'ulteriore depurazlonei 
o perfetta crirc degli umori , e (ì da- 
rebbe mano ad un ammaflamento d'im- 
purità, che pridiabilmente potrebbe al- 
laagare ed infeftaco la eonvale&enza 
con la comparfa ài varj ìocomodi , ma. 
fKirticolar mente di tutrarct^i , afceUì , 
convnllioni , e ottalmie « dei quali a 
torto, ma facilmente farebbe^ lacdpata 
r inoculazione . Per la qual cofa in 
tempo tale con vitto CO e bevande a- 
d^quate ii foderranno piuiioHo le for- 
zi, e di tratto in tratto li prefetiveran- 
no dei leggieri purganti, o dei clisteri 
di fìmil natura , i quali a proporzione 
al- 



Digitizsd by GoOgle 



DE !• V AJUOLO- 

alleggerirchino il corpo di quelle im- 
purità, che la natnia mcdclìii» potclTs 
aver preparate e dirpofte allo fgravio • 
LXXVll. la occifione di iprati. 
care quello metodo , fpecialmente do* 
ve trovatili Profelloti dì Medicina , i 
Padri di f»niì^Ì4 non Ciano tanto faci- 
li a iardarc efegoire, e regolare tale 
operazione ai Chirurgi 1 o Speciali fo- 
Umente fenza 1' approvazione del Me- 
dico; anzi fcn?3 che il medcilmo non 
debba ellEr iclìimonio oculare, e libero 
regolatore di runa la cura, e coffo del 
jnale , acciocché non auuuno a luccc- 
dcre dì quegli errori, c incoiivenienii, 
i quali molto facilmente potrebbero in- 
tervenire con foinmo difcredito di qne- 
flo metodo, e con fommo pregiudizio 
di tanti altri foggetti- Le confeguen- 
zc di limili errati par troppo fpeiro I9 
Toffrona ì malati di vajuuio naturale, 
alla cura e trattamento dei quali lì me- 
fcolano ì meno pratici Chirurgi , gli 
Speziali I e per fino le donne , perrons 
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ratte , rpecia! mente ie ultime , che i- 
gnorana la giulfa praiica , e la veri 
teofica di quclU malattia, la cura del- 
la quale giotnairaente (ì ufurpano an- 
che nei pae(i più opulenti e culti per 
ì' ignoranza dei paiticolar) , e per la 
faperllizione , e pregiudizi radicati nei 
dnmeflid , quando ona tal malattìa ae- 
cib da ben regolata c curata non lafcia 
à* dier fn le piii difficili e fcabrofs 
anebe per un fisico- dei più abili ed 
«rpertì ; imperocché non vi è nulaitia 
tanto ingannevole LO e che codceda oc- 
calìone, o tempo da poter eHat diret- 
ra,e foccorfaipiù breve, vario, e pre- 
cipitofo di quella- La iVIsdicina non è 
che una fcien^a di dircerniniKnlo , e di 

dici , e che la Medicina per Te iìelTa a 
ognuno che vuol profelTarla non com- 
partifce ; come dunque fi porri cre- 
dere cbe iìeoo per riefeùvi , e polTana 
di- 
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difendere b vita degli uomini iti tanto 
periglio fituau perfoiiB digiune di fisica 
fcicnza , e non abilitate àtt una lunga 
fofie di olTe r trazioni , e it erperìenze? 
Quando anche vantafleio una folScien- 
te pratica , nientedimeno in molti , e- 
raolci cali non può efia loro fervire,non 
potendo la medclìma guidarli per ma- 
no , e di palTo in paltò per tutti i gri- 



ler le quali folamcnrc c na- 
, fenzi la difttuzione d^l cer- 
io , nodon rellare fcaccia- 
Imcntc pub ella far loto ve- 
i polTibili accidenti, c tut- 
!io[ii , <:iic i|iuc<aiinc;ii[t; ne- 
gl' individui sì dtverli per 1' età , pec 
il clima , per il temperamento , pec 
il genere di vita , e por tutti gli »r- 
roti in eda commelTi polTono accadere.- 
Qpìndi è che un medico quantunque 
dotto ed creccitaco nel fare la ptor 
li 2 feUione 
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fellìone al Ietto dei malari) CptRa d tm- 
v«rà nel cafo di rcdtra icoidsnti , e 
compailÀ di inali>etn amnoo sfu^ito 
le oflervizioni , o ie ticerche di tutti 
gli antecedenti Scrittori (0 . Percià nel> 
r efefcizio della medicina vi è la ne- 
celTitì di un Iblrdo , reito ,ed elètcitaio 
giudizio , combinato ad una pradenza 
non ordinaria, che vaglia afcorgcre, li- 
mirare, c feparare l' idee dei n)a!i com- 
plicaci, a rintracciarne le caufe più na- 
fcofiCied a prevedere da lungi le mu- 
tazioni , e i dlverfi fuccefli che pofTuno 
elleno avete ; e perciò Te difficilmente 
polTono tiefcirvi quei Medici che non 
unifcono la pratica alla fcienza teori- 
ca t tanto meno lo potranno tutte la 
perrtHU in uli fludi appena , o nien- 
te tnizÌMc . Alt non fimo più lunghi 
ia taJ digKlSono , acciò non ci acca- 
da per accidente il dir cofa , che ci 
faeeiìe tìfcuorcrc, bi:.^chc non a propo- 
fìto 
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fìlo , e grata itamen te , il nome di fari- 
rie i , o di pretdì e atditi rìforniatarì. 
L' innello Ikcome può diffbodcre , e 
propagare net circonvicini il Contagia 
del vajuolo naturale , perciù quello li 
dovrà foto efeguire nelle cafe grandi * 
O dille aiite appartate , e fetupre con 
ralInnranameiMa maggiore, che (ìa pnf- 
lìbile, di turii quelli che a riceverlo 
naturalmente li rrovaileco foitopolli ; 
e lai cautela deve fpccialinente efe- 
guirli COI) ligare più efatto , quando 
nel luogo, dove fi vuol 1' innello pra- 
ticare) non regni attuaimente un'epidi- 
naia di tal male - Finalmenie per 1^ 
ball* e povera gente molto neccITario 
farritbe uno Spedale efprelTementc dc- 
fliaato a tale operazione e nialania Cul- 
la norma di quella d' Inghilrcrra , o 
di altri che p o (Ieri orme nte altrove fo- 
no (tari erettii e quello non tanto per- 
chè 1' infezione non (i propagalle e 
moltiplicane, come fopra il è detto, e 
cerne facitownte potrebbe fuccedere di* 
vei- 
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vcrfimcnte facendo , mt fpeciatmcnte 
per la cultodii, falutc, c vira di canti , 
la quale Tempre (leve eHec fommamente 
a cuore , e in tutre le poliìbilì forme 
anche procurata ; mentre per ì poveri 
non vi elicndn lìiiiilì comodi ed aiuti , effi 
certamente non lì fogge tteranrw mai z 
tale operazione, poiché non pollono in 
tempo veruno per Ijifognodi lucro gior- 
naliero , e per la mancanza d' altrui foc- 
ccitfo coftiruirli volontariaraento malati, 
la quai cofa produce che i medelìmi lie- 
no pcù vittime del vajuolo naturale con 
fcapiio grande della pubblica felicità (0; 
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e JegI' intef elfi del Sovrano. La fola po* 
polaztooe colla difciplina è quella che può 
far nereire ie più utili imprefa , che pof- 
faori gli uomini ideare; e il numero, 
e la falute dei foggetii in un paeCe bere 
governato, non tanro par la Società, 
quanto per il Sovrano, farà fempre di 
indicitul vantaggio, non polendoli mai 
dire che la popolazione lia foverchia , e 
dannofa , fe non per difetiodi regolamen- 
to, o Cu per mancanza di buongoverno. 

LXXVUI. Al paragrafi) LXIV. 
pag. 172. verfo la fine abbiamo detto 
che le parti di gravità Tpecilica mag- 
giore delle altre, nei fluidi che circo- 
lano nel Dollro corpo , fono più facil- 
foente portare verfo del capo ( quello 
però noD fi è detta pcrchi li preieo- 
da alTerire, che le particelle collituenti 
il veleno variolofo fieno veramente tali, 
ma folianto per accennare, che inver- 
fo il capo pollono elTere fpinte anca 
quelle di tal natura ^ualtnente che 
le più leggiere ■ 'Le pii^ volatili , e leg- 



ut tati.' INOCUtAZIOKE 

gìeri vi lì penano d' indole, o natura 
propria ; le più gravi per la luoUi ilei 

della arterie , come (i prova nella Dif- 
fertaziune ivi Hata citaca , e come fuc. 
cede al Mercurio gravillìmo tra i cogni- 
ti minerali - Vi è certo tutta 1' appa- 
renza, che le pariicelle,o molecule pio- 
ducenti, n comunicanti il vajiiQlo, fio- 
nn volatili, e leggeritlime, come anco 
V abbiamo ruppoftc §. XXXIX. e chs 
facilmente Ci efaltino , come fanno la 
fìù attive e volatili dei liquidi 'fer- 
meniati , e gagliardi ; mt ciò non è 
evidente , nè Tampoco è (lato TuflÌGieil* 
lemente provalo; tanto è vero che tro- 
vanfi alcuni,! quali fof)engoDo,e plan- 
fibilmente ancora dimoilrano, conlìlte- 
re 'il vajaolo in nno fctame di piccoli 
animaletti , o infetti , i quali produ- 
chino , e propaghino tal malaciia , 
egualmente che altri fimili viventi ca- 
gionano tante altre malattie, ma par- 
ticolarmeore quelle che iofellano Ix^ 
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cute I e che univar lai mente per malattie 
di tale origine fon dalla maggior patte 
riconofciate ■ E' molto ptobalitic ezian- 
dio ( anzi certo ) che quel llutdo, o Ila 
quella marcia , la quale cade folto i 
roftri fenlì , non Ila quell' umore , nel 
quale eflen7.ia!nic;itc coolìilo il veleno 
del contagio , ellendo tale umoi-e un 
mero prodotto , o elTetto di quella ma' 
latria , egualmente che lo è di tanti al- 
tri mali, e mali sì diverfì. Altra nort- 
è certameuie la marcia iKlvajaolo,chs 
un veicolo delle molecnlo velenofe * 
«d un unuue, col qoale le tnedefime 
travanlì alTociate , onda noa repn^rà 
che iftelTe molecule , relativa- 

mente a tanti altri companenti , e par* 
ticellé di umori, poflano ellére di una 
(parità fpecifici molEo gnn^ . Ciò 
lìcnrameate sfìiggc i noftci Tenfì , e le 
noftre prove ; ma è vero per altro , che 
]fl mcwfiine pvticelle non li crovano 
ft^enumo unite e: combinate con qucl- 
1' amore oWoIa.,, e leggeciUìiiio , ctie 
Kk co- 
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coflituirce la marcia delle puflale , pcrr- 
chè rilìeiiona accora in quei lìerofu u- 
more che geme dalle iiicilìoni, e pro- 
babilineLile li troveranno anche alToci.i- 
re ad altri umori più grsvi del corpo, 
i qudii per tal ragione faranno capati 
di produrra i nicdciimi elìetti , e di co- 
municare i! contagio egualmente che la 
marcia, quantunque non abbiano I' I- 
flefla apparenza . Il Sig. Kirkpatrick è 
di parete che il fangue, da qualunque 
parte fcaturiio nel coifo del vajuolo, 
come anche il fangae mellruc» delle 
femmine ammalate di tal malatiu > po- 
trelibc Tervire a comunicare ed. eccita- 
re il vajuolo egualmente che la mar- 
cia , o la polvere delle erofle. 

LXXIX. Pervenuti al termine di 
Quella Trattato , è giudo che fia fatta 
•qualche tneozioDe di alcuni Innclli ol- 
(imamente efeguiri io Firenze oltre i già 
citui Xli. pag. J5. « dei qniUi noa 
À flito ivi pulita t ftanta l* eOet» fleti 

tem- 
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tempo, nel quale h (lampa di quell' iik-f- 
fo Ttatuto tcovavali all'ultimo termine 
ridotta . Orto fono flati quelli in Per- 
itine della prima nobiltà, oltre divenì 
altri, flati efegui[i in perfone di raiiohi 
divcrlì . La veiìrà ii è (non rrattcncn- 
doii a farne una minuta defcrizionc , 
perdili fecondo me ricfcirebbe tedrofa, 
e fuperHua ) che tutti fono riefciti fe- 
liciffimi.e nuli' altro è occorfo di no- 
ubile, fuorché i[) uno di ciTì il non 
aver veduto , oltre uno sfogo copiofa 
dalle incilioni , ed una comparfa nu- 
moiofiSimr, e ptà del Sdito, replicara 
di pnftnle , o elànteini all' jntwno del- 
le itwilìoni medefìtne, ndTiin' ^tr» bol- 
li di vainolo nel lefto della perfona , 
e il non efler comparfa in modo al- 
cutio la febbre ■ In altri il vajaola c 
flato copiofo , ma diltinro , e fenza^ 
accidenti - Di quefla qualità ò flato 
quello cho ha foftetto V liliiflrìlJìma 
Signora Eleonora da Bagnano in era di 
anni 14- e banche le bolle fieno ilate 
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in mo!ii copia , nun f.ilci non le han- 
no lafcijtii alcun Tegno , iiij le margini 
ancora jhe foglioii red.irc per lungo 
tempo si accefe dì colore , appena ca- 
lure li: crolTe, (ì fon vedute alTai fco- 
Joritc , e anche nel primo tempo ap- 
pena hanno alterato ìi delicata e terfa 
fuperficie delle carni. Neil' Il/uffriffìma 
Sipiora Conttjfn Maria Lucrezia Galli 
à' anni crt. alla ou.ile ne fonravven- 
nc molto meno , ei non comparve pe- 
rò che dopo Tei termini d; febbre, U 
quale negli ultimi tre fu molto rifen- 
tita I e percTÙ in quella tempo lo fu 
fatta una niiUìonc di fangue, per ragio- 
ne della quale è molto probabile c;- 
reftalle diminnita in gran parte quelli 
dofa di vajuolo , che fenza di elìa li 
poteva temere, che farebbe compaifo. 
Qu5llc du; Dame fono (lato da me vi. 
fiuis \a tuttii II cofLj aei inaie cm 
li Sig. yuleuiiiia del Turco uno dei_. 
p]ii abilj noliri Chirurgi, che fece lo- 
ro r operazione dell' ìnneAo » e in 
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compagnia del Sig- Dottor Già. Tar- 
pftii Tezzetti, che prìncipalmeote come 
Medica il tali Cute le ha in tutto di- 
lette) c curate ■ Di quefte due Dame 
nedelìme G deve encomiate , e ammi- 
rare ii talento , e la prudenza , men- 
ire dalla fola lettura dì alcune Memo- 
rie favorevoli all' inocola/ione , clTeii- 
do ciTc full' cfempio delle fcrpettivt! 
loro Genitrici mollo fjggio , c dedi- 
te allo Ihidio dei libri, relUrono pie- 
rair.eiKC pcifuafe dei vantaggi di un 
tal metodo, flibilirono inlicme di for- 
ile prova , 0 di proprio moto hanno 
voluto alToggettarvifi contro k diUualì- 
va di molli , c dirò ancora delle madri 
ftefle, le quali verfo il tempo dell'ope- 
razione fe non s'ingegnarono a diilor- 
le , non pcnfarono però in modo al- 
cuno d' incoraggii'Ie fui retlello dì non 
iocorrere in qualche bialìmo, e cenfa- 
n nel cafg di qualche elìio fìniUro 
A Fifa pure fono (lato fatte nltima- 
loente altre iaoculazioni con elico e- 
gual- 
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giulmente profpero , e tra queflì ulti- 
mi inoculati li nominano più figli del 
Signor Cavaliere cigliala . Finalmeore 
accennerò ancora, come in (ytetto me- 
delimo rcinpo mi c pervenuta alle ma- 
ni una fiorii efaiiiflìnu dì molte ino- 
culazioni dall'anno t7;8. lino a luito 
il 17^0. fiate fatte in Siena, e com- 
prefe tutte in un vblame (0 ivi recen- 
tcnieiite itampato . G!' Innelii ivi de- 
ferirti con tutto 1' efaito corfo della 
lii.iladia fiino fopra a 50. c tinti quan- 
li ri^fciri a bene- Solanit^nt: la Sto- 
ria . a pag . uri- c' iiifurma , conu 
il foalgctto rcalircnio fc no mori , non 
già di vajaolo per quaiito (ì rilevi^ 
cl.'.lii defcriaione mcdofiraa del mais, 
p;i"ciiè il vajuolij avci'a già compito 
il filo corfo ,e )j era niolirato univer- 
lalmonti; prrfcingiio il giorno i?- dal- 
1,1 fjita iiiferz-ioni: , ma bensì di febbre 
vcrminola , o putrida, che lo eJlinfe 
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ventìdae giorni dopo. La Storia quin- 
ta a pag c' informa, come ad un 
giovanciro d' anni 12. li viilcm do- 
po r inncllo i fuliti cfantcmi attorno 
-le incilioni , le qu^li rupp'.irarona , le 
orine per diverli gnirni l'uroEio copio- 
fc , torbide, c con raoIliOirlio fcdlmiin- 
to biancoC'ì; nel nomi giurilo compar- 
ve la Tebbre che 11 maiiteniie liiio al- 
l' undecimo , e nel relto dellj pcrfona 
non comparve bolla akuia di u.ijaolo. 
Per ([uelia ragiono nei dee iniorct trino 
fu di nuovo con reccntillìini marcia^ 
iiincllato , ma fenza altro offerto , e 
(ènza che queiia nuova operazione gli 
ficelTc rifvegiiire incomodo alcuno ben- 
ché tnioimo. Il foggetio Dominata nel- 
la Storis refla pig. 97> non ebbe, ah> 
■un' efflorefcanza dt paftnlè Rerofe in- 
torno r incifione finiUra , le orine mol- 
to 
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to Torbide, e con fedìcnentOf un poca 
di alterazione fcbrìle il giorno under 
cimo, e duodecimo . e fofe due boUv 
di vajaolo fui coccige, olrre altre tra, 
ma linfiitichc, Culla gola - Un altro no- 
minato nella Storia fettìma a p. 9p. oltre 
la folita cfflorcTcenza di puftule ficro- 
fe air intorno delie incifioni , le orine 
torbide, con fedimento bianco al folito, 
e un poca di febbre, non ebbe altra 
bolla o fegno di vajuolo 01 benché do- 
pi» nuovaiiienre anch' cITo inoculato . 
L' undecima a pag. iii< e la vigelìma 
terza a pig' ifz- tono due Storie mol- 
to limili fra loco, e poco divecfe djl- 
la feAa , non edendol! veduto altro 
v^jaolo, o sfogo, cfae quello dille in- 

(i.'.'oni , L. . 

yai jKtjm taic vlrti, mìmnqiit »fftnt pttihai- 
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ENUME RAZIONE 

Dtlltttfi friadpalirtgifratt a qmfiaTréttan 
futi i wmartit'ftrtgr^, m' fallii d'nifi. 

I, A ^■«''"e Opere, che ci tonvìncono ful'u- 



lU. PropoRlDoe m I noril diviiuoTo attunic, 
e i morti di vajaola inneHato. Peifeto, che 
devano ivcre i Principi > e 1 Migiflrtii , per 
ìflibilke QD III meiodo ■ 

1V> Diverfi^ Dell' tra il Tajaolo ioMlIito, 
e il nuoule in Anurie*. 

V. Efìci felici dell' >nocal»b>ie Hi Piefi Orieo- 
tlil f ed In fpecie > CoftBnEiinpoli . 

VI. Erpeiinze e%ujie deorro Tlfola d' Inghil- 

VII- Strana cofa , che tanti declamino contro S9- 



IO liberai) dal rifchiodelij marte per 



yni. Alcune cagioni , cbe fomentino nel pub. 
blico r iveroóne > • il timore a riguardo 





■aie ,^ qainda Ita nel- 



1.1 



K. Al- 
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IX. Alire Erpericnts fìtte nel Regno d' Ingbir- 
tafr* , e della perdili iTntivi nei ft^^tll 
inocnUtl . 

X. IhW B^rlrnze inKiiUlta àel Repiadi Francia . 

XI. Succeffi dcU'fnhello in' GermJiiri , In Iialii, 

X-lf. l"r.(u"zioni fiate sr^ni're nella Tofcjna . 

t fiiQi confini. 
Xlll Morlv;, che hanno impedito, o limitalo 

sp]irL-flb di noi i progfelE Ji quella pratica. 

XIV. Kiflem polilici , ed (conomiti , che (nag- 
Eformcnic dovrebbero ftahilirli, 

XV. Morivi, perii qaali u'n (ìihii metodo ancdrl 
non i flaro abbracciato nniierfalmente . 

XVI. Il PubbilOD è quello, che deie per/UidetC 
dell) Htiliti di effii, e che di fpmiuea nota 
devé ftibilititf fa pratici- - > - - 

XVII. Matiiri, per 1) quali non »npirtleli« al 
Medicu [' incuIcVhe 1' ^Ib, 

XVtlI. Unverfl del Medico in talt oteaAfllw^ 

XIX. Eni,mcrs/icne dei vama^^gi prddOiH dH- 
I' lnnef5o. e iioiuia dj molti Autori, cfiS I' Bau. 
no prjiicato , o che ne hanno òOVNatl j^l 

XX. L' Innelìoprbdnce fempl-B tin vB jdold bttì^ao, 

XXI. Uni delle circtìflanae óiolttì fÌTOlevoU 
procede dall'eli ; o temila, id cdi fi «rezui. 
fte 1' innerto . 

XXII> Altf-a ciKoftanìa vtm rneilé jtbverdte 
nafee dllU t>repal^Bi1oii« dtl corpo i II duls 
fi b precedere ill'opcrnloa?. - - 
ZXIIL K 
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XXltl.. Il vaiaolo miicflato , bench* ar.ificjal. 
mcnle prodotro , .log'i^ ogni dirpolìziciic di 
olirò fllflegi(ente attacco ■ 

XXIV. Li c>ii& pi* efficace , ijtli- izin.flo , i 
produrre pn tajuolo htei^ , procede dal- 
l' op«ri]Jon« me>l^nia , 9 ,(ìa ^alle liciiràn] . 

SXV. Vantaggi ds^ hciJuMii. ' 

XXVI, Quinto più le igcijtjani gettano , tanto 
Dieao li yajuolD , s più ^iic . 

XXVlU.a niiuri non può roccomlieread un male s! 
beirigno.t orna q 9 silo . prodotto per via d'inncito. 

XXVIII. Il vajuDlaficDnlìiieu contiglofo qtua. 
IO IJ pelìe , fehbcne differifca nrgTi,,aceideii- 
ti , e forfè nel pericolo. 

XXIX. Si pirigona il vantaggio delle iaclGonl 
nel vajuolo col vantaggio dei vercicaiorj, b 



XXXIL V tnotllo puS prevenire , e miilo-are 
r iftaOa pete. 

XXXIII' Trovato vantaggiolb rei contagio de- 
gli animali. Efperierie divcrfc Topra di ciù. 

XXXIV. Utili conffguenie del metodo d' ime 
llire il vajuolo per via delle incifioni 

XXXV. Per confegoenia devono eflèr rigettiti 
itiici gii alili metodi di conmnicare , o d'in- 
nodurre rat naltccla ■ 

LI a xmi-Lt 
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XXXVI. Li ragione et dtn difèniltre di[ (1^ 
more , e dal pentimento negli ellii umani . 

XXXVII. E- trr>gt«KTOte Ereditare 1' ioocn' 
lUioiM eoo chiimirii mvfmioDt , e pritkit 
TurGm, pcrchk coTtinti e inregnm di na- 
zioni di reilgioiw divcriì dilli no (tra . 

XXXVIK. Si crede dtjlcunr, che l'inocuUEione 
non porti il vero Tjjuolo , e che quello agli 

lì riportano , G dileguino tali dubbj . 
XXXIX. OlTervazioni Averiè, che ditnoUnno aoa 
coinir* litro vijiialo nsinnie , • ircilìcislA 
I chi lo tw Din Volti lòfirto , e che pro- 
.vinQ ellet le^iltina .vtjaolo quello , che I! 
eccita con I' mneflo. 



XLI. Quelli, che «a tura Ira ente fon ilifpofli 1 noi 
aver tal malaiiia , nuti rcDiiio oftetì neppure 
dall' inncllo . 

■XLIi. In qualunque ruppoC^ione è fePipre prii 
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te , quando in fpecie non i forcopolto ficutt- 

XLvJ!"ui] Fa"* %hè i^i"a"fttte figti", um &• 
ccndolì inrcOarc, può perderli tulli; • {ati> 
enlinilolr, non ne perderà v erano , o ilfflcno 
ni! hheri Tei Ji cerco. 

:CLVa. Si paragona il lafuoTo ad nn rapido 
finoir, the devslì varcare. Di fette, che pre- 
tendeflero paiTsrlo a nuoto, fi dice, the ne 
petireblie almeno uno; di quegli, che lo paf- 
Offiro in barca fra mille , ne perirebbe forfè 
uno Iblamenie. 

XLVlfl, Viene obiettitOj non ellirhcira'di ti- 
lt un piceiJinale, benchiin viltà di prodarre 
nn gran bene , Si nrponde a tale obiezioae - 

XLIX. Rìrpolle s dlrerre altre propofiiioiii , e 
iflèrzìoni di alcuni Teulci^:,n Mun'il: . clie a 

L. Mora!i^the''ro™ ftan,h (em.,ncm„ ùvore- 
vote oiriiHieHo, e vero fciifo della (ìiicftione, 

LI. Arcuni sbagli di Fifici, e dr Teologi, che 
hanno fcritco contro 1' i ime ululone . 

LII. L' abnlo folo dell' innello , e gli errori de- 
gli inocalatori , poflbna apporiat danno alle 
perfone , e dililtlmi ili' operaiione . 

LIII. L' iofoiaii prefenta^ aknne circoflanze dei- 
te pift vaniagiriulè , che polTano defidemfi 
per fapcrirs là) tnalattéi. 

Liy. Inconvenienti, che per altro fi pofibaa- lo 
elEi incontrare. 

LV- SI devono btiùi* 1 tcnpr deB* dentt 
tiw*. LVL Si 
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LVL Sì .iranuM '^ali .fia smmfnu i'^tì ,„cht 
pc«-[i fecd ewisllanM più fjtorevoli per 

LVIL SvUlWgg!,* VSnHBgi della puhert.ì . 
LVUL VjnMjgi fvaniaggi, che s inconcraiio 

«fi foggetii dagli 4iini iS. li J4, e dii 

■ i ìi- di Iona <ti . 
. LIX. Si prDihi|i:t.rjiuieAp..« 'lyielU d' U"' ci 

fuperiore > t per qiwtl ngioni . 
IX Li Primiven c 1' Autunno [eoo le &>g\o- 

DÌ più ptoprie . .per 

.1-30. I 



erii indiv^pi. 



'L3ìft. S) cCimipit quali tcmptraincntl fuiObiioEr- 
Cet più , □ meno idictiii a fuperacc luevul- 
mente la maialila de! .vajuob. 
LXIII. AlcUDt riUclIìanl Tu i lempeniaeiiti e 

liiili natura della nulaiiii in quintane . 
LXIV, A:quaji Sbggcni non deve cQere ic~ 

cardati 1' iSKuliIionE, 
l.XV..Q.u>l prcpftruioiie, o purga, li devi far 

precedere all' operazinnr • 
LXVI, pei porgiMl lii fpecie , e deUa miflicDe 
dui bn§w avar-^ " ^— 



' L£VII[. -Del metodo d' Inferire U v'ajuolo pei 
via delle inclfioni > edei pi>lli> dove quelle 
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LXXV'Ul. Schiatioicnco ni-.^gian di ttna iiro- 
poflziOM accennata al §. LXIV. 

LXXIX. Notiila <!i alcuni Innefli fìtti in Fi- 
renze . c in altri luoghi dilla Totem , Ira- 
vjndolì gii h Itampi di qaeAo TntuiD 
quali ^illimaca . 
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